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specialisti tecnici civili 4 4 2 3 

— Approvazione di compromesso tra l'Ammini-
strazione militare ed il comune di Napoli. 4 4 2 3 
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V o t a z i o n e segreta (Risultamento): 
Autorizzazione ad esercitare in via provvisoria 

gli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'esercizio finanziario 1914-15 che 
non fossero tradotti in legge entro il 30 giu-
gno 1914 Paß. 4443 

Esercizio provvisorio del bilancio dell'entrata e 
della spesa del fondo per l'emigrazione ber 
l'esercizio finanziario 1914-15 a tatto il 31 di-

. cèmbro 1914 4443 
Maggiori, e nuove assegnazioni su taluni capitoli 

dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 . . . . .4443-44 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell' in-
terno per l'esercizio finanziario 1913-14 . . 4444 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari : 

SALANDRA, presidente del Consiglio. . . . 4418-49 
BELTRAMI 4443 
OIACCI 4448 
CANEPA 4 4 1 8 
AMICI GÌ OVANNI 4448 
BERENINI. 4448 
MAZZONI 4449 

L a seduta comincia alle 14.5. 

D E AMICIS , segretario, legge il pro-
cesso verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Mo-
lina di giorni 2; Andrea Finocchiaro-Aprile, 
di 5. 

(/Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni, 

L'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
l ' interno annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal de-
putato Cappa, « per sapere le ragioni dei 
lunghi ritardi burocratici , per cui, ad esem-
pio, il dottor Giuseppe Bonomi, andato in ri-
poso dopo quarantadue anni diservizio, dal 
dicembre 1912, cioè da quando rinunciò al 
suo ufficio di direttore dell'Ospedale Casati 
in Lombardia, attende inuti lmente la ri-
chiesta pensione, a cui ha d i r i t to -per essersi 
iscritto alla Cassa di previdenza pei medici 

condott i alla sua fondazione, pagando quota 
annuale doppia, o crede aver diritto, senza 
che alcuno almeno gli .risponda negativa-
mente ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L a domanda di 
pensione del dottor Giuseppe Bonomi, me-
dico condotto e direttore dell'ospedale di 
Lainate , pervenne alla Direzione generale 
degli Is t i tut i di previdenza il 24 maggio 
1913. 

« Risultando insufficientemente docu-
mentata , vennero richiesti alla Prefet tura 
di Milano gli a t t i mancanti e diverse no-
tizie relat ive ai servizi resi da detto sani-
tario quale direttore dell' ospedale suac-
cennato. 

« Ma la Pre fe t tura non potè sodisfare 
subito a tali richieste, malgrado le nume-
rose sollecitazioni rivoltele, poiché special-
mente laboriosa si presentò la sistemazione 
dei contributi pel periodo di servizio pre-
stato dal dottor Bonomi nella sola qualità 
di direttore dopo l 'ot tobre 1907, sistema-
zione fa t ta nell'esclusivo di lui interesse, 
allo scopo di rendergli valido il servizio 
medesimo agli effetti della pensione, la quale 
gli venne conferita in lire 4,281.41 annue, 
nella seduta del Consiglio di amministra-
zione del 26 maggio scorso. 

« Né si mancò di rendere informato il 
sanitario, sia dei vari stadi d' istruzione 
della domanda, sia dell 'avvenuto conferi-
mento e per mezzo della Prefe t tura e per 
mezzo di onorevoli deputati che successi-
vamente s'interessarono di lui. 

« Avendo ora l'ufficio di riscontro della 
Corte dei conti ammesso a registrazione il 
decreto di conferimento, si è già dato corso 
agli a t t i relativi al pagamento dell'assegno 
in parola che il dottor Bonomi potrà ri-
scuotere presso la Sezione di tesoreria di 
Milano. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per le poste e i telegrafi annun-
cia di aver dato risposta scritta alla inter-
rogazione presentata dal deputato Cappa 
«per sapere se non creda di poter riesaminare 
la dimanda degli o t tomila ricevitori d ' I ta -
lia, i quali già altra volta richiesero che 
i coefficienti di retribuzione fossero stabi-
liti da una Commissione mista di ricevitori 
e di alti funzionari ; visto che ora, ad esem-
pio, in Milano si vorrebbero applicare per 
il triennio 1915-1917 le tariffe come risulte-
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rebbero dal lavoro del precedente triennio, 
che fu di depressione, e che la valutazione 
delle spese per il personale necessario alle 
ricevitorie è fa t ta in modo che alla classe 
non pare equo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Giusta l 'arti-
colo 17 del regolamento speciale per il per-
sonale delle ricevitorie, la retribuzionevdei 
ricevitori deve essere stabilita triennal-
mente, applicando una tabella di coeffi-
cienti ai dati del triennio finanziario pre-
cedente, e la tabella stessa, previo parere 
del Consiglio di amministrazione, deve es-
sere approvata con decreto ministeriale, 
registrato alla Corte dei conti, e pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale dell 'Ammini-
strazione almeno un anno prima che co-
minci il triennio in cui deve essere applicata. 

« Ora, per la liquidazione degli assegni 
per il triennio prossimo (1° luglio 1914-30 giu-
gno 1917) tutto ciò è già stato fatto : anzi 
i lavori della liquidazione sono ormai a 
buon punto, onde, confidasi di poter fra 
non molto fissare le retribuzioni normali 
di tutte le 10,000 ricevitorie del Eegno, e 
fare le proposte del caso al Consiglio di 
amministrazione per la concessione dei com-
pensi speciali da conglobarsi con le retri-
buzioni normali medesime. 

Non è quindi possibile, per ora almeno, 
applicare altre norme all' infuori di quelle 
stabilite dal vigente regolamento e dalla 
tabella dei coefficienti, che servì per la pre-
cedente liquidazione triennale, la quale 
tabella, del resto, come l'esperienza ha di-
mostrato, è un'ottima base per stabilire e-
quamente, in proporzione del lavoro, gli 
assegni normali dei Ricevitori, in attesa 
che appaia opportuno ed equo di modifi-
care i coefficienti in essa contenuti ed in-
cludercene dei nuovi pei nuovi servizi come 
ad esempio quello delle Commissioni. 

« Quanto alle peculiari esigenze delle 
Ricevitorie che si trovino, per qualsiasi ra-
gione, in condizioni anormali, si provvedere 
in occasione della liquidazione in corso, 
come si è provveduto con la liquidazione 
precedente, mediante la concessione di com-
pensi speciali, preveduti dalla tabella, pre-
vio parere del Consiglio di amministrazione; 
c confidasi di potere, coi fondi che all'uopo 
dovranno essere concessi dal Ministero del 
tesoro, tener conto di ogni elemento va-
c a b i l e per equamente retribuire i ricevi-
tori. Quanto alle modificazioni dei coeffi-
cienti, come prescrive lo stesso articolo 17 
sopracitato, l'Amministrazione ricorre alla 

collaborazione degli interessati, come quella 
che serve a fornire preziosi elementi di 
studio intesi a contemperare le aspirazioni 
di questa benemerita classe di funzionari 
con gli interessi dell'Erario e del pubblico. 

« Circa però le lagnanze dei ricevitori 
delle succursali di Milano, è bene rilevare 
fin d'ora che le note di spese presentate 
per la prossima liquidazione comprendono 
in generale cifre inesatte, tantoché dovet-
tero essere notevolmente ridotte. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato annuncia di aver dato ri-
sposta scritta alla interrogazione del depu-
tato Gallenga « per sapere se e come la 
Direzione generale delle ferrovie abbia tra-
dotto in atto le promesse fatte dal Go-
verno alla Camera a proposito della rin-
novata concessione dei vagoni-letto e dei 
vagoni-ristorante ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La Direzione 
generale delle Ferrovie dello Stato non ha 
ancora rinnovata la convenzione per l'eser-
cizio dei vagoni-letto e dei vagoni-risto-
rante. 

« Il sottosegretario di /Stato 
« Y I S O C C H I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla in-
terrogazione presentata dal deputato Grassi 
« sulle ragioni che impediscono l'impianto di 
un ufficio postale in Uggiano Montefusco, 
popolosa frazione di Manduria ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Circa la istitu-
zione di una ricevitoria postale di terza 
classe in Uggiano Montefusco, il Ministero 
ha già fatto i necessari studi, ed è dispo-
sto a mandare ad effetto il provvedimento. 

« Finora però le difficili condizioni del 
capitolo di bilancio, al quale si imputano 
le retribuzioni dei ricevitori, hanno obbli-
gato 1' Amministrazione a soprassedere a 
moltissimi provvediménti concernenti l ' im-
pianto di nuove ricevitorie o alla loro ele-
vazione di classe, 

« Si assicura però che si vedrà, con le 
migliori disposizioni di prendere, nel pros-
simo esercizio, una decisione conforme al 
desiderio dell'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 
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e insediamento della nuova e legi t t ima 
Amminis t raz ione del paese ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Si fa riserva 
di dare risposta al l ' in terrogazione dell 'ono-
revole Porcella, appena avu te le informa-
zioni già d o m a n d a t e al p re fe t to di Cagliari 
su q u a n t o ha formato ogget to della inter-
rogazione medesima. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot- j 
tosegretar io di S t a t o per le poste e i tele-
grafi annuncia di aver da to risposta scr i t ta 
alla interrogazione presen ta ta dal depu-
t a t o Porcella, « per conoscere le ragioni 
per le quali il Ministeio si è finora r i f iu ta to 
a consentire l ' a p e r t u r a di un ufficio tele-
grafico nel comune di Zeddiani (Cagliari), 
da lungo t empo rego la rmente domanda to 
e sempre insis tentemente sollecitato da 
quella civica Amministrazione; e se oramai 
è disposto, quan to meno in un t empo pros-
simo, a sodisfare i legi t t imi voti e i giusti 
bisogni di quel paese ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « In meri to all ' im-
pianto di una ricevitoria telegrafica a Zed-
diani, si deve p remet t e re che un vantaggio 
a quella popolazione è stato recen temente 
concesso colla t rasformazione della collet-
toria in r icevitoria postale . Per l ' i s t i tu-
zione anche del te legrafo, sebbene il co-
mune sia disposto a versare la re la t iva 
quota di concorso in lire 400, l 'Amministra-
zione non ha potut o ancora prendere una de-
terminazione favorevole, per le difficili con-
dizioni del capitolo di bilancio al quale si 
imputano le retr ibuzioni dei ricevitori . 

« Tu t t av ia , e dopo che si sarà po tu to 
sodisfare, nel prossimo esercizio, alle vec-
chie domande di comuni che, da molto 
t e m p o hanno già versato la quota di con-
corso, si vedrà, con le migliori disposizioni, 
di aggiungere al nuovo servizio di posta in 
Zeddiani, anche quello del te legrafo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O » . . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per l ' in terno annunc ia di 
aver da to risposta scri t ta alla in terroga-
zione presen ta ta dal depu ta to Porcella 
« per sapere se, di f ron te alla grave crisi 
economica che a t t raversa il paese, al grande 
malcontento suscitato nella c i t tad inanza 
dal modo con cui vennero, compila te la 
ta r i f fa e la matr icola della nuova tassa 
fuocat ico, ai numerosi reclami presenta t i 
da ogni condizione di persone al p re fe t to 
della provincia , e alla imminenza della ri-
cost i tuzione della legit t ima rappresen tanza 
comunale - non creda il Governo essere 
oppor tuno e conveniente - anche per ovvie 
ragioni di ordine pubblico in vista e in oc-
casione specialmente della j>róssima agita-
zione elet torale - di dover sospendere la 
riscossione de l l ' accennata tassa nel comu-
ne di Oristano almeno fino alla formazione 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to per l ' in terno annunc ia di 
aver d a t o risposta scr i t ta alla interroga-
zione p resen ta ta dal depu ta to Porcella, 
« per sapere se - dopo gli abusi e gli ar-
bitr i commessi da l 'de lega to di pubblica si-
curezza Fiori in Oristano in occasione delle 
u l t ime elezioni politiche, contro la l ibertà 
dei c i t tadini - abusi ed arbi t r i che fu rono 
in pa r t e riconosciuti ed af fermat i anche 
dalla stessa au tor i tà giudiziaria in r iguardo 
specialmente degli arresti di certo Ot t av io 
Loi e più altr i (vedi sentenza assolutoria del 
t r ibuna le di Oristano, 8 novembre 1913, e 
successiva sentenza della Corte d 'appello 
di Cagliari), e di Francesco Mosola (vedi 
ordinanza i s t ru t to r ia di non luogo a pro-
cedere) - e dopo altresì i promessi suoi vin-
coli di paren te la con famiglie e persone ri-
spet tabi l i , ma assai influenti nella v i ta po-
litica, amminis t ra t iva , e persino giudiziaria 
del paese - non creda il Governo moral-
mente e pol i t icamente incompat ibi le la pre-
senza di quel funzionario in de t t a c i t tà , 
specialmente in occasione delle prossime ele-
zioni amminis t ra t ive (comunali e provin-
ciali), nelle quali la So t top re fe t t u r a non 
mostra fin d 'ora di volersi man tenere sere-
namente estranea alle competizioni di pa r te , 
procedendo f ra le a l t r e cose come ha già 
proceduto ad arrest i in-massa (esempio a 
Villa Urbana.) di c i t tad in i ed e le t tor i sot to 
il pre tes to di una m o n t a t u r a di processo po-
liziesco per associazione a del inquere ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Si fa riserva di 
dare risposta alla interrogazione sopra-
scr i t ta , appena a v u t e notizie già richieste 
al p r e f e t t o di Cagliari su quan to ha for-
m a t o oggetto della interrogazione mede-
sima. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to per l ' in terno annuncia di 
aver da to risposta scri t ta alla in ter roga-
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zione presenta ta dal depu ta to Serra, « per 
sapere se in tenda provvedere, e quando, 
al passaggio dell 'Amministrazione delle car-
ceri e dei r i formator i alla dipendenza del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti, 
come hanno pra t ica to già le a l t re nazioni 
civili, e in conformità del voto del Con-
gresso di antropologia, sociologia e di r i t to 
criminale, t enu to in Roma nell 'aprile de-
corso ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « È già a cono-
scenza eli questo Ministero ¡1 voto espresso 
nel 1° Congresso di antropologia , sociologia 
e dir i t to criminale, t enu to in Roma nello 
scorso aprile per il passaggio dell 'Ammini-
strazione delle carceri e dei r i formator i dalla 
dipendenza del Ministero dell' interno a 
quello di grazia e giustizia, così come sono 
note le discussioni do t t r inar ie f a t t e in pro-
posito da cultori del dir i t to penitenziario 
e da docenti di dir i t to penale. 

« I l Ministero dell ' interno potrà studiare, 
d 'accordo con quello di grazia e giustizia, 
la questione con speciale interessamento, 
tenendo precipuo conto anche dei provve-
dimenti ado t t a t i da nazioni estere, ed in 
seguito a tali studi sarà esaminato se e quali 
proposte pot ranno essere presentate al l 'ap-
provazione del Par lamento nell 'interesse del 
servizio carcerario e corret t ivo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CELESTA ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to per la grazia e giustizia e 
i culti annuncia di aver da to r isposta 
scrit ta alla interrogazione presentata dal 
deputa to Serra «per sapere se in t enda prov-
vedere, e quando, al passaggio dell 'Am-
ministrazione delle carceri e dei r i forma-
tor i alla dipendenza del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti, come hanno p ra t i ca to 
già le altre nazioni civili, e in conformità 
del voto del Congresso di antropologia , so-
ciologia e dir i t to criminale, t enuto in Roma 
nell 'aprile decorso ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « S ta in f a t t o , 
come è noto, che presso quasi t u t t i gli 
Stati di Europa , FAmminis t razione carce-
raria è sotto la dipendenza del Ministero 
della giustizia. 

« Solo la Rumenia e il Montenegro man-
tengono ancora la soggezione pel servizio 
carcerario dal Ministero de l l ' in te rno . Ul-
tima fu la Francia , la quale provvide a 
tale riforma con decreto del 13 marzo 1911, 
dopo un vivo movimento iniziatosi sino 
dal 1870 per opera di penalisti e di r a p -

presentant i eminenti dell 'ordine giudiziario, 
e che culminò in due discussioni impor-
t an t i avvenute alla Camera dei d e p u t a t i 
il 5 dicembre 1899 e il 24 gennaio 1911. In 

^Inghi l terra inoltre anche le carceri mil i tari 
sono soggette al Dicastero di giustizia e 
nel Belgio anche i manicomi criminali. 

« In I ta l ia non sono manca te voci au-
torevoli perchè uguale r i forma sia com-
p i u t a ; ed il primo Congresso della Società 
di antropologia, sociologia e diritto crimi-
nale, vo tava ad unanimi tà , il 18 aprile 1914, 
un ordine del giorno nel senso che « come 
conseguenza della riconosciuta necessità di 
lasciare alla pronuncia giurisdizionale del 
magis t ra to , il decidere intorno alla cessa-
zione o al prolungamento delle pene inde-
te rmina te , F Amministrazione carcerar ia 
passi alla dipendenza del Ministero di grazia 
e giustizia ». Voti in tale senso non sono 
mancat i nemmeno in Par lamento , poiché 
t a n t o l 'onorevole Mazza, come relatore del 
bilancio del Ministero dell ' interno (seduta 
clell'8 dicembre 1903). quanto, più a lungo, 
l 'onorevole Stoppato , svolgendo il 2 lu-
glio 1906 una sua interpellanza sui rappor t i 
t r a la polizia e la magis t ra tura , lumeggia-
vano l 'oppor tuni tà di porre alla dipendenza 
del Dicastero della giustizia t u t t i i servizi 
carcerari. L 'onorevole Stoppato affermava 
che il far dipendere FAmministrazione delle 
carceri dal Ministero dell ' interno non si 
spiega se non per forza della t radizione 
che considerava come funzione di polizia,, 
e non come funzione di giustizia, l 'opera, 
dei diret tori delle carceri e degli agenti di 
custoelia. 

« L ' invoca ta r i forma porterebbe, a giu-
| dizio dell 'onorevole Stoppato , cui si asso-

ciavano l 'onorevole Zerboglio, discutendosi 
il bilancio di grazia e giustizia il 20 mag-
gio 1909 e l 'onorevole Indr i , discutendosi 
il bilancio del Ministero dell' interno il 31 
maggio 1910, a considerare l'esecuzione delle 
sentenze come continuazione de l l 'opera 
della giustizia e a porre il carcerato sotto1 

la vigilanza dello stesso magistrato che lo 
ha condannato , il quale in tale vigilanza 
t roverebbe gli elementi di f a t t o psicologici 
su cui esercitare il suo ufficio anche quando 
si t r a t t a di giudicare di recidivi e di mi-
surare il valore e l'efficacia della pena. 

« Ciò premesso, si deve t u t t a v i a far no to 
in punto di f a t t o che fìn'ora nessuna in-
telligenza è corsa in proposito f ra i due 
Ministeri dell ' interno e quello di grazia e 
giustizia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 
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Pf tEkSIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per l ' interno annuncia di 
aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal depu ta to Serra, « per 
conoscere quando vorrà o t temperare al di-
sposto dell 'art icolo 2, testo unico, sullo s ta to 
giuridico degl ' impiegati , in forza del quale 
ogni Ministero ha l 'obbligo di pubblicare 
una tabella da allegarsi ai ruoli organici 
per determinare la parificazione nei gradi 
degli impiegati del l 'Amministrazione cen-
tra le f ra di loro e quelli delle Amminis t ra-
zioni dipendent i ; e ciò per evi tare ulteriore 
nocumento economico e morale specie a 
molt i funzionar i delle carceri e dei r i forma-
tor i , i quali, a pari tà di t i tol i e di grado 
e con responsabilità maggiori, sono t enu t i 
in condizione d ' inferiori tà di f ron te ai col-
leghi delle a l t re Amminis t razioni dipen-
denti dallo stesso Ministero ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L'art icolo 2 del 
testo unico delle leggi sullo s tato degli im-
piegati civili approvato con Eegio decreto 
22 novembre 1908, n. 693, con disposizioni 
d ' indole generale dichiara che : 

« Una tabel la annessa ai ruoli organici 
e compilata con criteri e nei l imiti conve-
nient i a ciascun Ministero, determina le 
parificazioni di grado degli impiegati del-
l 'Amministrazione centrale f r a loro e con 
quelli delle Amministrazioni dipendenti . 

« Come è noto, la legge sullo s tato degli 
impiegati civili, dovendo essere nonna unica 
ed uguale per t u t t e le svariate e multi-
formi Amministrazioni di S ta to , ha dovuto 
de t t a r e i criteri ai quali s ' informa, con 
espressioni u l t ra generiche, tali, cioè, che 
potessero valere per t u t t e le Amministra-
zioni, senza scendere a distinzioni ed a ca-
sistiche difficili a formularsi , e contrarie al-
l ' indole di universal i tà cui la legge stessa 
doveva ispirarsi. 

« Quindi il testo di tale legge non può 
essere in te rp re ta to e applicato sempre ed 
in ogni ipotesi ad literam da t u t t i e dai sin-
goli Ministeri. Essa legge è invece suscetti-
bile di applicazione più o meno completa, 
p iù o meno rigorosa secondo le esigenze 
o d i ca ra t t e r i speciali dell 'Amministrazione, 
.che deve curarne l 'osservanza. È stato com-
pi to dei regolamenti di carriera delle sin-
gole Amministrazioni, di completare e di 
a d a t t a r e la volontà del legislatore a tal i 
par t icolar i esigenze delle Amministrazioni 
medesime. 

« I n base a questi criteri fondamenta l i sa-
rebbe s ta to assurdo l'esigere che ciascun 

Ministero avesse dovuto redigere una ta-
bella di parificazione di tu t t e , indist inta-
mente tu t te , le Amministrazioni che ne 
dipendono. Ev iden temente il legislatore ha 
imposto la tabella di parificazione delle 
Amministrazioni parificabili, e tal i possono 
non essere t u t t e quelle che dipendono da 
uno stesso Ministero, senza che, preventi-
vamente e con formule generali, si possa 
stabilire quali siano parificabili e quali no. 
La legge si è l imitata a de t t a re il princi-
pio generale : il regolamento per la esecu-
zione del testo unico (Eegio decreto 24 no-
vembre 1908, n. 75'>) ha aggiunto, al suo 
articolo 2, che la tabella di parificazione 
deve essere approva ta per decreto Eeale, 
sentito il Consiglio di Stato : ma lo stabi-
lire quali siano le Amministrazioni che, 
per l ' indole loro, possono entrare nel qua-
dro di parificazione, è r iservato ai regola-
menti di carriera dei singoli Ministeri. 

«• I l Ministero dell ' interno, a prescindere 
dalle masse che costituiscono corpi milita-
r izzati o almeno regolati con speciali norme 
di arruolamento (guardie di ci t tà, agenti 
di custodia, ecc.) e a prescinelere dal per-
sonale del Consiglio di Stato , ha, alle sue 
dire t te dipendenze, cinque grandi branche 
di personale, cioè : 

Io personale dell 'Amministrazione ci-
vile centrale e provinciale ; 

2° impiegati ed ufficiali dell 'Ammini-
strazione della pubblica sicurezza ; 

3° impiegati degli stabilimenti carce-
rari e dei r i formator i governat ivi ; 

4° personale dell 'Amministrazione cen-
t ra le e provinciale della sanità pubblica ; 

5° personale degli archivi di Sta to . 
« Ora, ciascuna di queste cinque branche 

ha un ordinamento speciale, con norme di-
verse di assunzione, con quadr i organici 
diversi, con stipendi speciali, con gradi e 
classi diversamente nominati , ecc. 

« Una branca è completamente separata 
dal l 'a l t ra , ha ruoli speciali, ha speciali uf-
fici del personale, e regolamenti di carriera 
separat i . 

« II 'passaggio da una branca al l 'a l t ra 
non si può effe t tuare se non sotto la forma 
di vero e proprio cambio di amministra-
zione, come è anche ammesso f ra Ministero 
e Ministero, con la osservanza di due fon-
damental i condizioni, che cioè gli impiegati 
f ra i quali dovrebbe intervenire il cambio, 
abbiano ti toli equipollenti per l 'ammissione 
in carriera, e abbiano uguale stipendio. 

« All ' infuori eli questo caso, le carriere 
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si svolgono completamente autonome e di-
stinte. 

« Dato ciò, sarebbe stato impossibile il 
redigere una tabella generale di parifica-
zione, perchè si sarebbero avuti elementi 
fra di loro non comparabili; invece la pa-
rificazione, in ossequio al precetto della 
legge sullo stato degli impiegati civili, si è 
fatta nell'ambito della stessa branca di 
amministrazione, quando le rispettive car-
riere sono sembrate suscettibili della pari-
ficazione stessa. 

« Così il regolamento di carriera per il 
personale dell'Amministrazione civile ap-
provato con Eegio decreto 2 febbraio 1913, 
n. 614, ha la sua tabella di parificazione 
per la carriera amministrativa, per la car-
riera di ragioneria, e per la carriera d'or-
dine; ha pure le sue tabelle di equipara-
zione il regolamento di carriera per il per-
sonale dell'Amministrazione centrale e pro-
vinciale della sanità pubblica, approvato 
con Eegio decreto 9 agosto 1912, n. 885. 
Tali tabelle invece non si trovano, perchè 
non avevano ragione d'essere, nel regola-
mento di carriera per gli ufficiali ed impie-
gati di pubblica sicurezza, approvato con 
Eegio decreto 20 agosto 1909, n. 666; nel 
regolamento per ìa carriera degli impiegati 
dell'Amministrazione degli stabilimenti car-
cerari e dei riformatori governativi, appro-
vato con Eegio decreto 15 luglio 1909, nu-
mero 541, e nel regolamento per gli archivi 
di Stato, approvato con Eegio decreto 2 ot-
tobre 1911, n. 1163. 

« Per le considerazioni suesposte non è 
possibile aderire al desiderio di cui si è reso 
interprete l'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P E E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi an-
nuncia di aver dato risposta scritta all' in-
terrogazione presentata dal deputato Sioli-
Legnani, « per sapere se di fronte alla 
opposizione della « Società telefonica co-
mense » ad accogliere le clausole stabilite 
dalla Direzione generale dei telefoni dello 
Stato, per non ritardare più oltre il sodi-
sfacimento dei legittimi desideri dei due 
comuni di Inzago e Pozzuolo Martesana, 
non creda conveniente di provvedere me-
diante separato decreto a mettere la « So-
cietà telefonica trevigliese » in grado di 
allacciare quei due comuni alla rete tele-
fonica di Gorgonzola ». 

E I S P O S T A S C R I T T A . — « P e r u n a p i ù r a -
zionale sistemazione del servizio telefonico 
nelle zone assegnate in concessione alla So-
cietà telefonica Comense, alla Società Ber-
gamasca dei telefoni, alla Società telefo-
nica Trevigliese, furono tempo fa presen-
tate , dalle tre interessate, domande intese 
ad ottenere: 

« 1° l'esclusione di Inzago e Pozzuolo 
Martesana dalla rete urbana di Cassano 
(Società La Telefonica Comense) per com-
prenderli invece tra le estensioni della rete 
urbana di Gorgonzola (Società Telefonica 
Trevigliese) ; 

« 2° l'esclusione del comune di Olgiate 
dalla rete urbana di Cisano Bergamasco 
(Società Bergamasca dei Telefoni) per com-
prenderlo invece tra le estensioni della rete 
urbana di Merate (Società Telefonica Co-
mense); f-

« 3° la Società Telefonica Comense chie-
deva infine di estendere la rete urbana di 
Merate ai comuni di Mondonico, Sabbion-
cello, Imbersago, Casate Nuovo, Monti-
cello Barzanò. 

« I l Consiglio superiore dei telefoni 
espresse, in massima, parere favorevole per 
l 'accoglimento, subordinandolo al l 'accet-
tazione di alcune condizioni, tra le quali 
era compresa quella d'impiantare subito 
un posto telefonico pubblico nei comuni di 
Inzago, Pozzuolo, Olgiate, Casate Nuovo, 
Monticeli©, Barzanò; ed in seguito a sem-
plice richiesta dell'Amministrazione o delle 
autorità comunali di Mondonico, Sabbion-
eello, Imbersago. 

« Le condizioni comunicate furono su-
bito accettate dalla Società Telefonica Tre-
vigliese che doveva provvedere ad esten-
dere la rete di Gorgonzola a Pozzuolo ed 
Inzago; la Società Telefonica Comense in-
vece limitò allora la sua domanda della 
estensione della rete di Merate al solo co-
mune di Olgiate, accettando, per quest'ul-
timo, la condizione dell' impianto del posto 
pubblico. 

« La Direzione generale non mancò di 
insistere nuovamente presso la Società Co-
mense, senza pratico risultato, non avendo 
questa trasmessa la richiesta dichiarazione 
di accettazione delle condizioni comuni-
cate, per Casate, Monticello, Barzanò. 

« Dovendosi dedurre da ciò che la Te-
lefonica Comense intenda soprassedere pel 
momento alla estensione della rete di Me-
rate ai comuni di Casate Nuovo, Monti-
cello, Barzanò, Mondonico, Sabbioncello, 
Imbersago, e non ritenendosi d'altra parte 
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giusto che t a l e r i t a r d o venisse a d a n n e g -
g ia re i comun i di I n z a g o , Pozzuo lo , 01-
g ia te , si è d a t o corso ai d e c r e t i r i g u a r d a n t i 
ques t i t r e u l t imi comun i , dec re t i che ven-
ne ro firmati da Sua Ecce l l enza il m in i s t ro 
il 12 c o r r e n t e mese. 

« II sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

P R E S I D E N T E . L a p r i m a in t e r rogaz ione 
i n s c r i t t a n e l l ' o r d i n e del g iorno d 'oggi è del-
l ' onorevo le De C a p i t a n i a l min i s t ro del l ' in-
t e r n o , « p e r s ape re se, di f r o n t e al le g r a v i 
condiz ioni nel le qual i versa l ' ass is tenza spe-
da l ie ra nel c o m u n e e ne l la p r o v i n c i a di Mi-
lano , non c r eda s ia . i l caso di p r o m u o v e r e 
e v e n t u a l i misure leg is la t ive ». 

L ' o n o r e v o l e so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n t e r n o ha f a c o l t à di r i spondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. I l Governo r iconosce che la ques t i one 
degli ospedal i di Mi lano è m o l t o g r a v e e 
m e r i t a t u t t a la sua a t t e n z i o n e e il suo stu-
dio. L ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e sa, che la que-
s t ione è sor ta s p e c i a l m e n t e per il f a t t o che 
m e n t r e da mol t i secoli e ra pas sa to in con-
s u e t u d i n e che negli ospeda l i d i Milano si 
raccogl iessero gli i n f e r m i di 652 comuni , spe-
c i a lmen te d e l l e p r o v i n e i e d i Como, B e r g a m o , 
P a v i a e C r e m o n a , v e n n e un ce r to m o m e n t o 
in cui ques to d i r i t t o f u conteso . Si e b b e u n a 
c o n t e s t a z i o n e g iudiz ia r ia che finì col rico-
nosc imento del d i r i t t o di ques t i comuni . Sì 
t r a t t a q u i n d i di u n a condiz ione mol to de-
l i ca ta e difficile, in cui b i sogna conci l ia re 
mol t i in teress i d i f f e ren t i . 

Assicuro l ' o n o r e v o l e D e C a p i t a n i che 
ques to s tud io sa rà f a t t o con t u t t a d i l igenza 
e con cura e con i n t e n d i m e n t o che nessuno 
di ques t i in teress i , se l eg i t t imo, sia t r a s c u -
r a t o ; e che t u t t i a b b i a n o ciò che d e b b o n o 
ave re , conc i l i ando i d ivers i bisogni . È spe-
rab i l e che ques to s tud io d i l igen te p o t r à in 
a v v e n i r e n o n l o n t a n o p o r t a r e a l la presen-
t a z i o n e di p r o v v e d i m e n t i r isolut ivi . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e De Capi-
t a n i h a f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sodi-
s f a t t o . 

D E C A P I T A N I . E i n g r a z i o l ' ono revo le 
so t t o seg re t a r i o di S t a t o del la cor tes ia con 
la q u a l e mi ha r i spos to , e delle sue d ich ia -
r az ion i di r i c o n o s c i m e n t o del g r ave pro-
b l ema ; p r o b l e m a d a v v e r o assai g r ave , per -
chè se oggi r i g u a r d a s o l t a n t o l ' ex d u c a t o 
di Milano, e la g e n e r a l i t à dei suoi c i t t a -
dini , d o m a n i si p r e s e n t e r à per la de f in i t iva 
sua soluzione in t u t t a I t a l i a . L a ques t ione 
per Mi lano "e difficilissima anche p e r c h è 

l 'Ospeda le Maggiore è a s s o l u t a m e n t e i r r i -
ducibi le , e n o n è n e m m e n o possibile p e n -
sare possa d a r e ass is tenza a t u t t i i m a l a t i 
che vengono dai 652 c o m u n i del l 'ex d u c a t o . 
Alla r isoluzione os t ano u n a q u a n t i t à di dif-
ficoltà, e n e p p u r e la b u o n a v o l o n t à delle 
Commissioni che l ' h a n n o s t ud i a to con in-
t e l l e t t o d ' a m o r e (Commissioni c o m u n a l i e 
p rov inc ia l i ) h a n n o p o t u t o f a r c o m p i e r e 
q u a l c h e passo decisivo verso la soluzione 
sua. Ci sono di f f idenze da p a r t e dei co-
mun i foresi , ci sono ques t ion i di d i r i t t o 
quas i i n s o r m o n t a b i l i , vi sono diff icol tà tec-
n iche e v ia v i a . L a Cassa di r i s p a r m i o di Mi-
lano, con i l l u m i n a t o giudizio ha p o r t a t o u n 
g r a n d e a iu to , d a n d o u n a muni f ica e largi-
zione, e a q u e s t o p ropos i to n o n b a s t e r a n n o 
mai p a r o l e di encomio per i d i r igen t i del la 
Cassa stessa, p r imo f r a essi il suo e n o s t r o 
i l lus t re P r e s i d e n t e ; il g r a n d e I s t i t u t o L o m -
b a r d o segnò la v ia da seguirsi , m a non p u ò 
nè p o t r à ma i spezzare le res is tenze che si 
oppongono ai generosi suoi des ide ra t i . 

Ma le Commissioni d i f f ic i lmente p o t r a n n o , 
se non vi è il concorso del Governo , pen-
sare ad u n a soluzione def in i t iva . L ' a p p o g -
gio del po te re c e n t r a l e non d o v r à essere a 
v a n t a g g i o degli uni , o degli a l t r i , ma ser-
virà solo a de r imere quel le di f f icol tà , che 
e v e n t u a l m e n t e sa rebbe ro insuperabi l i , p u r 
ammessa t u t t a la b u o n a v o l o n t à delle Com-
missioni a n z i d e t t e . P r e n d o quindi a t t o delle 
d ich ia raz ion i de l l ' onorevole so t to seg re t a r io 
di S t a t o e v i v a m e n t e lo r ingraz io , l ie to che 
il Governo segua con v ig i l an te cu ra la que-
st ione osp i ta l i e ra mi lanese e si a p p r e s t i , ove 
occor ra , ad i n t e r v e n i r e per la so luz ione di 
u n p r o b l e m a sì de l ica to , u rgen t e , e r i f le t -
t e n t e l ' infel ice e- i nnumerevo le schiera dei 
p o v e r i m a l a t i , c i t t a d i n i e foresi , del l 'ex D u -
ca to . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . N o n essendo p re sen t i 
gli onorevo l i i n t e r r o g a n t i , s ' i n t e n d o n o r i t i -
r a t e le i n t e r r o g a z i o n i s eguen t i : 

F e d e r z o n i , Foscar i , Gal lenga, Gav ina , 
al m in i s t ro degli a f f a r i esteri , « per s ape re 
in qua l modo i n t e n d a p r o v v e d e r e al la t u -
t e l a dei regnicol i r e s iden t i ne l la c i t t à di 
F i u m e , co invo l t i nel la s i s t emat ica ©pera di 
persecuz ione i n t r a p r e s a c o n t r o la popola -
z ione i t a l i a n a di que l l a c i t t à dal le a u t o r i t à 
po l i t i che unghe res i a n c h e m e d i a n t e i n q u a -
lificabili m a c c h i n a z i o n i » ; 

P a l a , al m in i s t ro di graz ia e g ius t iz ia 
e dei cul t i , « pe r s a p e r e qual i s iano i suoi 
i n t e n d i m e n t i pe r r i p a r a r e a i d isordin i ori-
g ina t i d a l l a p u b b l i c a z i o n e del la n u o v a t a -
bel la sulla m a g i s t r a t u r a e sul pe r sona le 
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delle cancellerie, e più specialmente per 
sapere : 1° se in tenda reintegrare il collegio 
in quei t r ibunal i che lo ebbero contra legem 
soppresso, col f a t t o della destinazione ai 
medesimi di due soli magistrat i ; 2° se in-
tenda provvedere al normale funziona-
mento delle preture, assicurando, colle op-
por tune modifiche de l l ' a t tua le insufficiente 
tabel la , il reale e serio funz ionamento di 
esse ». 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
Centurione, al ministro dell ' interno, « per 
sapere perchè non interviene, a lmeno ora, 
ad elezioni finite, ad assicurare alla giu-
stizia, alcuni individui, che pochi giorni 
pr ima delle elezioni di bal lot taggio, scas-
sinarono e svaligiarono l 'ufficio postale di 
Millesimo, p ro t e t t i dalla polizia, che, per 
imposizioni governat ive , lasciava impune-
mente ruba re dall 'ufficio sudde t to soltanto 
e un icamente la sua corrispondenza p r iva ta 
ed e le t tora le ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' interno ha facol tà di r ispondere. 

CE LESI A, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Manca alla interrogazione del-
l 'onorevole Centurione il subst ra to di fa t to . 
Non risultano a noi veri gli estremi di f a t t o 
della interrogazione stessa. Vi è solo di vero 
che 1' ufficio postale di Millesimo fu real-
mente visi tato dai ladri . Fu aper ta una 
is t ru t tor ia da l l ' au tor i tà giudiziaria, la quale 
dopo qualche t empo dichiarò il non luogo 
a procedere verso ignoti . Non saprei quindi 
quale provvedimento avrebbe dovuto pren-
dere il Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Centurione 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

C E N T U R I O N E . Dirò subito che ho rin-
viato lo svolgimento di questa interroga-
zione fino ad oggi perchè, essendo interve-
nut i dei processi, il sottosegretario d i s t a t o 
non avrebbe po tu to rispondermi adegua-
tamente , essendo le cause ancora sui) judice. 

Ora però che le cause sono terminate , 
posso par lare con l ibertà, e confu ta re le 
frasi de t t e dall 'onorevole sottosegretario di 
Stato , che a me non pa re corrispondano 
alla ver i tà . 

Del resto, se la mater ia è vecchia per 
antica da ta , è sempre nuova quando si 
pensi che nel periodo elettorale il giolitti-
smo è s ta to sempre un sinonimo di brogli, 
di sopraffazioni, di t u t t o quello infine che 
vizia la volontà dei liberi c i t tadini . E noi 
che dobbiamo da questi banchi difendere 
la libertà di coscienza, di pensiero e di 
azione dei nostri elettori, abbiamo il dirit to 

e il dovere di protestare contro questi si-
stemi medioevali che coar tano la volontà 
individuale, per poter formare là maggio-
ranza fuori della Camera, e per poter con 
essa governare come meglio si erede, anche 
contro la volontà del popolo, il quale, fino 
ad oggi, potè ra ramente mandare in P a r -
lamento i suoi legit t imi rappresentant i . 
(Commenti). È la ver i tà . 

Nar ra re a vivi colori ciò che è avvenu to 
duran te le elezioni nel mandamento di Mil-
lesimo, sarebbe dato a qualche gran mae-
stro della parola . Se si pensa che dopo 
avere il Governo di Giolitti t en t a to ogni 
sopraffazione, ogni corruzione, si è rivolto 
persino al senatore Garroni, ambascia tore 
di Costantinopoli, ed ex p re fe t to di Genova, 
perchè venisse in ferie elettorali a sostenere 
alcune candidature ed a combat tere ad ol-
t r anza la mia.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Centurione, 
la prego di tenersi nei limiti della in ter ro-
gazione. 

C E N T U R I O N E . Vengo subito all 'argo-
mento . 

Non parrà strano, onorevoli colleghi, 
che il giorno prima delle elezioni di ba l -
lottaggio, gli avversari , forse d 'accordo con 
la pubblica sicurezza, potessero far scassi-
nare l'ufficio postale di Millesimo per r i -
cercare nella copiosa corrispondenza del 
mandamento , t u t t e le mie let tere. 

E i ladri non dovevano essere nè idioti, 
nè analfabet i , perchè ebbero tempo di aprire 
t u t t a la mia corrispondenza, leggere t u t t e 
le mie lettere, stracciare quelle che non 
servivano al loro scopo, ge t tandole in mezzo 
alla via, t r a t t ene re soltanto quelle che 
potevano, forse anche al l 'u l t ima ora, ser-
vire ai miei avversari per fa re un colpo di 
mano. 

E nota te , onorevoli colleghi, che un pic-
colo paese, qual 'è Millesimo, con una po-
polazione di circa mille abi tant i , era custo-
dito da ben 56 soldati di artiglieria, da .13 
carabinieri comanda t i da un maresciallo, 
e da cinque guardie sotto gli ordini di un 
delegato di pubblica sicurezza. Pareva di 
essere in istato di assedio. Pa t tug l ie di sol-
da t i e di carabinieri giorno e not te percor-
revano le vie, sorvegliavano le case e le 
t r a t t o r i e di coloro che erano nostri amici, 
ment re lasciavano invece indis turbate le 
case e le t r a t t o r i e dei nostri avversari . 

Agli avversari t u t t o era lecito ! A noi 
t u t t o era vietato ; chi si pe rmet t eva di ac-
clamare al mio nome era imprigionato, 
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mentre quelli che acclamavano al nome del J 
mio avversario erano lasciati tranquilli. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Centurione, 
la prego di concludere. Ella sta accennando 
a fatti che formano oggetto della sua suc-
cessiva interrogazione ! 

C E N T U R I O N E . Onorevole Presidente, 
si t ra t ta di un tutto unico.. . 

P R E S I D E N T E . Allora sarebbe meglio 
leggere anche l'altra interrogazione... 

C E N T U R I O N E . Concludo, onorevole 
Presidente. 

In questo stato di cose con siffatta sor-
veglianza non è possibile pensare che que-
sto furto potesse avvenire senza il consenso 
del delegato di pubblica sicurezza, tanto 
più che essendo stati fatti i nomi di coloro 
che potevano essere gli autori del furto, il 
maresciallo dei carabinieri, col delegato di 
pubblica sicurezza, si rifiutò di arrestarli e 
perquisirli. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

C E N T U R I O N E . Per conseguenza io cre-
do che questo giudizio, di cui ha parlato 
l'onorevole Celesia, sia stato fatto soltanto 
prò forma, senza interrogare le persone che 
conoscevano il fatto, senza quindi aver gli 
elementi necessari, per istruire con giustizia 
il processo. E per questo, onorevole Celesia, 
dovrebbe ordinare una nuova inchiesta, la 
quale sia condotta lealmente e sinceramen-
te, non secondo gli antichi sistemi giolit-
tiani, e allora l'onorevole Celesia potrà, se 
vi porterà un po' di coscienza (Oh! oh! — 
Rumori), colpire almeno coloro che non 
vollero compiere il loro dovere e che forse 
non furono del tutto estranei al furto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno ha facoltà di 
parlare. 

CELESIA,sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Non seguo l'onorevole Centurione 
nelle divagazioni elettorali che non mi ri-
guardano. Dico soltanto, per quanto ri-
flette il fatto che forma oggetto della in-
terrogazione, che a noi risulta nel modo 
più assoluto che la pubblica sicurezza in 
quella circostanza, come in altre, ha fatto 
il proprio dovere. L'istruttoria a ogni modo 
è stata chiusa con ordinanza di non luogo 
a procedere, ordinanza che esclude nel modo 
più tassativo e assoluto la pretesa conni-
venza, che d'altronde non è stata mai ri-
tenuta seriamente possibile, di funzionari 
di pubblica sicurezza, come pure esclude 
altri dubbi che erano stati sollevati circa 
lo scopo del furto. Con questo credo di 

avere ampiamente risposto all'onorevole 
Centurione, al quale debbo far osservare 
che dopo una sentenza di non luogo a pro-
cedere non so cosa potrebbe fare il Go-
verno. 

P R E S I D E N T E . Segue l'altra interro-
gazione dell'onorevole Centurione al mi-
nistro dell' interno, « per sapere come e 
perchè, durante gli ultimi comizi eletto-
rali, non prese giusti e severi provvedi-
menti contro il delegato di pubblica sicu-
rezza, (inviato appositamente da Savona 
nel comune di Millesimo per tutelare il 
buon ordine) il quale rifiutò di compiere 
il suo dovere, non volendo far arrestare, nè 
perquisire un individuo, che senza giusto 
motivo sparò un colpo di rivoltella con-
tro un pacifico cittadino che aveva il solo 
torto di essere a lui avversario politico. 
Nè valga per iscusare 1' inazione del Go-
verno il fatto che il colpevole, processato, 
venne assolto per mancanza di prove ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Statoper l'in-
terno. L'onorevole Centurione vuol sapere 
perchè non siano stati presi giusti e severi 
provvedimenti durante gli ultimi comizi 
elettorali. 

Questa domanda non può essere rivolta 
a me, ma a chi era al Governo al tempo 
delle elezioni. Del resto non credo che prov-
vedimenti si dovessero prendere e non lo 
credo perchè una sentenza, del pretore di 
Savona, assolse tal Lorenzo Mazzoni dalla 
imputazione di minaccia a mano armata 
avendo riferito che il fatto non costi-
tuisse reato. Dalla sentenza si rivela anzi 
che il fatto non si svolse come appari-
rebbe dal testo della interrogazione dell'o-
norevole Centurione. Non fu tirato dal 
Mazzoni un colpo di rivoltella, ma sempli-
cemente una castagnola che il Mazzoni 
stesso lanciò in mezzo a parechi sostenitori 
della candidatura dell'onorevole Centurione 
i quali, diceva il Mazzoni, lo avevano mi-
nacciato nella vita: non entro assoluta-
mente nel merito dei fatti, ma mi rimetto 
a quanto è detto nella sentenza ormai pas-
sata in giudicato, la quale anche per que-
sto sparo di una castagnola assolse il Maz-
zoni, perchè ritenne che ciò avesse legitti-
mamente fatto per difendersi da ua temuto 
pericolo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Centurione 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C E N T U R I O N E . Poiché ho avuto agio 
di descrivere l 'ambiente elettorale di Mil-
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ìesimo dove si svolsero f a t t i gravi di so-
praffazione, la Camera vorrà seguirmi an-
cora un momento nella narrazione di un 
al tro f a t to veramente grave, che più grave 
diventa inquantocl iè il maresciallo dei ca-
rabinieri e il delegato Mangini della pub-
blica sicurezza si r i f iu tarono di compiere il 
loro dovere. 

I l sindaco di Millesimo che è un degno 
avanzo dell 'antico vassallaggio, (Rumori — 
Si ride) perchè da circa t r en t ' ann i go-
verna il paese colla legge del terrore e della 
forca, {Rumori) era solito di adunare ogni 
sera i suoi fedeli cagnot t i in una t r a t to r i a 
del paese. 

I l nostro par t i to , che sapeva come colà 
si t ramasse contro la sua l ibertà, andava 
ogni t an to in quella t r a t t o r i a per esami-
nare la si tuazione, colla scusa di bere una 
bott igl ia . 

Per qualche tempo la cosa fu tol lerata; 
ma una sera il sindaco sbarrò la via a quelli 
del mio par t i to , dicendo : « Di qui non si 
passa ». Nacque un parapiglia indescrivibile, 
e ment re uno del pa r t i to avversario riusciva 
a chiudere la por ta in faccia ad alcuni po-
polani del nostro par t i to , che pure avevano 
dir i t to di ent rare in quell'esercizio pub-
blico, un certo Mazzoni scavalcò la finestra 
del pianterreno dell 'osteria e appena fuor i 
scaricò la sua rivoltella (giacché era pro-
prio una rivoltella) contro un cer to Tor-
tarolo appar tenente al nostro pa r t i to . I l 
Mazzoni approf i t tando dell 'oscurità e del 
parapigl ia riuscì a mettersi in salvo. 

La folla chiede subito che il Mazzoni 
sia ar res ta to e perquisito, ma il sindaco e 
il delegato si oppongono recisamente al-
l 'arresto del Mazzoni. 

I l giorno dopo il Tortarolo de t te rego-
lare querela al Mazzoni. I n t a n t o il sindaco 
d 'accordo cogli amici, coi delegato e col 
maresciallo, formarono il t rucco di difesa 
per togliersi dalle spalle la grave responsa-
bilità a cui sarebbero anda t i incontro se il 
Mazzoni fosse s tato condannato . I testi-
moni di pa r te civile, t u t t i presenti al f a t to , 
vengono concordi a dire che hanno veduto 
il Mazzoni sparare la r ivol tel la; quelli del 
par t i to avversario, non presenti al f a t to , 
con alla tes ta il sindaco, che al momento 
della detonazione era chiuso nell 'osteria, 
vengono a dire che non si t r a t t a v a di un 
colpo di revolver, ma d 'una semplice ca-
stagnola. 

E per dimostrarvi come fosse s tato mon-
t a t o il t rucco anche in Savona, (Interruzioni) 
vi dirò che il pubblico ministero, chiamato 

a far pa r t e del giudizio, era appun to quel 
delegato di pubblica sicurezza Mangini, che 
si era r i f iu ta to di imprigionare il Mazzoni 
e di sequestrargli l ' a rma. 

I l pretore, che non potè assolvere il Maz-
zoni per inesistenza di reato . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Centurione, 
la prego di concludere. Sono più che t ra-
scorsi i cinque minut i . 

C E N T U R I O N E . ...lo assolvette per non 
p rova ta re i tà . Così rimase il dubbio sulla 
colpevolezza del Mazzoni, t an to nella cit-
t ad inanza di Savona, come nella popola-
zione di Millesimo. I l t rucco dunque non è 
riuscito af fa t to , poiché anche con questa 
sentenza le responsabili tà permangono, anzi 
sono da esse aggravate . (Interruzioni). 

Se il Mazzoni fosse s ta to subito arre-
s ta to e perquisi to, sarebbe stato t r o v a t o 
in possesso della rivoltella, ch'egli por ta-
va indeb i tamente perchè privo di por to 
d 'arme. 

Allora il Mazzoni sarebbe stato condan-
nato, come si meri tava ; e gli agent i , ef-
f e t t u a n d o l 'arresto, avrebbero f a t t o il loro 
dovere e si sarebbero salvati dalle gravi 
responsabil i tà che oggi gravano sul loro 
capo. • 

P R E S I D E N T E . Onorevole Centurione, 
la invi to nuovamente a concludere ! 

C E N T U R I O N E . Ma l 'onorevole Celesia, 
che da modesto avvocato è asceso alla som-
mità del potere. . . (Viviss imi rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Centurione, 
ella non può cont inuare . (Benissimo !) Or-
dino agli stenografi di non raccoglier più 
oltre le parole del l 'oratore . (Approvazioni). 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia e i culti. Credo mio 
dovere e la Camera ne intende le ragioni, 
di protestare nella fo rma più solenne con-
t ro le parole pronunzia te dall 'onorevole 
Centurione. 

Non nego che il Pa r lamento possa, an-
che conformé alle tradizioni inglesi, censu-
rare la condot ta dei magistrat i , ma è do-
vere del deputa to di rivolgere pr ima l ' in-
terrogazione al ministro di grazia e giusti-
zia, affinchè questi possa rispondere alla 
s tregua dei f a t t i . 

La condot ta dell 'onorevole Centurione 
è contrar ia alle più pure e nobili t radizioni 
di questo Par lamento . (Vive approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , s'intendono ri-
t i rate le seguenti interrogazioni: 

Mondello, al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere quando intenda realiz-
zare il t a n t o invocato raddoppiamento del 
binario sulla linea ferroviaria Messina-Ca-
t a n i a , la cui necessità, universalmente ri-
conosciuta e proclamata, si fa ogni giorno 
più sentire dopo la conquista libica, e rende 
assolutamente ingiustificato e colpevole 
ogni ulteriore r i tardo ; 

Giampietro, ai ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro « per sapere se credano 
necessario di presentare, con urgenza, un 
disegno di legge per l 'aumento dei sus-
sidi chilometrici automobilist ici , essendo 
già esauriti i fondi stanziati per dett i eser-
cizi; 

Libert ini Gesualdo, al ministro della 
marina « per sapere se intenda instituiré 
una linea diret ta di navigazione tra la Si-
cilia e l 'Albania ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Si-
pari al ministro delle finanze « per sapere 
se e quando intenda migliorare le condi-
zioni degli avventizi c a t a s t a l i » . 

L'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. I l collega Sipari interroga nei ri-
guardi degli avventizi catastali . B a s t a enun-
ciare questo nome, perchè si raccolgano in-
torno ad esso impressioni e deduzioni pre-
vedibili e note . 

Si t r a t t a di personale che viene assunto 
sul luogo dei lavori. Non vi è obbligo di 
t i toli di studio, non vi è affidamento al-
cuno di stabil ità e di carriera. Anzi, quando 
vengono assunti questi avventizi, sono 
espressamente diffidati della precarietà del-
l'ufficio e dell 'opera loro. 

Però l 'Amministrazione, pur trovandosi 
di fronte a questo stato di fatto e diritto, 
ha sempre curato, nei limiti delle possibilità 
del momento, questo personale. Quando sono 
finiti i lavori, nei luoghi in cui questo per-
sonale fu assunto, si cerca di tenerlo, di 
oeccuparlo altrove per servizi nuovi. 

Di più si danno aiuti a quelli che lavo-
rano di più; si accordano, annualmente, au-
menti di retribuzione. 

Nel 1913 vennero distribuite circa 30 mila 
lire, vale a dire si diedero circa 300 lire di 
aumento di retribuzione. Nè mancano i 
sussidi. Vengono anche accordati dei con-
gedi. Annualmente , quando si t r a t t a di per-
sonale che lavora per una certa durata, da 

oltre un anno, viene accordato un congedo 
j di 15 giorni. Vengono pure riconosciuti i 

casi di comprovata malatt ia ; in modo che, 
quando vi sono dei malati , questi vengono 
ugualmente retr ibuit i per un certo periodo 
di tempo. 

ì Vi sono soprassoldi per il lavoro in cam-
pagna. Infine si concedono anche riduzioni 
ferroviarie, dopo un anno di servizio. 

Metterli nella categoria dei disegnatori -
computisti , collocarli in pianta stabile, 
come vorrebbe l 'onorevole Sipari, è una 
cosa che presenta difficoltà grandissime per 
l 'Amministrazione, anche perchè questo per-

I sonale è numeroso e raggiunge quasi il mi-
! gliaio. 

I l collocamento senz'altro in pianta sta-
bile, rappresenta un desiderio, che, tenendo 
anche conto di altre categorie di personale 
che si t rova in condizioni analoghe, non 
appare assolutamente ammissibile, tra tante 
autorevoli voci contro nuovi organici, e 
nuove assunzioni di funzionari da parte 
dello S ta to . 

Però, in seguito al passaggio di vari im-
piegati d'ordine dell 'Amministrazione ca-
tastale a quella delle gabelle, si avrà modo, 
e di ciò posso assicurare fin d'ora l 'onore-
vole interrogante, di sistemare quella set-

| tant ina di avventizi che hanno superato 
| la prova di idoneità nel 1911. Quindi, man 
i mano, con questo criterio di benevolenza, 
ì quando si presenti l 'opportunità (e me-

diante una selezione, perchè non si pos-
sono certo consigliare assunzioni in blocco), 
si vedrà quello che sia possibile fare, con 
esami di concorso , per l 'ammissione di 

i personale, che possa essere necessario alla 
i Amministrazione. Di più non è possibile. 

Come vede l 'onorevole interrogante, noi 
teniamo conto di questi buoni lavoratori 

| che prestano la loro opera allo S t a t o ; ma 
! dobbiamo tenere presenti le circostanze del 
• momento, altre categorie che si t rovano 
1 in analoghe condizioni, la impossibilità di 
, proporre, ora, nuovi al largamenti di or-
j gaoici. 

Terremo presente, ripeto, questo per-
i sonale; alla sua volta esso tenga pure pre-
! sente il nome che prese di avventizio, assu-
; mendo l ' incarico. 

Non mancherà certo, per quanto sia pos-
j sibile di fare, la buona volontà eia parte 
| del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sipari ha 
: facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S I P A R I . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per le finanze della cor-
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tese risposta che ha voluto darmi; ma non 
mi posso dichiarare completamente sodi-
sfat to, perchè si cont inna da pa r t e del Mi-
nistero a voler precludere un dir i t to ad una 
classe alla quale invece sono imposti t u t t i 
i doveri amminis t ra t ivi di veri e propri im-
piegati. 

Gli avvent izi ca tas ta l i non sono t u t t i 
precar i , come ha de t to l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to ; io credo invece di sa-
pere che si dividono in due categorie: la 
categoria dei precari e quella degli avven-
tizi in servizio cont inuat ivo. 

I precari, come egli ha det to, sono re-
clutat i di volta in vol ta sul posto stesso 
dei lavori senza richiesta di t i tolo alcuno, 
e vengono licenziati non appena le opere 
di campagna sono te rminate . E ad essi la 
mia interrogazione non intendeva partico-
la rmente di riferirsi. 

Gli avventizi in servizio cont inuat ivo, 
invece, pr ima di essere ammessi debbono 
presentare regolare domanda, corredata , 
ol t re che del certif icato di non aver supe-
ra to il t rentesimo anno di età, anche della 
licenza tecnica o t i tol i equipollenti. 

Ora è per questa categoria che credo 
opportuno di spendere una parola poiché, 
siccome gli appar tenen t i a questa catego-
ria sono da considerarsi come impiegati 
s t raordinari , non mi sembra concludente la 
risposta dell 'onorevole sottosegretario di 
Sta to . Ohe sieno impiegati s t raordinari lo 
rilevo dalla circolare ministeriale del 28 
maggio 1909, n. 12168, la quale specifica 
che « gli avventizi sono considerati straor-
dinari agli effetti della r i t enu ta di ricchezza 
mobile » e lo conferma anche la IV Sezione 
del Consiglio di S ta to , con decisione nu-
mero 732 dell 'agosto 1907, la quale conclu-
de che « la qualifica di avventizio può 
sussistere per impiegati dest inat i a lavori 
di breve dura ta ; ma che tale qualifica 
viene eguagliata, agli effett i di legge, al-
l ' a l t r a di straordinario, quando cessa la 
breve d u r a t a ed il servizio del l ' impiegato 
oltrepassa i due anni ». 

Ebbene gli avventizi del catasto, il cui 
numero pare non raggiunga proprio il mi-
gliaio, come ha det to l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to , ma che sono solo circa 
700, hanno, per una buona metà due anni 
di servizio e per l 'a l t ra metà ben qua t t ro 
anni e più di anzianità, poiché ve ne sono 
alcuni che oltrepassano anche i dieci e i 
dodici anni di servizio, e vengono ancora 
considerati e pagat i sempre come av-
ventizi . i 

Quindi a norma della c i ta ta sentenza 
essi sono da ritenersi e f fe t t ivamente quali 
impiegati s t raordinar i e nella sostanza l'e-
lenco del personale avventizio non diffe-
risce da quelli che erano i ruoli straordi-
nari. 

Ma essendo i ruoli s t raordinari s ta t i 
abrogat i , l 'Amminis t razione si t rova nella 
palese contraddizione di mantenere ancora 
un ruolo straordinario, benché larvato dàlia 
qualifica di avventizio. 

Sarebbe logico quindi che gli avvent izi 
catastal i venissero compresi hell' ult ima 
classe del ruolo aggiunto dei disegnatori 
computist i , coi quali essi hanno comune 
l 'origine e le mansioni. Poiché questo a me 
sembra che sia un punto sul quale la Di-
rezione generale non abbia mai sufficiente-
mente i l luminati i ministri delle finanze,, i 
quali probabi lmente hanno confuso questi 
poveri par ia del lavoro catastale coi can-
neggiatori e cogli inservienti, coi quali nulla 
hanno di comune. 

Per chiarire questo equivoco, se l 'ono-
revole Presidente me lo permet te , dirò bre-
vemen te quali sieno di f a t t o le diverse e 
svariate mansioni che gli avvent izi cata-
stali sono comandat i di esplicare. 

P R E S I D E N T E . Non posso permet ter -
glielo, perchè i cinque minut i sono già t ra-
scorsi. 

S I P À R I . Allora consegnerò all 'onorevole 
sottosegretario di S ta to l 'elenco di queste 
mansioni. Da esso si deduce che questi così 
det t i avventizi catastal i spesso disimpe-
gnano quegli stessi lavori che un tempo, 
cioè agli inizi del nuovo catasto, erano af-
fidati a geometri e ingegneri, di cui alcuni, 
ancora in servizio, occupano ora gli alti 
scalini della burocrazia catas ta le ; eppure 
lo S ta to li r imunera di questo lavoro t u t t o 
tecnico con una giornata di lire 2.50 a lire 3 
ai ne t to di ricchezza mobile, cioè meno di 
un operaio terrazziere ! 

Ebbene, con t u t t o ciò, gli avventizi non 
chiedono oggi aument i di stipendio. 

Lo scorso inverno, l 'onorevole ministro 
F a c t a ed il sottosegretario di S ta to Cimati 
ci affidarono per alcuni miglioramenti che 
poi, come l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to ora ha r icordato, sono s ta t i concessi 
appunto inseguito al benevolo interessamen-
to di molti colleghi, me compreso, presso il 
ministro Fac ta . Ma quello che chiedevano 
principalmente i catastal i era la s tabil i tà , 
della quale l 'onorevole Albertelli, che in 
sede di bilancio pronunziò un discorso ^an to 
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eloquente sulla quest ione ca tas ta le , non 
fece cenno alcuno. 

R ipa rò a l l ' involontar ia omissione l 'ono-
revole Sighieri, chiedendo a p p u n t o la col-
locazione degli avvent iz i in p i a n t a stabile 
al ministro R a v a , il quale però nel suo di-
scorso di r isposta r imase m u t o su ta le que-
st ione e nulla disse, se non che era già 
p ron to un disegno di legge, ma che la sua j 
presentaz ione d ipendeva da un complesso j 
di circostanze che non si p o t e v a n o subito j 
el iminare . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sipari , con-
cluda ! % 

S I P A R I : Concludo. Ho ragione di credere 
che in de t to disegno di legge la quest ione 
della s tabi l i tà degli avvent iz i ca tas ta l i in ser-
vizio con t inua t ivo non figura a f fa t to : lo si de-
duce del resto dal t enore della r i sposta da-
t a m i dal l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . 
Orbene, poiché un disegno di legge è s ta to 
s tud ia to e non può ancora essere presen-
t a to , faccio vot i che si a p p r o f i t t i della 
lunga a t tesa per aggiungervi p r o v v e d i m e n t i 
a t t i a s is temare ques ta classe degli av-
vent iz i ca tas ta l i , e che sia conceduto agli 
impiegat i più anziani , con a lmeno t re ann i 
di servizio, un esperimento di idonei tà per 
il passaggio nel ruolo aggiunto dei dise-
gnator i -comput is t i , creandosi per gli al tr i , 
che even tua lmen te non p o t r a n n o da re gli 
esami, un ruolo t rans i tor io dal quale pos-
sano in seguito accedere nel ruolo dei di-
segnator i di mano in mano che si rende-
ranno vacan t i i posti relat ivi . Se 1' onore-
vole ministro delle finanze esaudirà ques ta 
v iva aspirazione della classe degli avvent iz i 
ca tas ta l i , compirà opera di giustizia e di 
u m a n i t à . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole P a r o d i al minis t ro dei lavori 
pubbl ici « per sapere se, e quando si inizie-
r a n n o i lavori di costruzione della sta-
zione di Busal la , da lungo t e m p o promessi 
ed a t tes i ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
i lavor i pubbl ici ha faco l tà di r i spondere . 

VISOCOHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Come l 'onorevole in te r ro-
g a n t e ben sa, alla s tazione di Busal la sono 
già s ta t i eseguiti i m p o r t a n t i lavori per 
l ' a m p l i a m e n t o generale della medesima e 
l ' i ng rand imen to del servizio 'merci , per l 'im-
por to eli ol t re un milione e mezzo. 

Deve ora provveders i alla sistemazione 
del servizio v iaggia tor i ed a ta le sistema-
zione si riferisce p resumib i lmen te la pre-
sente in te r rogaz ione . I n proposi to debbo ; 

i n fo rmare l 'onorevole Pa rod i che, essendosi 
r iconosciuta la convenienza, in vis ta delle 
cresciute esigenze del t raff ico, di costruire 
ex novo il f a b b r i c a t o v iaggia tor i , si è a b -
b a n d o n a t o il p roge t to , già pronto , per la 
sistemazione del f abb r i ca to esistente e si 
sta a l ac remen te compi lando un nuovo pro-
ge t to . 

Assicuro l 'onorevole in te r rogan te che, 
compa t ib i lmen te con le disponibil i tà finan-
ziarie, si p rovvederà , a p p e n a possibile, a 
dar corso a quest 'a l t ro g ruppo di 1 avor i 
nella s tazione di Busal la . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P a r o d i ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

P A R O D I . Vorrei poter associare il rin-
g raz iamento , che debbo al l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to per la cortese r isposta 
da tami , alla dichiarazione regolamentare 
che sono sod i s fa t to : ma s inceramente debbo 
dire che ques ta sodisfazione non posso m a -
nifestare. 

Non è la pr ima vol ta che mi onoro di 
po r t a r e innanzi alla Camera la quest ione 
della stazione di Busal la . 

F in dal 1912 ho dovu to presentare u n a 
in te r rogazione al r iguardo e prec isamente 
nel 13 febbra io 1913 mi sent iva r ipe te re da 
quel banco quasi quasi le stesse dichiara-
zioni che cor tesemente mi ha f a t t o t e s t é 
l 'onorevole Yisocchi. 

E allora è legi t t imo che io mi domandi 
se le promesse di oggi saranno m a n t e n u t e 
come sono s ta te m a n t e n u t e quelle di circa 
un anno e mezzo fa . Vero è che si è ac-
cenna to a p roge t t i cambiat i , a r innovaz ioni 
rad ica l i : ma il periodo di tempo in tercorso 
è così lungo, che si av rebbe d i r i t to di già 
cons t a t a re l ' inizio dei lavori . 

E d ' a l t r a p a r t e le con t inue doglianze che 
qui alla Camera sono p o r t a t e per modifi-
cazioni o r icostruzioni eli stazioni, sono così 
f r equen t i , che parmi legi t t imo il mio dubbio , 
anche di f r o n t e alle esplicite dichiarazioni 
del l 'onorevole sot tosegretar io . 

Ancora ieri l 'onorevole Pellegrino solle-
citò la r icostruzione della s tazione di Vietr i ; 
giorni sono l 'onorevole Agnesi si lagnò con 
la sua usuale solleci tudine, per la s tazione 
diOnegìia; l ' ono revo leNegro t to perorò a l t ra 
vol ta per la s tazione di Voghera ; l 'onore-
vole Teso ancora per la s tazione eli Taver-
nelle. T u t t e queste doglianze, per un solo 
a rgomento , significano che ci t r o v i a m o da-
v a n t i ad un male cronico ; che l 'Ammini -
s trazione delle Fe r rov ie dello S t a to non 
sente i nostr i reclami, che, n a t u r a l m e n t e 
pr ima di po r t a r e alla Camera , so t toponia-
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ino alla stessa, salendo e risalendo le scale 
dei suoi molteplici uffici. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha ; 
parlato di nuovi studi; ma anche due anni I 
fa si accennò a tali studi : quando questo j 
periodo di preparazione finirà, e comin- ) 
cierà quello dell'esecuzione? 

Intanto, appunto perchè gli studi siano ! 

completi, io ho interessato gli uffici coni- j 
petenti, perchè ]a stazione di Busalla sia j 
fornita di sottopassaggi e di pensiline. I j 
sottopassaggi, sono assolutamente necessari j 
per il gran numero di passeggeri che vi j 
transitano e per la qualità dei passeggeri, j 
perchè, mentre d'estate la stazione di Bu-
salla è frequentatissima di cittadini geno-
vesi, durante l'inverno e la primavera è 
invece affollata di contadini i quali, per 
loro natura, più impacciati, corrono mag-
gior rischio nel dovere transitare i binari, 
sui quali, anche a treno fermo, manovrano 
le locomotive, per il cambio del sistema di 
trazione. 

Così pure si dica per le pensiline ; si 
t ra t ta di una stazione esposta alle intem-
perie ; perchè dunque l'Amministrazione 
delle ferrovie non vuole includerle nella 
sistemazione generale della stazione ? 

Io mi limito a fare una preghiera al-
l'onorevole sottosegretario di Stato. 

Sono stato informato personalmente che 
ove il comune di Busalla concorresse per 
per la metà nella spesa di queste pensiline, 
le pensiline sarebbero senz'altro incluse nel 
progetto. 

Ora mi pare che questa richiesta coin-
cida con una iniquità. Si t rat ta di lavori 
di Stato, la cui proprietà è, e rimane dello 
Stato : con quale ragione di equità e di 
giustizia possono le ferrovie dello Stato do-
mandare il concorso nella spesa ai comuni, 
in genere, ed in ispecie a quello di Busalla 
che certo non è uno dei più floridi d'Ita-
lia per le sue finanze? 

Io mi affido alla cortesia dell'onorevole 
.sottosegretario di Stato perchè voglia tra-
smettere, facendole proprie, queste mie pre-
ghiere, a chi di ragione. E , solo in vista 
di questa gentilezza che, son certo, non 
vorrà negarmi, finisco col dichiararmi so-
disfatto della sua risposta. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Presentazione di ima relazione, 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Da-

nieli a recarsi alla tribuna per presentare ! 
una relazione. ! 

D A N I E L I . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge ; Stato di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1914-15. (19) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Discussione deità domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio contro il deputato 
Miglici! (per diffamazione ed ingiurìe con-
tinuate, a mezzo della stampa). 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro il deputato Miglioli (per 
diffamazione ed ingiurie continuate, a mezzo 
della stampa). 

La Commissione, propone di non conce-
dere la chiesta autorizzazione. 

E aperta la discussione su queste con-
clusioni. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito le conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 

Approvazione del disegno di legge : Maggiori 
e nuove assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori e nuove assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1913-14. 

Se ne dia lettura. 
BIGNAMI, segretario, legge-. (Vedi Stam-

pato n. 218-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 

alla discussione dell'articolo unico di cui 
do lettura. 

« Sono approvate le maggiori e nuove as-
segnazioni per la somma di lire 5,400,000, 
ai capitoli dello stato di previsione del Mi-
nistero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 indicati nella tabella annessa 
alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella annessa a 
questo disegno di legge. 



Atti Parlamentari — 4410 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 GIUGNO 1 9 1 4 

BIGrNAMI, segretario, legge-. 

Tabella delle maggiori assegnazioni ad alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per Vesercizio 
finanziario 1913-14. 

Capitolo 129. Contributo del Ministero 
del l ' interno a complemento della somma 
stanziata nel bilancio del Ministero della 
guerra per le spese relative all 'arma dei 
Rea l i carabinieri, lire 4,150,000. 

Capitolo 131. Soprassoldo, trasporto ed 
altre spese per le truppe, comandate in ser-
vizio speciale di sicurezza pubblica e in-
dennità ai Eea l i carabinieri, lire 1,100,000. 

Capitolo 181 -guater. Spesa occorrente per 
la fornitura ai comuni del Regno delle urne 
necessarie per le operazioni elettorali poli-
t iche (articolo 59 della legge 30 giugno 1912, 
n. 665), lire 150,000. 

Totale , lire 5,400,000. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, questo disegno di legge sarà poi 
v o t a t o a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziarlo 1913-14. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1913-14. 

Se ne dia let tura. 
B I G N A M I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 219-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 

alla discussione dell 'articolo unico, di cui 
do lettura : 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 1,184,625 e le diminuzioni di stan-
ziamento per eguale somma nei capitoli 
dello stato di previsione del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1913-14, 
indicati nella tabel la annessa alla presente 
legge ». 

Si dia let tura della tabel la annessa a 
questo disegno di legge. 

B I G N A M I , segretario, legge: 

Tabella delle maggiori assegnazioni e delle 
diminuzioni di stanziamento in alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell' interno per V esercizio 
-finanziario 1913-14. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Capitolo 5. Spese per la copiatura a cot-
timo, lire 8,000. 

Capitolo 7. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 7,000. 

Capitolo 9. Ministero - Manutenzione, 
riparazione ed adattamento dei locali, lire 
1,500. 

Capitolo 12. Consiglio di S t a t o - Assegno 
per spese di ufficio, per la biblioteca, per 
lavori straordinari e per manutenzione dei 
locali, giusta l 'articolo 49 del regolamento 
approvato con Regio decreto 17 agosto 1907, 
n. 641, ed annessa tabella, lire 3,450. 

Capitolo 19. Indennità di traslocamento 
agli impiegati, lire 30,000. 

Capitolo 20. Indenni tà di missione al 
personale delle varie amministrazioni del-
l ' interno, escluso quello addetto ai gabi-
nett i del ministro e del sottosegretario di 
S ta to , lire 150,000. 

Capitolo 22. Spese di posta : f rancatura 
di lettere, stampe e pacchi postali, lire 
500. 

Capitolo 23. Spese di stampa, lire 5,000. 
Capitolo 24. Provvista di car ta e di og-

getti vari di cancelleria, lire 3,000. 
Capitolo 26. Compensi ad-impiegati, scri-

vani e basso personale dell 'Amministrazione 
centrale e provinciale, della Consulta aral-
dica e degli Archivi di S tato per lavori 
straordinari e maggiore orario, lire 26,000. 

Capitolo 27. Sussidi ad impiegati, scri-
vani ed al basso personale in servizio nella 
Amministrazione centrale e provinciale, nel 
Consiglio di S t a t o e negli Archivi di S t a t o , 

dire 3,000. 
Capitolo 28. Sussidi al personale già ap-

partenente all 'Amministrazione dell ' interno 
e rispettive famiglie, lire 4,000. 

Capitolo 33. Spese casuali, lire 29,000. 
Capitolo 56. Spese di spedalità e simili, 

lire 28,000. 
Capitolo 63. Cura e mantenimento di 

ammalati celtici contagiosi negli ospedali, 
lire 100,000. 

Capitolo 64. Dispensari celtici - Spese e 
concorsi pel funzionamento, concorsi e sus-
sidi ad enti pubblici ed istituti di benefi-
cenza, retribuzioni al personale, locali, ar-
redi, medicinali, lire 1,000. 
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Capitolo 66. Indennità ai componenti il 
Consiglio superiore di sanità, ai Consigli pro-
vinciali sanitari e speciali Commissioni te-
cnico-sanitarie : spese varie per i Consigli 
e le Commissioni suddette ; indennità di 
missioni all 'estero per servizio sanitario, 
lire 15,090. 

Capitolo 69. Spese pel funzionamento 
dei laboratori della sanità pubblica, lire 
3,000. 

Capitolo 70. Provvedimenti profilattici 
in casi di endemie e di epidemie - Spese 
per acquisto, preparazione, trasporto, ma-
gazzinaggio e conservazione del materiale 
profilattico e per retribuzione al personale 
incaricato dei servizi relativi - Sussidi e 
concorsi, lire 92,000. 

Capitolo 71. Spese varie per i servizi 
della sanità pubblica - Acquisto di opere 
scientifiche tecnico-sanitarie e spese diverse 
che non trovino luogo negli altri capitoli 
per le spese della sanità pubblica, lire 5,000. 

Capitolo 73. Stabil imento termale di Ac-
qui per gli indigenti - Spese di funziona-
mento, manutenzione, miglioramenti, lire 
37,000. 

Capitolo 74. Lavori di miglioramento e 
di manutenzione delle stazioni sanitarie, lire 
20,000. . 

Capitolo 76. Mobili, spese di cancelleria, 
di illuminazione, di riscaldamento e spese 
varie per le stazioni sanitarie e pel servizio 
sanitario dei porti , lire 25,000. 

Capitolo 81. Eetr ibuzione al personale 
straordinario ed altri assegni, indennità e 
spese varie per la visita al bestiame di tran-
sito per la frontiera e nei porti - Spesa per 
l'alpeggio del bestiame italiano all 'estero e 
nell ' interno del Eegno, lire 30,000. 

Capitolo 86. Quota a carico dello S ta to 
per pagamento delle indennità per abbat-
t imento di animali , lire 5,000. 

Capitolo 93. Spese d'ufficio per la sicu-
rezza pubblica (Spese fìsse), lire 5,000. 

Capitolo 94. Spese per la scuola prat ica 
di polizia e per i gabinett i di segnalamento 
lire 8,000. 

Capitolo 96. Laboratorio chimico per le 
sostanze esplosive - Personale - Indennità 
di residenza in S o m a (Spese fisse), lire 100. 

Capitol o 98. Medaglie di presenza ai 
membri della Commissione consultiva per 
gli esplosivi - Indenni tà di viaggio, mis-
sioni, visite ed ispezioni agli stessi membri 

al personale tecnico, incaricato di coa-
diuvarli, lire 1,000. 

Capitolo 99. Corpo delle guardie di c i t tà 
~~ Stipendi e paghe al personale, indennità 

348 

di carica, soprassoldi annessi alla medaglia 
al merito di servizio (Spese fisse), lire 35,000. 

Capitolo 104. Guardie di c i t tà - Premi 
d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo di raf-
ferma - (Articolo 2 della legge 8 luglio 
1906, n. 348, e articoli 2 e 4 della legge 30 
dicembre 1906, n. 648), lire 155,000. 

Capitolo 108. Sussidi ai funzionari, agli 
impiegati ed uscieri di pubblica sicurezza ; 
agli ufficiali ed alle guardie di c i t tà , lire 
10,000. 

Capitolo 111. Acquisto e manutenzione 
di biciclette per gli uffici di pubblica sicu-
rezza, lire 7,000. 

Capitolo 114. Betr ibuzioni ed onorari 
per l 'istruzione e il servizio sanitario ed 
altre spese per le guardie di c i t tà (articoli 
31, 39 e 102 del regolamento approvato con 
Eegio decreto 27 giugno 1907, n. 367), lire 
5,000. 

Capitolo 118. Manutenzione e adatta-
mento dei locali ad uso caserma delle 
guardie di c i t tà (Legge 24 marzo 1907, nu-
mero 116), lire 35,000. 

Capitolo 123. Abbonamento, impianto e 
manutenzione dei telefoni e dei telegrafi 
ad uso della pubblica sicurezza (Spese fisse) 
lire 18,000. 

Capitolo 127. Indennità di via e trasporto 
d'indigenti per ragioni di sicurezza pubblica; 
indennità di trasferta e trasportodi guardie 
di c i t tà e agenti di pubblica sicurezza in ac-
compagnamento; spese pel rimpatrio dei 
fanciulli occupati all 'estero nelle professioni 
girovaghe, lire 50,000. 

Capìtolo 132. Acquisto, manutenzione, 
riparazione e trasporto delle biciclette in 
servizio dei Eea l i carabinieri, lire 8,000. 

Capitolo 142. Personale di custodia delle 
carceri, sanitario, religioso e d'istruzione 
delle carceri e dei riformatori (Spese fisse), 
lire 10,000. 

Capitolo 147. Spese d'ufficio, di posta ed 
altre per le Direzioni degli stabilimenti car-
cerari e dei riformatori. Gite del perso-
nale nell 'interesse dell 'amministrazione do-
mestica, lire 8,000. 

Capitolo 151. Compensi per servizi pre-
stati nell ' interesse dell' Amministrazione 
delle carceri e dei riformatori , del fondo 
dei detenuti e di quello degli agenti di cu-
stodia, lire 60,000. 

Capitolo 153. Sussidi al personale in ser-
vizio, dipendente dall' Amministrazione 
delle carceri e deirriformatorì, lire 2,000. 

Capitolo 162. Servizio delle manifat ture 
carcerarie. Acquisto e manutenzione di 
macchine, attrezzi e utensili , lire 5,000. 
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Capitolo 164. Servizio delle manifatture , 
carcerarie - Mercedi ai detenuti lavoranti 
e compensi straordinari, lire 35,000. 

Capitolo 166. Servizio delle manifat-
ture carcerarie - Carta, stampati, minuti 
oggetti di facile logorazione, posta, facchi-
naggio, e trasporti - Consumo del gas come 
luce e come forza motrice - Altre minute 
spese per le lavorazioni, lire 15,000. 

Capitolo 170. Manutenzione e sistema-
zione dei fabbricati carcerari e dei rifor-
matori ; lavori di riparazione e di adatta-
mento ; impianto e manutenzione di ap-
parecchi telegrafici e telefonici, di trombe 
e condotte d'acqua, lire 45,500. 

Capitolo 171. Studio e compilazione dei i 
progetti relativi all'impianto di stabili-
menti carcerari e di riformatori, indennità 
per trasferte e per servizi straordinari re-
lativi ai fabbricati, lire 5,000. 

Capitolo 173. Sussidi alle Società di pa-
tronato pei liberati dal carcere, lire 5,000. 

Capitolo 181-ter. Spese per la forma-
zione presso le prefetture del Eegno dei | 
pacchi di buste occorrenti per le operazioni j 
elettorali politiche e per l'invio ai comuni . 
dei pacchi medesimi, lire 2,000. 

Capitolo 187. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mu-
tui allo interesse del 3 per cento concessi ai 
comuni per provvedere alle spese riguar-
danti la pubblica igiene giusta gli articoli 43, 
44, 47 e 48 del testo unico di legge ap-
provato con Regio decreto 5 settembre 
1907, n. 751 (Spesa obbligatoria), lire 8,000. 

Baldi di spese residue. 

Capitolo 199-bis. Saldo di spese residue 
riguardanti « Spese generali » dell'esercizio 
1912-13 e retro, lire 21. 

Capitolo 199-ter. Saldo di spese residue 
riguardanti gli « Archivi di Stato » dell'e-
sercizio 1912-13 e retro, lire 268. 

Capitolo 199-iv. Saldo di spese residue 
riguardanti « l 'Amministrazione provin-
ciale » dello esercizio 1912-13 e retro, lire 
5,320. 

Capitolo 199-vi. Saldo di spese residue 
riguardanti la « Sanità pubblica » dell'eser-
cizio 1912-13 e retro, lire 422. 

Capitolo 199-vn. Saldo di spese residue 
riguardanti la « Sicurezza pubblica » del-
l'esercizio 1912-13 e retro, lire 678. 

Capitolo 199-vin. Saldo dì spese residue 
riguardanti « l'Amministrazione delle car-
ceri » dell'esercizio 1912-13 e retro, lire 8,860. 

Totale, lire 1,184,625. 

D I M I N U Z I O N I DI STANZIAMENTI. 

Capitolo 1. Ministero - Personale (8'pese 
fìsse), lire 3,000. 

Capitolo 2. Ministero - Personale - In-
dennità di residenza in Eoma (Spese fisse), 
lire 3,000. 

Capitolo 10. Consiglio di Stato - Perso-
nale (Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 11. Consiglio di Stato - Perso-
nale - Indennità di reiidenza in Eoma 
(Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 36. Archivi di Stato - Perso-
nale (Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 42. Amministrazione provinciale 
- Personale (Spese fisse), lire 15,675. 

Capitolo 48. Indennità agli incaricati del 
servizio di Jeva (Eegio decreto 6 giugno 1912, 
n. 590) (Spese fisse), lire 1,500. 

Capitolo 49. Mobili per gli uffici ed al-
loggi delle prefetture e sottoprefetture, per 
gli uffici delle questure e per quelli provin-
ciali e circondariali di pubblica sicurezza, 
in esecuzione della legge 24 marzo 1907, 
n. 116, lire 2,000. 

Capitolo 50. Gazzetta Ufficiale del Eegno — 
Personale (Spese fìsse), lire 1,500. 

Capitolo 51. Gazzetta Ufficiale del Eegno 
- Personale - Indennità di residenza in 
Eoma (legge 3 luglio 1902, n. 248) (Spese 
fisse), lire 500. 

Capitolo 60. Spese per la vigilanza sui 
manicomi pubblici e privati e sugli alienati 
curati in casa privata - Indennità ai mem-
bri delle Commissioni provinciali e spese 
varie per il funzionamento di esse - Ispe-
zioni ordinarie e straordinarie, lire 8,000. 

Capitolo 67. Laboratorio della Sanità 
pubblica - Personale (Spese fisse), lire 12,000. 

Capitolo 68. Laboratorio della Sanità 
pubblica - Personale - Indennità di resi-
denza in Eoma (Spese fisse), lire 1,200. 

Capitolo 69-bis. Spese per le ispezioni or-
dinarie alle farmacie a termini dell'articolo 
63 del testo unico delle leggi sanitarie ap-
provato col Eegio decreto 1° agosto 1907r 

n. 636, lire 6,000. 
Capitolo 10-bis. Sussidi alle condotte far-

maceutiche di cui all'articolo 13 della legge 
22 maggio 1913, n. 468, lire 12,000. 

Capitolo 77. Servizio sanitario dei porti 
e delle stazioni sanitarie - Personale (Spese 
fìsse), lire 12,000. 

Capitolo 78. Veterinari provinciali - Sti-
pendi (Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 80. Veterinari governativi di 
confine e di porto - Personale (legge 30 giu-
gno 1908, n. 304) (Spese fisse), lire 10,000. 
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Capitolo 91. Funzionari ed impiegati di 
pubblica sicurezza - Personale (Spese fìsse), 
lire 40,000. 

Capitolo 102. Indennità di alloggio alle 
guardie di città, ai loro ufficiali e graduati 
ed agli agenti sedentari (articolo 2 della 
legger30 dicembre 1906, n. 648), lire 25,000. 

Capitolo 103. Ufficiali delle guardie di 
città - Personale - Indennità di residenza 
in Eoma (Legge 3 luglio 1902, n. 248) (Spese 
fisse), lire 1,250. 

Capitolo 110. Armamento, travestimento 
e risarcimento degli effetti di divisa delle 
guardie di città, lire 39,000. 

Capitolo 119, Casermaggio ed altre spese 
variabili per guardie ed allievi-guardie di 
c i t tà-e mantenimento delle guardie stesse 
passate nelle compagnie di disciplina o nella 
reclusione militare, lire 70,000. 

Capitolo 125. Trasporto di carabinieri di 
scorta a vetture postali, ecc.; acquisto di 
abiti alla borghese, ed altre spese per i Reali 
carabinieri, lire 30,000. 

Capitolo 130. Spesa per il casermaggio 
dei Beali carabinieri (articolo 1° della legge 
24 marzo 1907, n. 116), lire 96,000. 

Capitolo 133. Spesa per posti fìssi di ca-
rabinieri Eeali nella campagna romana, lire 
1,000. 

Capitolo 134. Spese pei domiciliati coatti 
e per gli assegnati a domicilio obbligatorio, 
nonché pel personale aggregato (Eegio de-
creto 17 febbraio 1881, n. 74 e relativo re-
golamento approvato con decreto ministe-
riale 10 dicembre 1881), lire 72,800. 

Capitolo 135. Manutenzione dei fabbri-
cati delle colonie dei coatti, lire 6,000. 

Capitolo 13Q-bis. Vigilanza sulla produ-
zione delle pellicole cinematografiche- Spese 
di impianto e di esercizio (Legge 25 giugno 
1913, n. 785), lire 55,000. 

Capitolo 138. Carceri - Personale di di-
rezione, di amministrazione e tecnico (Spese 
fìsse), lire 3,200. 

Capitolo 139. Personale di direzione, di 
amministrazione e tecnico delle carceri -
Indennità di residenza in Eoma (Spese 
fìsse), lire 500. 

Capitolo 140. Personale di educazione e 
di sorveglianza dei riformatoli governativi 
{Spese fìsse), lire 12,000. 

Capitolo 144. Personale di custodia - In-
dennità di alloggio, lire 25,000. 

Capitolo 146. Indennità in mancanza 
dell'alloggio in natura agli ispettori gene-
rali di 2a classe, direttori, funzionanti da 
direttori e censori dei riformatori governa-
tivi e indennità di disagiata residenza agli 

impiegati effettivi di ruolo, agli agronomi^ 
ai sanitari e cappellani addetti a stabili-
menti posti in località isolate o malsane 
(Spese fisse), lire 1,500. 

Capitolo 154. Sussidi a personale già ap-
partenente all'xlmministrazione delle car-
ceri é dei riformatori e alle rispettive fami-
glie, lire 5,000. 

Capitolo 157. Provvista e riparazioni di 
mobili, di vestiario, di biancheria e libri 
per le carceri e per i riformatori, lire 
115,000. 

Capitolo 158. Betribuzioni ordinarie e 
straordinarie agli inservienti liberi, agli as-
sistenti, farmacisti e tassatori di medicinali 
per le carceri e per i riformatori, lire 6,500. 

Capitolo 159. Mantenimento nei riforma-
tori privati dei giovani ricoverati per cor-
rezione paterna e per oziosità e vagabon-
daggio, lire 30,000. 

Capitolo 167. Servizio delle manifatture 
carcerarie - Indennità per gite fuori di re-
sidenza, lire 3,000. 

Capitolo 168. Fi t to di locali di proprietà 
privata per le carceri e per i riformatori 
(Spese fisse), lire 14,030. 

Capitolo 176. Stipendio ai consiglieri ag-
giunti in soprannumero - Articolo 3 della 
legge 6 luglio 1911, n. 697 (Spese fìsse), lire 
33,000. 

Capitolo 177. Assegni di disponibilità 
(Spese fisse), lire 8,000. 

Capitolo 181. Assegnazioni vitalizie, in-
dennità e sussidi ai danneggiati politici del 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (legge 
8 luglio 1883, n. 1496, serie 3% articoli 2 e 8), 
lire 2,500. 

Capitolo 186. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui. mu-
tui all'interesse del 2 per cento concessi 
per provvedere alla costruzione e sistema-
zione di ospedali comunali e consorziali, 
giusta gli articoli 8 e 9 della legge 25 giu-
gno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria), lire 
20,000. 

Capitolo 188. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mu-
tui all'interesse del 2 per cento concessi ai 
comuni per provvedere alle opere riguar-
danti la pubblica igiene, giusta gli arti-
coli 7 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 586? 

e spese varie per l'applicazione delle di-
sposizioni di facilitazione ai comuni per la 
esecuzione di opere igieniche e la provvi-
sta di acqua potabile (Spesa obbligatoria), 
lire 50,000. 

Capitolo 189. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui con-
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t r a t t i dai comuni per l 'esecuzione di opere 
e per le spese occorrent i per la p rovv i s t a 
di acque potabi l i , giusta gli ar t icol i 45 e 
49 del t es to unico di legge 5 s e t t e m b r e 1907, 
n. 751, e l ' a r t icolo 14, nn . 2 e 4 della legge 
25 giugno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria), 
lire 118,000. 

Capi tolo 191. Concorso dello S t a t o nelle 
a n n u a l i t à dei m u t u i c o n t r a t t i per l 'esecu-
zione delle opere e per le spese occor ren t i 
per la g j o v v i s t a di acqua potab i le , dai co-
muni della Bas i l ica ta non compresi nella 
t abe l la F della legge 31 marzo 1904, n. 140, 
g ius ta 1'.articolo 19 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445, e l ' a r t ico lo 13 della legge 25 giu-
gno 1911, ri. 586 (Spesa obbligatoria), lire 
10,000. 

Capitolo 192. Concorso dello S t a t o nelle 
a n n u a l i t à di mu tu i c o n t r a t t i e da con t ra r s i 
d a i comuni del la Calabria per la esecuzione 
delle opere e per le spese occorrent i per la 
p r o v v i s t a di acqua potabi le , g ius ta l ' a r t i -
colo 42 della legge 25 giugno 1906, n. 255, 
gli ar t icol i 41, 43 e 44 della legge 9 luglio 
1908, n. 445, e l ' a r t icolo 13 della legge 
25 g iugno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria), 
lire 170,000. 

Tota le , lire 1,184,625. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo v d i 

par lare , questo disegno di legge sarà poi 
v o t a t o a scrut inio segreto. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione ad eserci tare in via provvisoria gli 
s ta t i di previsione dell 'entrata e della spesa 
per l 'esercizio finanziario 1914-15 che non 
fossero t r ado t t i in legge entro il 30 giu-
gno 1914. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Au-
tor izzazione ad eserci tare in via provviso-
ria gli s ta t i di previsione de l l ' en t r a t a e della 
spesa, per l 'esercizio finanziario 1914-15, 
che non fossero t r a d o t t i in legge en t ro il 
30 giugno 1914. 

Se ne dia l e t t u r a . 
B I G N A M I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 234-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a su questo disegno di legge. 
H a f aco l t à di pa r l a re l 'onorevole Treves 

il quale ha p re sen ta to il seguente ord ine 
del giorno : 

« La Camera nega la fiducia poli t ica a l 
Gabine t to , e passa alla discussione del l 'a r -
t icolo ». 

T R E V E S . Mi p e r m e t t a la Camera di 
dire, per me e per i miei amici, poche pa-
role su ques to disegno di legge. 

Compresi a n c h e noi della necessità am-
min i s t r a t i va del f u n z i o n a m e n t o dello S t a t o , 
lasciamo passare l 'esercizio provvisor io ; ma 
negh iamo quella fiducia pol i t ica la quale 
dovrebbe essere il vero sostegno d ' un eser-
cizio provvisor io . 

I n r ea l t à io sento in fondo -all 'animo 
mio u n a piccola con t radd iz ione ne l nos t ro 
a t t e g g i a m e n t o : la ri levo io per pr imo, 
perchè non sia r i l e v a t a dagl i a l t r i . Conce-
dere ques ta sup rema f aco l t à di eserc i ta re 
la finanza dello S t a t o dovrebbe essere il 
segno più a l to di fiducia pol i t ica ; t a l e fa-
col tà d o v r e b b e so l tan to concedersi ai Ga-
b i n e t t i che r i scuotono l 'universa le a p p r o -
vaz ione . T u t t a v i a la necessità delle cose 
c ' impone questa condizione di f a t t o e noi, 
subendola , ci r ibell iamo so l tan to per quel 
che dovrebbe essere la coercizione ai no-
stri pr incipi polit ici e alle nos t re idee po-
l i t iche . Ciò f a c e n d o siamo nelle buone t r a -
dizioni del P a r l a m e n t o i t a l i ano ; e mi ri-
ch iamo ad un esempio il quale è singolar-
m e n t e ca lzan te alla s i tuaz ione presen te . 

E r a v a m o al 14 giugno del 1899, la Ca-
mera sedeva da assai t e m p o per discutere 
i p r o v v e d i m e n t i politici del Ministero, di 
cui f a c e v a p a r t e l 'onorevole S a l a n d r a : si 
p r e s e n t a v a la d o m a n d a di esercizio prov-
visorio, perchè il Ministero, in luogo di 
f a r v o t a r e i bi lanci , t o r m e n t a v a ed era 
t o r m e n t a t o dal la Camera , os t inandosi a f a r 
v o t a r e dei p rovved imen t i polit ici di restr i-
zione, qualcosa come oggi. 

Una voce a destra. Ques ta vo l t a è to r -
m e n t a t o so l t an to ; non t o r m e n t a ! (Appro-
vazioni). 

T R E V E S . Allora la Camera s ' indugiava 
mol to a d i s c u t e r e i p r o v v e d i m e n t i politici 
che d o v e v a n o fa lc id ia re le pubbl iche li-
b e r t à ; oggi la Camera indugia mol to a di-
scutere i p rovved imen t i finanziari, che deb-
bono fa lc id iare t r o p p o la pubbl ica ric-
chezza. 

I n t o r n o c 'e ra la stessa p reoccuz ione che 
c'è oggi ; c ' e r a la con t inuaz ione della 
preoccupazione dei mot i r ecen t i del 1898, 
e t u t t a la Camera era presa da ques to 
duello f r a gli un i che dicevano : sono i so-
bi l la tor i , e gli a l t r i che r i spondevano come 
r i spondono oggi : e il disagio economico. Voi 
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ne t r a e v a t e ragioni per t en t a r e nuove le-
sioni alla l ibertà , noi ne t r aggh iamo nuove j 
ragioni per difendere la l ibertà e doman- j 
dare r i forme, ciò che è l 'unico modo per | 
prevenire questi movimenti popolari . 

Allora sorgeva un uomo, Giuseppe Za-
nardelli, il quale par lando per gli uomini 
di progresso e di l ibertà, disse: « L a do-
manda di esercizio provvisorio non si può 
considerare che un espediente per togliervi 
da una posizione per voi inestricabile. E se 
il concederlo è la sanzione di questa impo- j 
t enza , noi non vorremo cer tamente negare j 
ciò che confessate voi stesso. Ma se ci par-
la te di fiducia in questo caso la fiducia non 
sarà nei nostri vot i , come non è oggi negli 1 
animi nostri ». 

Noi r iproduciamo col nostro ordine del 
giorno la stessa posizione, mi sembra assai 
ortodossa, che r app resen tava l 'onorevole 
Zanardell i contro quei Ministero Pel luox, 
di cui faceva par te l 'onorevole Sa landra , ! 
che domandava l'esercizio provvisorio in i 
condizione politica e pa r l amen ta re così ana-
loga alla presente. Noi ci leviamo e dicia- i 
mo : sia pure l'esercizio provvisorio, ma non : 
sia la fiducia, perchè la fiducia non è nei 
nostri animi e non ci può essere, perchè ! 
noi combat t iamo t u t t i i movent i e t u t t i i i 
principi della vostra polit ica. Noi siamo ; 
qui t rep idan t i ed ansiosi per le pubbliche 
l ibertà . . . (Rumori). j 

Questi rumori non sono certo f a t t i per j 
calmare le nostre ansie... e non abbiamo i 
neanche, onorevole Salandra , nessuna in-
tenzione di a f f re t t a re i lavori della Camera 
e di chiudere la Camera stessa, perchè ben s 

sappiamo che, finché la Camera siede, sarà j 
sempre un ' e s t r ema difesa contro i t en ta t iv i , 
che al tr i volessero fare, di repressioni eie- j 
che, di s tr ingimenti di f reni . (Rumori). 

Con ciò affermiamo anche assai onesta-
mente il valore dell 'azione pa r l amen ta re in j 
questo momento. Che se a voi piacesse me- ! 
glio di diventare, come spesso succede ai \ 
conservatori , anarchici a vostra vol ta , e ; 
voleste la chiusura più sollecita della Ca-
mera e del Senato per avere , come si suol 
dire, le mani libere, vi met te res te nella con- j 
dizione di chi nei mali estremi non ha al-
cuna fiducia nelle pubbliche l iber tà e solo 
a t t ende dalla azione rivoluzionaria delle j 
masse, la r ivendicazione degli ideali e l 'a t - \ 
tuazione delle r iforme, a cui aspiriamo. 

Ma voi stessi nella vostra concezione in 
ordine alle l ibertà non sapete e sa t t amen te , I 
quello che volete. L 'onorevole Salandra ha j 
c imentato la Camera ed il paese sopra una 

concezione della l ibertà, che culminava nella 
proibizione di t u t t i i comizi, riferentisi alla 
agi tazione per il soldato Moroni. Sembrava 
che questa agitazione fosse forse indizio di 
spirito sovversivo ed. anarchico e che perciò 
si dovesse violentemente reprimere. Ebbene 
l 'onorevole Salandra , riconoscendo pelpr imo 
la giustizia dell 'agitazione, ha ordinato di 
me t te re in l ibertà il soldato Moroni. Ma al-
lora bisogna anche riconoscere che quella 
agitazione, che vi ha messo sotto gli occhi 
il caso del Moroni, che quella agi tazione, 
che, pa r t endo dai comuni delle Marche, ha 
sollevato l ' a t tenzione del Pa r l amento sulle 
compagnie di disciplina, era sacrosanta. Yoi 
non p o t e v a t e reprimerla, dal momento che 
consent i te che la questione, che aveva su-
scitato quel movimento, mer i tava il con-
sent imento vostro, che ef fe t t ivamente avete 
da to . (Approvazioni dall' estrema sinistra — 
Rumori da altre parti). 

Se diffidiamo della vost ra politica, diffi-
diamo ancora di più, se fosse possibile, della 
vostra finanza. 

Voi qui vi p resen ta te non solo coi prov-
vedimenti finanziari, ma con la proposta 
della emissione di a l t r i 150 milioni di buoni 
del tesoro. È, secondo noi, voler chiudere 
gli occhi d a v a n t i alia più dolorosa delle 
real tà , è voler essere ciechi di proposito. 

Noi anche qui non dobbiamo che rica-
pitolare quello che abbiamo de t to ai vostr i 
predecessori, con parole che non erano no-
stre, con parole che venivano da uomini 
conservatori come Luigi Luzza t t i , quando 
avver t ivamo che in un paese di reddi to li-
mi ta to e di capital ismo assai poco con-
cent ra to , il cont inuare ad assorbire in buoni 
del tesoro t u t t o il disponibile del capi ta le 
circolante. . . 

LUZZATTI . È per questo che bisogna 
vo ta re anche delle imposte, per t empera re 
le emissioni. 

M O D I G L I A N I . Dovreste diminuire le 
spese! (Rumori). 

T R E Y E S . ...vuol dire la diversione del 
capitale dagli investimenti utili e p rodu t -
tivi, dal l ' industr ia , dal commercio e dall 'a-
gricol tura. E questo voi cont inua te a fa re 
come i Governi precedenti , quando ci t ro-
viamo al culmine della crisi, quando ab-
biamo un riflusso emigratorio che viene 
ad accrescere la disoccupazione già grave. 
Yoi lo fa te , quando t u t t o questo ha già 
prodot to i disordini che voi e anche noi 
lament iamo; sol tanto che voi li a t t r i b u i t e 
a non so quali maligne influenze delle stelle 

/ 
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m e n t r e non volete vedere che nascono dal la 
rea l tà v iva e pa lp i t an te . (Approvaz ion i al-
l'estrema sinistra).. 

Voi vole te con t i nua re in questo sistema 
di polit ica finanziaria che gioverà forse al-
l ' a l t a banca , ai ceti p lu toc ra t i c i ; ma che 
noi contes t iamo r i so lu tamente che giovi, 
non dico, alle classi l avora t r ic i alle classi ope-
raie p rop r i amen te de t t e , ma agli stessi cet i 
borghesi v incola t i ancora alla produzione , 
•che non vivono di pu ra finanza, che non 
f a n n o obbie t to delle loro economie sol tanto 
il p res t i to del denaro . 

Questo è ciò che noi obb ie t t i amo, di 
f r o n t e alla vos t ra d o m a n d a di emissione di 
a l t r i 150 milioni di buoni del tesoro,. 

I n sostanza, la s i tuazione noi la ca ra t -
te r izz iamo così: noi non possiamo dare a 
voi fiducia, nè dare a voi t regua , nè ad 
a l t ro Governo che vi segua, il quale non si 
m e t t a r i so lu tamente sopra u n a via com-
ple tamente- diversa da quella seguita negli 
ul t imi anni . 

E lo spiego subi to . 
Io r icordo un s e t t embre 1911, in cui par-

l a v o a l l 'Arena di Milano in un giorno di 
sciopero generale assai più calmo degli ul-
t im i . Quello sciopero era assai calmo, per-
chè doveva essere uno sciopero generale di 
profezia , e le masse non sentono gli scio-
pe r i generali di profezia : p ro t e s t ano più 
v io len temen te per un danno r icevuto , che 
per scongiurare un danno. T a n t o è che po-
ch i giorni fa , accennando a quello sciopero 
generale , a l t ezzosamente , da quella p a r t e 
della Camera, venne questo m o t t o : F u un 
fiasco. P u r t r o p p o , se quello f u un fiasco, 
n o n sembra che sia s ta to un fiasco l 'u l t imo 
sciopero.. . 

M O N T I - G U A R N I E R I . E ve ne van-
t a t e ? . . . ( V i v i rumori all'estrema sinistra — 
Scambio di apostrofi fra i deputati Montì-
Guarnieri e Roberti e i deputati Bocconi, 
Beltrami ed altri deputati di estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio!.. . 
Che modi son questi % ! Lascino pa r l a r e 
Fo ra to re ! 

Continui , onorevole Treves. 
T R E V E S . Dicevo dunque che d a v a n t i 

,3t¡ quella folla di c i t t ad in i , la quale era al-
l o r a molto ca lma , io sv i luppavo i conce t t i 
•»riguardanti la guerra , il mi l i tar ismo, il fi-
sca l i smo, la miseria, la disoccupazione, le 
sommosse. E quando t u t t o questo, nel 
t r o p p o breve t e r m i n e di due ann i e mezzo, 
si è ver i f ica to con una inesorabi l i tà impla-

cab i l e , abb iamo qua lche d i r i t to , senza al-

cuna i a t t a n z a , di d o m a n d a r e al Governo 
ed alle classi dir igent i del nost ro S t a to : 
fino a quando vo r r anno con t inua re per 
ques ta s t r a d a ? fino a dove vo r r anno con-
t i n u a r e a p o r t a r e le conseguenze di ques ta 
polit ica ? fin dove ? se non fino alla r ivo-
luzione, alla quale voi non credete , fino ai 
massacri, nei quali voi c r e d e t e ! (Approva-
zioni all' estrema sinistra — Commenti). 

Orbene noi non vogliamo p o r t a r e la 
sommossa avan t i , noi vogliamo impedire 
ul ter iori sommosse; ma quando compren-
diamo come si f a n n o le sommosse, non ci 
lasciamo impress ionare da coloro che "vo-
gliono g e t t a r e sopra di noi la responsabi-
l i tà . La responsabil i tà , signori, è t u t t a vo-
stra . (Interruzioni) . E avver rà peggio, se non 
si m u t e r à v igorosamente l ' indirizzo poli-
tico, come noi di qua ausp ich iamo. 

Nel 1899, in quella discussione per l 'eser-
cizio provvisor io che aveva t a n t a analogia 
col caso presente , non la E s t r e m a Sinis t ra , 
ma la Sinistra, avvisando ai p roblemi del-
l 'ora , che erano così analoghi ai present i , 
r ivend icava la necessità s o p r a t t u t t o della 
difesa delle pubbl iche l iber tà . 

Orbene non solamente noi oggi, r ipren-
dendo i sen t iment i e i proposi t i di al lora, 
r ivendich iamo la necessità della difesa delle 
pubbl iche l iber tà cont ro t u t t i coloro che 
si a t t en t a s se ro a colpirle, ma diciamo che 
con uno sforzo poderoso la democraz ia deve 
insorgere per impor re al Governo u n a linea 
poli t ica con dei capisaldi comple tamente 
oppost i a quelli seguiti fin qui, e volere es-
senzia lmente u n a polit ica pacifica, di eco-
nomia , come d o m a n d a v a in quei giorni la 
Des t ra , perchè bisogna sollevare le condi-
zioni dei poveri consumator i . 

Economie quindi sui bi lanci che r appre -
sentano le spese i m p r o d u t t i v e , r i forme, per-
chè voi, o signori, ave t e a l la rga to il suf-
f ragio a t u t t e le classi, ma non posso cre-
dervi così ingenui da r i tenere che il popolo 
sia con ten to di ciò solo. I l suffragio uni-
versale non è un balocco nè qualche cosa 
che si mangia ; è uno s t rumen to per a t t u a r e 
una polit ica favorevole agli interessi delle 
classi lavorat r ic i . 

Anche in quella discussione, a cui mi ri-
chiamo, si osservava da uomini della sini-
s t ra lo s t rano a u m e n t a r s i rapido del par-
t i to socialista e il corre la t ivo diminuirsi 
del pa r t i t o repubbl icano , e ce rcandone le 
ragioni, si veniva s tabi lendo che quelle agi-
taz ioni pol i t iche a c a r a t t e r e rivoluzionario 
avevano per causa principale il disagia eco-
nomico. 
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Ora le u l t ime elezioni generali , le pr ime 
compiu t e col suffragio a l largato , hanno 
pure r a p p r e s e n t a t o u n a simile t endenza ; le 
ideologie p u r a m e n t e pol i t iche hanno accen-
na to a piegarsi, m e n t r e le ideal i tà econo-
miche, ' |pr r ivendicazione dei d i r i t t i delle 
classi l avora t r ic i , hanno avu to uno slancio 
e una |a$fermazione come mai per l ' innanzi . 

Se non volete ascol tare ques te voci del 
t empo , che cosa ascol tere te voi % Vi r iuni-
r e t e ancora , malgrado il suffragio univer-
sale, in una certa oligarchia pa r l amen ta re , 
e ascol tando so l tan to le sobillazioni di que-
s ta oligarchia con t inue re te nella vos t ra po-
litica protezionis ta , imperial is ta , che ha 
g r a v a t o così e n o r m e m e n t e il popolo con-
sumatore ed ha to l to al popolo degli operai 
il lavoro e il salario che è per esso l 'unico 
mezzo di v i ta ì 

Qui siamo v e r a m e n t e a un p u n t o mor to 
della vos t ra t r a i e t t o r i a poli t ica: voi subite-
la responsabi l i tà di p recedent i Governi , e 
questo noi nella nostra equi tà i n t end i amo 
benissimo, ma sta a voi al tresì di annun-
ziare u n a poli t ica comple t amen te diversa 
da quella segui ta finora. 

Ora di ciò non vedo nessun segno, ed è 
per ques to che noi non possiamo darv i nes-
suna fiducia. Noi auspichiamo a un regime 
v e r a m e n t e radicale di r i forme economiche 
che va lgano a sollevare le aff l i t te condi-
zioni del popolo, a guar i re le piaghe di cui 
gli u l t i m i t u m u l t i non sono che una espres-
sione p u r t r o p p o n a t u r a l e e, aggiungo, le-
g i t t i m a . 

Quando si compieva quel la discussione 
a cui mi riferisco, un uomo da quest i ban-
chi vicini osservava: al ma lcon ten to popo-
lare, r icorda tev i , non h a n n o po tu to reggere 
i Govern i assolut i , che avevano ben al t r i 
mezzi di quelli di cui noi d isponiamo. 

L ' u o m o che disse queste parole , passò 
poi al Governo e da poco se n ' è a l lonta-
n a t o ; è l ' onorevole Gioli t t i . 

Quelle pa ro le noi le facc iamo nostre; al 
m a l c o n t e n t o popo la re non si r isponde scrol-
l ando le spalle ed a u m e n t a n d o con per t i -
nac ia di conserva tor i le cause del malcon-
t e n t o popo la re . 

Se vole te scongiurare gravi avven iment i , 
dove te cambia re i vos t r i me tod i di governo 
e le vostre ideal i tà , cominciando una vera 
e p r o f o n d a res tauraz ione poli t ica, in cui 
t u t t i i p a r t i t i della democrazia possano 
avere u n a ragione di col laborazione. (Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno del-
l 'onorevole Treves t e r m i n a con la fo rmula 

« e passa alia discussione del l 'ar t icolo ». Ora 
faccio n o t a r e che l 'ar t icolo unico non si 
discute a p a r t e . Né si po t r ebbe dire: « passa 
alla votazione del l 'a r t icolo », perchè, a ' t e r -
mini del l 'ar t icolo 105 del regolamento, quan-
do un disegno di legge consta di un solo ar-
ticolo, non si fa la votazione per a lza ta e 
seduta . 

CASCANO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio e relatore. Chiedo di par -
lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CARCANO, presidente della Giunta gene-

rale del bilancio e relatore. Vorrei r ispondere 
b r e v e m e n t e alle osservazioni esposte alla 
Camera dal l 'onorevole Treves. 

Come re la tore della Giun ta generale del 
bilancio, non devo occuparmi delle consi-
derazioni di ordine poli t ico svolte dal l 'ono-
revole Treves nella pr ima e nel l 'u l t ima 
p a r t e del suo discorso; ma p a r m i di ave re 
il dovere di r i spondere qualche paro la circa 
le considerazioni che egli ha esposte in ma-
t e r i a di poli t ica finanziaria, dirò meglio, di 
poli t ica di tesoro. 

Nel campo ammin i s t r a t ivo l 'onorevole 
Treves non ha mosso a lcuna obiezione alle 
ragioni espresse dal la G iun ta generale del 
bi lancio per d imost rare , più che la conve-
nienza, la necessità di dare il vo to a ques to 
disegno di legge, per au tor izzare il Governo 
ad eserci tare p rovvisor iamente i bilanci se-
condo le proposte che sono ora innanzi alla 
Camera , ossia, con le modificazioni in t ro-
d o t t e dalla Giun ta generale del bi lancio in 
seguito alle proposte di variazioni succes-
s ivamente a p p o r t a t e ai pr imi t iv i disegni 
di bilanci p resen ta t i nel novembre . Nes-
suno a mosso obiezioni a s i f fa t ta necessità, 
la quale si s intet izza nella necessità di non 
i n t e r rompere la v i ta dello S ta to , che è 
q u a n t o dire la v i t a del paese. 

Nel campo della polit ica di tesoro, l 'ono-
revole Treves ha f a t t o una cri t ica che mer i ta 
qualche riflessione. Egli crede che le emis-
sioni di buoni del tesoro siano in cont ras to 
con le condizioni e coi bisogni odierni del-
l ' i ndus t r i a e della produzione, con gli inte-
ressi maggiori della economia nazionale . 

I o debbo p r e m e t t e r e un rilievo di f a t t o . 
Pe r ef fe t to del presente disegno di legge 

l ' a u m e n t o di buoni del tesoro è so l tanto di 
50 milioni. I n v e c e dei 400 milioni dell 'eser-
cizio cor rente , il tesoro è au to r i zza to a 
emet t e re buon i ordinari a b reve scadenza 
per 450 milioni di lire ; l ' a u m e n t o d u n q u e 
è di 50 milioni. 
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L'onorevole Treves accennò a 200 milioni; 
ma ce r t amen te al ludeva ad nn a l t ro di-
segno di legge, del quale non debbo qui 
occuparmi, che autorizza il ministro del te-
soro a emet tere , sino al l imite massimo di 
150 milioni di lire, buoni quinquennali per 
spese ferroviar ie e re integrazioni di somme 
ant ic ipa te dal Tesoro. 

Premesso questo schiarimento, debbo 
por t a re la mia a t tenzione sulle obiezioni 
mosse dal l 'onorevole Treves contro la emis-
sione di buoni del tesoro. 

Egli dice che con tale provvedimento si 
sot t raggono al mercato t u t t i i mezzi che 
dovrebbero invece essere destinati alla pro-
duzione. Orbene, io r i tengo che questa af-
fermazione, av rà forse una piccola pa r te di 
vero, ma è ce r t amen te molto esagerata. 

Quali sono le cause per le quali scar-
seggiano oggi i mezzi finanziari alle nostre 
industr ie, ai nostr i commerci? F r a le t an te , 
si pot rà contare, per una piccola misura, 
anche quella dell'emissione di una maggior 
somma di buoni del Tesoro ; ma le cause 
più gravi, le cause veramente efficienti del 
l amen ta to . fenomeno, economico e sociale, 
sono ben altere. 

La prima, voi ben lo sapete, onorevoli 
colleglli, è la condizione economica e poli-
t ica generale di t u t t o il mondo. Oggi a t t r a -
versiamo un periodo che può dirsi bur ra-
scoso, o, almeno, che non dà quella t ran-
quill i tà e sicurezza onde viene la fiducia 
nello svolgimento f ru t t i f e ro dell ' industr ia e 
dei commerci. Ciò si verifica non sol tanto 
in I ta l ia , ma in t u t t i i paesi del mondo. E 
ciò concorre a spiegare come i capitalist i 
oggi siano più restii ad affidare i loro denari 
alle in t raprese industr ial i e commerciali . 

Una seconda causa mi è t o r n a t a al la 
men te ascoltando alcune parole dell 'onore-
vole Treves. Se denigriamo sempre coloro 
che por tano i loro capital i al l ' industria, se 
par l iamo con dileggio di ricchi e di uomini 
d 'affari , di banche e di plutocrazia , se sup-
poniamo che la nostra politica doganale sia 
esclusivamente d i re t ta a fa re gli interessi 
di pochi s f ru t ta tor i , che opera facciamo ? 
Facciamo sì che quelli che hanno capitali, 
grossi o piccoli, debbono perdere ogni buona 
volontà di darli al l ' industr ia , a promuovere 
e fecondare il [lavoro. (Vive approvazioni 
— Interruzioni all' estrema sinistra). I capi-

talisti, i r isparmiatori restano disanimati . 
E la causa della quale parlo è t a n t o vera 
che, se non ci fossero i buoni del tesoro, 
dubito fo r t e che, per evi tare i rischi delle 
industr ie, i capital is t i comprerebbero a pre-

ferenza t i tol i esteri. E questo sarebbe anche 
più dannoso. (Approvazioni). 

Non è il momento di arrestarci ora su 
cause concomitant i minori, quali sarebbero 
ta lun i eccessi nelle leggi fiscali e t a lun i di-
fe t t i nel codice di commercio. Non posso 
invece tacere un ' a l t r a causa, che contr i -
buisce in larga misura a ral lentare, a raf-

! f reddare lo spirito di iniziativa, 3a buona 
volontà nei capitalist i di fornire i mezzi fi-
nanziari al lavoro e alla produzione; al ludo 
alle continue agitazioni che si manifes tano 
nel Paese . (Vive approvazioni da varie parti 
— Rumori all' estrema sinistra). 

Molte voci. È la ver i tà ! 
CARCANO, presidente della Giunta del 

bilancio e relatore. Sì, è una dura ver i t à . 
Cooperate dunque anche voi, onorevoli col-
leghi del l 'Es t rema Sinistra, cooperiamo t u t t i 
insieme con t u t t e le nostre forze, per sosti-
tu i re alla lo t ta di classe la cooperazione di 
t u t t e le classi. (Bravo !) Ed allora po t remo 
dire di avere contr ibui to efficacemente a 
r istorare, a rinvigorire l ' industr ia , la p rodu-
zione, l 'economia del Paese per il bene del 
popolo, che, come all 'onorevole Treves, sta 
a cuore a noi e ai colleghi, di t u t t e le par t i 
della Camera. (Vivissime approvazioni — 
Vivi applausi — Commenti all'estrema si-
nistra — Molti deputati si congratulano con 
V oratore). 

R U B I N I , ministro del tesoro. Chiedo di. 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R U B I N I , ministro del tesoro. L 'onorevole 

Carcano, che è au torevole presidente della 
Giunta generale del bilancio e relatore di 
questo disegno di legge, ha t r a t t o occa-
sione da un breve accenno f a t t o dall 'ono-
revole Treves per rilevare, con parole sem-
plici ma molto chiare e molto appropr ia te , 
le ragioni prime del disagio di cui t u t t i 
noi ci lagniamo, e non sol tanto voi, ono-
revoli colleglli del l 'Es t rema Sinistra. 

Le cause pr ime del disagio consistono, 
è vero, in una condizione generale che non 
affligge soltanto l ' I ta l ia . 

Se si leggono le varie riviste economiche, 
che t r a t t a n o non sol tanto del nostro paese, 
ma spingono lo sguardo anche alle condi-
zioni economiche dei paesi stranieri di Eu-
ropa e di America, si t r ova questa no ta 
sconfor tante : che le industrie e i commerci 
sono in depressione, e il capi tale r ifugge 
da esse. E d è ben na tura le che ne r i fugga, 
poiché, quando le condizioni sono quelle di 
depressione generale eli cui vi ha par la to 
l 'onorevole Carcano, esse già da sole spie-
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gano come il capitale possa essere rilut-
tante ad attivare nuovo lavoro. 

Ma altra ragione principale è appunto 
quella delle continue agitazioni. (Vive ap-
provazioni — Rumori all' estrema sinistra). 

Voci. Ha ragione! 
A L B E E T E L L I . Confondete le cause con 

gli effetti. 
R U B I N I , ministro del tesoro. Onorevole 

Albertelli, quando si mette in forse la con-
tinuità e la tranquill ità del paese, come 
vuole che i capitali abbiano da applicarsi 
alla produzione? Questa è una causa, non 
un effetto ! 

Quando, ripeto, si mette in forse la tran-
quillità del lavoro e della produzione, con 
continue agitazioni, con abbandono dei 
campi, delle officine, come volete che il 
capitale che serve al lavoro ed alla produ-
zione vi affluisca in abbondanza ì {Vive ap-
provazioni — Ripetute interruzioni all'estre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano il piacere 
di non interrompere ! Sono tu t t i finanzieri 
loro I {Siride). Parleranno a suo tempo!.. . 

QUAGLINO. E la guerra? 
R U B I N I , ministro del tesoro. La guerra 

c'entra per la sua parte, l'ho riconosciuto 
io stesso 1' altro giorno. Ma è solamente 
uno dei fattori. E la influenza della guerra 
non si limita all ' Italia; essa non fu ristretta 
alla sola Libia, ma si è allargata ed ha di-
lagato in più importanti regioni. La guerra, 
così allargata, fu ed è uno degli elementi 
del disagio economico europeo. Questo lo 
riconoscono tutt i e certamente non si può 
negare ciò che è. 

Ma parimenti non potete negare una ve-
rità che risplende come la luce del sole, e 
cioè che, quando ogni mese, ogni due mesi, 
si annunzia l'arresto di determinati lavori, 
di determinati rami dell'industria, non è 
possibile che il capitale volentieri affluisca 
a quell 'industria, a quel lavoro. (Vive ap-
provazioni—Interruzioni e rumori alVestrema 
sinistra). 

Il capitale, per impiegarsi, ha bisogno 
di fiducia. E la fiducia non nasce se il ca-
pitale si vede sempre circondato da rischi e 
mal sicuro nei suo impiego. 

Questo anche voi onorevoli colleghi del-
l'estrema sinistra, dovreste considerare con 
quella calma e quella rettitudine che tutt i 
vi riconoscono nell'animo, ma che non sem-
pre inspira le vostre parole. 

Un'altra causa sta nelle colpe dei pro-
motori, di coloro stessi che ricercano i ca-
pitali per impiegar li. (Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

j Molti errori sono stati commessi in que-
sto campo e non soltanto in I ta l ia . Anche 
a questo riguardo se voi con animo sereno e 
tranquillo studiate la situazione dei vari 
paesi d'Europa ed anche d'America, tro-
vate che dappertutto si sono commessi de-
gli errori per la moltiplicazione degli enti 
industriali e per una meno oculata ammi-
nistrazione del danaro che affluiva all'in-
dustria. Ora tutto ciò ha distolto il pub-
blico, che è.il vero detentore del capitale; 
perchè i banchieri non ne sono che i maneg-
giatori e' gli intermediari, ha distolto la 
massa che detiene il capitale dal rivolgerlo 
alle fruttuose imprese commerciali, indu-
striali e agricole. 

Così avviene che il capitale propende a 
nascondersi oppure si accontenta di quegli 
impieghi modesti che possono offrire le Gasse 
di risparmio, perchè, attraverso alla gestione 
degli istituti medesimi e per effetto delle 
garanzie offerte da essi, che assumono il 
maneggio del capitale a loro affidato, trova 
una ragione di tranquillità che nell'impiego 

1 diretto non potrebbe trovare. 
P R E S I D E N T E . Ci sono sette miliardi 

depositati nelle Casse di risparmio ordinarie, 
non ordinarie e postali!.. . (Approvazioni — 
Commenti). 

R U B I N I , ministro del tesoro. E ha detto 
benissimo l'onorevole Carcano, per ciò che 
riguarda l ' I tal ia, dove i fenomeni ai quali 
egli ha accennato, come vi ho accennato io, 
sono forse ancora più acuti e più estesi di 
quello che non siano all'estero; da noi esiste 
un'altra ragione che elimina, o almeno de-
curta, l'affluenza del capitale nazionale 
verso le nostre industrie e i nostri commerci; 
e questa ragione sta nelle ricerche continue 
che dall'estero si fanno del nostro capitale 
per impiegarlo in imprese che si presentano 
più fruttifere di quello che possano essere le 
imprese italiane. 

Voi tutt i , onorevoli colleghi, non potete 
ignorare (e certo moltissimi di voi lo sanno 
anche per fatto proprio) quale sia la ressa 
continua di domande di capitale italiano 
che si fa dall'estero per mezzo di circolari, 
di lettere, di stampati per emissione di ti-
toli in Europa e fuori di Europa. 

Voi tutti , o Signori, conoscete, special-
mente i colleghi dell'Alta Ital ia, come al di 
là del confine si sieno create delle filiali di 
banche estere allo scopo di favorire l'esodo 
del capitale italiano destinato ad impieghi 
stranieri. 

E questo è uno degli effetti più perni-
ciosi; perchè se il danaro italiano rimane 
in paese, se anche non si investe diretta-
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mente nell 'industria, può però agevolarla 
per il t ramite delle banche e delle casse di 
risparmio, mentre una volta che sia esu-
lato all 'estero esso è perduto, non solo per 
il lavoro italiano rappresentato dalla massa 
degli operai, ma anche per il lavoro ita-
liano, che non è meno nobile, rappresen-
t a t o dalla intelligenza e dalle facoltà di-
ret t ive. 

Ora volete t rarre da ciò la conseguenza 
che la nostra politica sia interamente sba-
gliata e negare al provvedimento, il quale 
noi vi chiediamo, la sua propria necessità 
anche dal punto di vista amministrativo % 

Certo questo voi non volete, anzi la do-
manda che avete f a t t a di dividere in due 
par t i l 'ordine del giorno dell'onorevole Tre-
ves dimostra che, quanto meno amministra-
t ivamente , riconoscete la necessità del prov-
vedimento. 

Quanto alla fiducia, onorevoli colleghi 
dell 'estrema sinistra, non credo che il Go-
verno ve l 'abbia chiesta, perchè è special-
mente dal punto di vista, amministrativo 
che il Governo ha proposto il provvedi-
mento. E d 'a l t ra parte si poteva già essere 
persuasi, anche se voi non lo aveste det to, 
che la fiducia non ce l 'avreste accordata! 
{¡Si ride —• Interruzioni all'estrema sinistra). 

Su questo punto si può dire che fossimo 
già intesi anche senza l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Treves. 

Ma, politica a parte, poiché riconoscete 
la necessità del provvedimento amministra-
tivo, lasciate che mi compiaccia semplice-
mente di questo e non mi turbi per il resto; 
perchè, come ho detto, nessuno poteva aver 
dubbi sulla vos t ra sfiducia. (Approvazioni 
•— Commenti). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. (Segni d'attenzione). 
Onorevoli colleghi, ricorderete come ieri, 
chiedendo che fosse iscritto nell 'ordine del 
giorno di questa seduta il disegno di legge 
per autorizzare l'esercizio provvisorio dei 
bilanci 1914-15, io abbia dichiarato che il 
Governo domandava l'esercizio provvisorio 
come un a t to amministrat ivo, cioè come 
un mezzo indispensabile a qualunque Go-
verno. 

L'onorevole' Treves, con un ordine del 
giorno per fe t tamente corretto, e di ciò lo 
ringrazio, ha voluto aggiungere all 'afferma-
zione della concessione per ragioni ammi-
nistrative dell'esercizio provvisorio, l 'a l t ra 

della sfiducia nel Governo. Ed ha messo 
così una questione di fiducia. 

Io non sentivo il bisogno di porla, perchè 
la fiducia della Camera mi è s ta ta accor-
data non più di otto giorni fa, e quindi 
mi sento confortato dalla approvazione 
della Camera. Ma, poiché egli ha voluto 
che io saggiassi di nuovo la fiducia della 
Camera, ben volentieri gradisco l ' invito. 
(Approvazioni — Applausi a destra ed al 
eentro — Interruzioni all' estrema sinistra). 

Perchè ogni volta che una questione di 
fiducia si pone, un Governo che si r ispetta, 
non la deve sfuggire. Dunque io spero che 
l 'onorevole Treves mantenga il suo ordine 
del giorno, e che su di esso avvenga la vo-
tazione nominale. 

Quanto alle questioni politiche di cui, 
con la sua abituale eloquenza, l 'onorevole 
Treves ha voluto t r a t t a r e , io non intrat-
terrò a lungo la Camera. Il parallelo col 
1899, onorevole Treves (non so se ella era 
alla Camera nel 1899) non è esatto, per 
molti r ispetti . Ma è inutile fare delle ri-
cerche storiche: parliamo delle condizioni 
presenti. Ora, onorevole Treves, ella fra 
tan te cose ha detto che ella ed i suoi amici 
sono t repidant i ed ansiosi per le pubbliche 
libertà, che temono, o aspettano, o pre-
vedono repressioni cieche, stringimenti di 
freni, e via dicendo. 

Ora la verità è questa, che la libertà non 
è s ta ta menomamente offesa: ciò che è s ta ta 
offesa è invece la pace pubblica e la legge. 
(Vivissime approvazioni da molte parti — 
Applausi). 

Ora il programma del Governo non è di 
restringere i freni è di offendere la libertà, 
ma è quello di far r ispettare la pace pub-
blica e di far r ispettare la legge. ( Vivissime 
approvazioni — Vivissimi applausi — Ru-
mori all'estrema sinistra). 

Voci. Ai voti! ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 

sull 'ordine del giorno dell 'onorevole Treves 
limitato, in seguito alla mia precedente os-
servazione, alle parole: « La Camera nega 
la fiducia politica al Gabinetto », è s tata 
chiesta la votazione nominale dagli onore-
voli Modigliani, Senàpe, Calda, Montemar-
tini , Cagnoni, Casalini, Savio, Bocconi, 
Maffi, Pucci, Musatti, Quaglino, Mazzoni, 
Samoggia, Sciorati, Treves, Cugnolio e Ber-
nardini . 

Si estragga a sorte il nome del depu-
ta to , dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 
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Comincerà dal nome dell 'onorevole Ba t -
telli. 

Come la Camera ha udi to , l 'onorevole 
presidente del Consiglio ha dichiarato che 
non acce t ta l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Treves, ed ha posto sulla reiezione 
dell' ordine del giorno stesso la questione 
di fiducia. 

Ora 1' onorevole Sacchi ha chiesto di 
fare una dichiarazione di voto. (Commenti). 
iTe ha facol tà . 

SACCHI. {Segni di attenzione). Ier i l 'ono-
revole presidente del Consiglio annunciò 
che non avrebbe f a t t o questione di gabi-
ne t to , ma di amminis t razione dello S ta to 
nella approvazione dell'esercizio provviso-
rio. E d era giusta, corre t ta , questa sua di-
chiarazione. 

IsToi ci proponevamo quindi di vo t a r e 
l 'esercizio provvisorio, come ieri abbiamo 
vo ta to a favore della chiusura della discus-
sione sui provvediment i finanziari, come 
ci proponiamo di vo ta re sempre contro 
qualsiasi proposta ostruzionistica. 

Sull'esercizio provvisorio dunque non ci 
può essere alcun dubbio che il nostro voto 
sarà favorevole. Ma, poiché è s t a t a dalia 
p a r t e socialista messa innanzi la questione 
di fiducia, e il Governo ha dichiara to di 
volere ques ta acce t ta re da qua lunque pa r t e 
gli venga offerta, e fa benissimo, noi vin-
colati dal voto che demmo pochi giorni or 
sono, quando il presidente del Consiglio di-
-chiarò che il voto doveva avere significato 
di fiducia, non possiamo ce r tamente votare 
ora in senso diverso. 

Poiché però questo è un artifizio (me 
lo pe rme t t ano i colleghi socialisti) per t r a -
sportare una questione fuor i del campo 
suo, perchè oggi ci t rov iamo non solo di 
f ron te alla necessità di cont inuare l 'Am-
ministrazione di S ta to , ma anche di f ron te 
alla necessità di far sì che da ogni par te , 
senza distinzione di pa r t i t i , vorrei cre-
dere, sia af fermato il r ispet to agli ordina-
menti dello S ta to ed alia legge, (Vivis-
sime approvazioni) fin d 'o ra dichiaro che, 
no i radicali , pur dovendoci astenere dal 
votare , in ques ta par t icolare questione" di 
fiducia, per il Governo (e credo che i col-
leghi di ogni par te t rove ranno logica-que-
sta dichiarazione), voteremo l'esercizio prov-
visorio ; e prendo l'occasione per dichia-
rare che noi ci opporremo a t u t t e quan te 
le proposte che, in forma positiva o nega-
t iva , t endano ad ostruzionismo e ad impe-
dire il funz ionare del Pa r l amen to e del-
l 'Amminis t razione dello S ta to . (Viviss ime 
approvazioni — Commenti). 

Voci. Ai vo t i ! ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-

revoli deputa t i . 
Veniamo dunque ai vot i sull 'ordine del 

giorno dell 'onorevole Treves l imitato, come 
ho già de t to , alla sua prima par te , e cioè 
alle parole : « La Camera nega la fiducia 
politica al Gabine t to ». 

Coloro che approvano l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Treves, r i sponderanno Sì; 
coloro che non l ' a c c e t t a n o , risponde-
ranno No. 

Si faccia la chiama. 
G U G L I E L M I , segretario, fa la c h i a m a : 

Rispondono Sì. 
Aìbertel l i — Arcà. 
Badaloni — Bel t rami — Bentini — Ber-

nardin i —- Bocconi. 
Cagnoni — Calda — Canepa — Caval-

lera — Chiesa P ie t ro — Ciccotti — Coman-
dini — Cugnolio. 

Dugoni. 
Faus t in i — Eerri Giacomo. 
Graziadei. 
Lombard i . 
Maffi — Maffioli — Mazzoni — Modi-

gliani — Montemar t in i — Morgari — Mu-
satt i . 

Nofr i . 
Pesce t t i — Prampol in i — Pucci. 
Quaglino. 
Samoggia — Savio — Sciorati — Soglia. 
Treves — Turat i . 

. Rispondono: So. 
Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 

Agnesi — Aguglia — Ancona — Ar ie t t a — 
Arrigoni — Ar tom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Balsano — Baragiola 
— Barnabei — Baslini — Bat tagl ier i — Be-
naglio — Bertarel l i — Bertolini — Bet tolo 
— Bet toni — Bianchini — Bignami — Bo-
nicelli — Borromeo — Borsarelli —- Boselli 
— Bouvier — Bove t t i — Brandol in i — 
Brezzi — Brizzolesi — Bruno — Buonanno 
— Buonini Icilio — Buonvino. 

Caccialanza — Calisse — Callaini — Ca-
meroni — Cao-Pinna — Capaldo — Capi-
ta rne — Cappelli — Caputi — Carcano — 
Cart ia — Casalegno — Casolini Antonio — 
Cassin — Cassuto — Cavina — Ceci — Ce-
lesia — Charrey — Chiaradia — Chidichimo 
— Chimienti Ciacci Gaspero — Cicarelli 
— Ciccarone — Cicogna — Cimoreìli — Ci-
riani — Cirmeni — Ciuffelli — Codacci-Pi-
sanelli — Congiu — Corniani — Cottafavi . 

Da Como — Daneo — Danie l i — Dari 
! — De Amicìs — De Capi tani — Degli Oc-
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chi — Del Balzo — Della P ie t r a — De r 
Nicola — De Vargas — Di Oampola t t a ro ! 
— Di Caporiacco — Di Giorgio — Di Mi- j 
rafìori — Di P a l m a — Di Eob i l an t — Di j 
San t 'Onof r io — Di Scalea. 

F a c c h i n e t t i — F a e t a — Fael l i — Fai - j 
coni Gae tano — Fa l l e t t i — F o r n a r i — For - ! 
t u n a t i — F r a d e l e t t o — Frisoni — Frugon i j 
— Fus ina to . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gerini — I I Giacobone — Giaracà — Giordano — Gio-
vanett i E d o a r d o — Giuliani — Goglio — 
Grassi — Gregoraci — Grippo — Grosso-
Campana — Guglielmi. 

Ind r i — I n n a m o r a t i . 
J oele. 
La L u m i a — Landucc i — Lar izza — La 

Via — Leonard i — Liber t in i Pasqua le — 
Long ino t t i — Longo — Lucerna r i — Lu-
ciani — Lucifero — L u z z a t t i . 

Malcangi — Malliani Giuseppe — Man-
fredi — Mango — Manzoni — Marcello — 
Marzo t to — Masi — Mater i — Mauro — 
Maury — Meda — Medici Del Vascello — 
Menda j a — Miari — Miccichè — Miliani — 
Mirabelli — Mondello — Montau t i — Monti-
Guarnier i — Montresor — Morando — Mo-
rel l i -Gual t ierot t i — Morpurgo — Mosca Gae-
tano — Mosca Tommaso — Murialdi . 

N a v a Cesare — Nunz ian t e — Nuvoloni . 
Ol landini — Or lando Sa lva to re — Or-

lando Vi t tor io E m a n u e l e — O t t a v i . 
Pal las t re l l i — P a p a r o — P a r o d i — Pa-

store — P e a n o — Pet r i l lo — Pezzullo — 
Picciril l i — Pis to ja — Pozzi. 

Ea ine r i — E a v a — Reggio — Bellini — 
R e n d a — Ricci Paolo — Riccio Vincenzo 
— Risset t i — Rizza — Rober t i — Roi — 
R o m a n i n - J a c u r — Romeo — Rosadi — 
Rossi Gae tano — Rossi Luigi — R o t a — 
R u b i n i — Ruspol i . 

Sa landra — Salterio — Sanarel l i — San-
dr ini — San tamar i a — San to l iqu ido — Sar-
rocchi — Scano — Simoncelli — Sioli-Le-
gnani — Soderini — Solidat i -Tiburzi — 
Sonnino — S t o p p a t o — Suard i . 

Tassara — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Theodol i — Tinozzi — 
Tomba — Torlonia — Torre — Tosti — 
Tovini. 

Vaccaro — Valvassor i -Peroni — Vina j 
— Visocchi. 

Zegre t t i . 
Si sono astenuti. 

Agnelli — Albanese. 
Camera — Cavagnar i — Centur ione — 

Cermena t i — Colonna Di Cesarò. 

Del l 'Acqua —- De Vito. 
Gasparo t to — Giampie t ro — Giret t i . 
La Pegna — Loero. 
Magliano Mario. 
N a v a Ot to r ino — N e g r o t t o . 
Pa l a — P a n t a n o — P e r r o n e — P i p i t o n e . 
R a m p o l d i — Rindone — Ruin i . 
Sacchi — Salomone — Scalori — Seiacca-

Giardina — Sipari. 
Sono in congedo: 

Alessio — Altobell i . 
Bonino Lorenzo. 
Casciani — Cimati . 
De Ruggier i — Di F ranc i a . 
Finocchiaro-Apri le Andrea . 
Gazelli — Ginori-Conti . 
L iber t in i Gesualdo. 
Molina — Morisani. 
Pav ia — Pennis i . 
Queirolo. 
Spetr ino. 
Tambor ino . 

Sono ammalati : 
Oannavina — Gavazza. 
Dent ice . 
F inocchiaro-Apr i le Camillo. 
Lucchini . 
Maraini . 
Padul l i . 
Ronche t t i . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Rondan i . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione e invi to gli onorevol i segretari a 
procedere alla numeraz ione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti) 
Comunico alla Camera il r i su l t amen to 

della votaz ione nominale sull 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Treves. 

P resen t i 292 
Astenut i 29 
Vo tan t i 263 
Maggioranza 132 

H a n n o risposto Sì 38 
H a n n o risposto No 225 

La Camera non app rova l 'ordine del 
giorno dell ' onorevole Treves. (Commenti 
animati). 

Dichiaro chiusa la discussione sul disegno 
di legge. Passiamo alla discussione del l 'ar-
ticolo unico del disegno di legge, di cui do 
le t tu ra : 
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Articolo unico. 

« I l Governo del R e è autorizzato ad eser-
citare provvisoriamente fino a quando non 
siano rispettivamente t radot t i in legge e 
ad ogni modo non oltre il 31 dicembre 1914, 
lo stato di previsione dell 'entrata e gli stati 
di previsione della spesa per l'esercizio fi-
nanziario 1914-15, che al 30 giugno 1914 non 
saranno ancora approvati , nonché il bilancio 
della Somalia i tal iana per l'esercizio mede-
simo ; e quindi è autorizzato a riscuotere 
le entrate ordinarie e straordinarie, a smal-
tire i generi di privat iva secondo le tariffe 
vigenti ed a pagare le spese ordinarie e 
straordinarie e quelle dipendenti da leggi 
e da obbligazioni anteriori in conformità 
dei detti stati di previsione presentati per 
la loro approvazione alla Camera dei de-
putati e secondo le disposizioni, i termini 
e le facoltà contenute nei relativi disegni 
di legge riguardanti l'esercizio 1914-15, te-
nuto conto altresì delle modificazioni ed 
aggiunte proposte colle relazioni presen-
tate dalla Giunta generale del bilancio alla 
Camera. 

« Per i prelevamenti dai fondi di riserva 
e pei pagamenti da eseguirsi con i fondi 
prelevati, potrà anche eccedersi la quota 
proporzionale al periodo dell'esercizio prov-
visorio ; però ai relativi mandati od ordini 
di pagamento, sarà annesso apposito de-
creto che ne giustifichi l 'assoluta necessità ». 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori iscritti , questo disegno di 
legge sarà t r a poco votato a scrutinio se-
greto. 

Presentazione di relazioni e di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli An-
cona, Mango, Ottorino Nava, e Cesare 
Nava a recarsi alla tr ibuna per presentare 
alcune relazioni. 

ANCONA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915 (26). 

MANGO. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Proroga del termine fissato dall 'ar-
ticolo 32 della legge 19 luglio 1909, n. 496, 
sull'istruzione pubblica (235). 

NAYA O T T O R I N O . A nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Approvazione di maggiori e nuove 
assegnazioni su taluni capitoli dello stato 
di previsione del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1913-14 
per provvedere al saldo di spese resi-
due (232). 

NAYA C E S A R E . A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : Soppressione degli espressi ur-
genti (153). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica. 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Mi onoro di presentare alla Camera un 
disegno di legge per la proroga del ter-
mine stabilito dalla legge 6 luglio 1912, n. 734, 
per la soppressione dei convitt i annessi ai 
Regi Conservatori di musica di Palermo e 
di Parma. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica della pre-
sentazione di un disegno di legge per la 
proroga del termine stabilito dalla legge 
6 luglio 1912, per la soppressione dei convitt i 
annessi ai Regi Conservatori di musica di 
Palermo e di Parma. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole mi-
nistro della guerra. 

G R A N D I , ministro della guerra. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Assunzione in servizio temporaneo di 
specialisti tecnici civili ; 

Approvazione di compromesso 4 aprile 
1914 tra l 'Amministrazione militare ed il 
comune di Napoli. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
inviati alla Commissione generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
dei disegni di legge : 

Assunzione in servizio temporaneo di 
specialisti tecnici civili -, 

Approvazione di compromesso 4 aprile 
1914 tra l 'Amministrazione militare ed il 
comune di Napoli . 

L 'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano inviati alla Commis-
sione generale del bilancio. 

Non essendovi obbiezioni, rimane così 
stabilito. 
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Invito anche gli onorevoli Di Palma e 
Cao-Pinna a venire alla tribuna per presen-
tare alcune relazioni. 

D I PALMA. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui disegni di legge: 

Maggiori e nuove assegnazioni e dimi-
nuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1913-14 ; (222) 

Costruzione di edifici postali e telegra-
fici (240). 

CAO-PINNA. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Maggiori assegnazioni e diminuzioni di. 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio 
finanziario 1913-14.-Variazioni allo stato di 
previsione dell 'entrata e della spesa del 
Pondo di beneficenza e di religione nella 
città di Eoma ed a quelli degli Economati 
generali dei benefìci vacanti di Bologna, 
Firenze, Milano, Napoli, Palermo e Torino 
per l'esercizio finanziario medesimo. (217) 

P R E S I D E N T E . Tutt i questi disegni di 
legge e relazioni saranno stampati e distri-
buiti. 

Approvazione del disegno di legge : Esercizio 
provvisorio del bilancio dell'entrata e della 
spesa del Fondo per remigrazione per 
l'esercizio finanziario 1914-15 a tutto il 
31 dicembre 1914. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Eser-
cizio provvisorio del bilancio dell 'entrata 
e della spesa del Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1914-15 a tutto il 
31 dicembre 1914. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 242-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico di 
legge, che leggo : 

S t 

Articolo unico. 

« Fino a che sieno rispettivamente tra-
dotti in legge gli stati di previsione del-

l 'entrata e della spesa del Fondo per l'emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1914-15, 
e non oltre il 31 dicembre 1914, il Governo 
del R e è autorizzato a riscuotere le entrate 
ordinarie e straordinarie e pagare le spese 
ordinarie e straordinarie del Fondo stesso 
e quelle dipendenti da leggi e da obbliga-
zioni anteriori in conformità dei detti stati 
di previsione presentati alla Camera dei 
deputati il 1° giugno 1914 secondo le dispo-
sizioni, i termini e le facoltà contenute nel 
relativo disegno di legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori iscritti, questo disegno di 
legge sarà subito votato a scrutinio segreto 
insieme con gli altri già approvati per al-
zata e seduta. 

Votazione segreta. 

' P R E S I D E N T E . E così la votazione-se-
greta- avvarrà sui quattro disegni di legge 
seguenti : 

Maggiori e nuove assegnazioni su ta-
luni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1913-14 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario 1913-14; 

Autorizzazione ad esercitare in via 
provvisoria gli stati di previsione dell'en-

j t rata e della spesa per l'esercizio finanzia-
rio 1914-15 che non fossero tradotti in legge 
entro il 30 giugno 1914 ; 

Esercizio provvisorio del bilancio del-
l 'entrata e della spe^a del Fondo per l'emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1914-15 
a tutto il 31 dicembre 1914. 

Si faccia la chiama. 
D E AMICIS, segretario, fa la chiama. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Provvedimenti tributari riguardanti le 
tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle vet-
ture automobili e acque minerali e la rior-
ganizzazione del diritto di statistica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Provvedimenti tributari riguardanti 
le tasse di successione, le tasse di bollo, la-
tassa di negoziazione, la tassa sulle vetture 
automobili e acque minerali e la riorganiz-
zazione del diritto di statistica. 
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Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del g iorno, abb iamo quello del l 'ono-
revole Sa lomone : 

« La Camera, r i t enendo il p r o g e t t o di legge 
sui p r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i insuff ic iente 
per dare un asse t to alle u rgen t i indilazio-
nabi l i necessi tà del bilancio, m e n t r e ac-
cen tua u n a maggiore spe requaz ione f r a i 
con t r i buen t i , passa a l l ' o rd ine del giorno ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia ap-
poggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l ' onorevole Salo-

mone ha faco l tà di svolgerlo. 
S A L O M O N E . Onorevole colleghi, da rò 

ragione del mio ordine del giorno nel la ma-
niera più concisa. 

L ' ono revo le p res iden te del Consiglio, nel le 
sue d ich ia raz ion i del 2 apri le , ci f a c e v a co-
noscere, che per p r o v v e d e r e alle u rgen t i , 
imprescindibi l i necessità del bi lancio, e m a n -
t e n e r n e saldo l 'equil ibrio, a v e v a c r e d u t o 
oppo r tuno di r i p r e sen ta re i p r o v v e d i m e n t i 
finanziari p ropos t i dal passa to Ministero 
sin dai pr inc ip i di marzo , in tegrandol i con 
a l t r i p r o v v e d i m e n t i ed a p p o r t a n d o v i quel le 
modif icazioni , che r isul tassero necessarie in 
segui to al d i b a t t i t o della Camera. 

Sono già decorsi circa q u a t t r o mesi, e 
quei p r o v v e d i m e n t i non sono s t a t i a p p r o -
v a t i ; per conseguenza ad a l t re vie si è do-
v u t o r i co r re re per le esigenze i m m e d i a t e 
del bi lancio. 

Ma, ammesso pe r poco che i p rovved i -
m e n t i venissero a p p r o v a t i , po t r ebbe ro a versi 
quelle i m m e d i a t e , p r o n t e risorse che il Go-
ve rno si a t t e n d e ? 

P e r convincers i del con t ra r io bas te rà 
tener calcolo del r i su l t a to che p o t r à aversi 
dal p rovved imen to più serio, la tassa sulle 
successioni, da l la quale il Governo spera 
o t t enere , a dir poco, v e n t i q u a t t r o milioni. 

B A V A , ministro delle finanze. Ma no, è 
c a m b i a t a la previsione !... 

S A L O M O N E . S a r a n n o v e n t i ! . . . 
BAVA, ministro delle finanze. Sono se-

dici so l t an to . 
S A L O M O N E . C e r t a m e n t e non s ' intese 

dare nè vo r rà darsi ai n u o v i p r o v v e d i m e n t i 
un e f fe t to ' . re t roa t t ivo , ed in questo caso, 
è ¡evidente , che d o v e n d o colpirsi con la 
n u o v a tassa le f u t u r e successioni, i benefìci 
ef fe t t i p o t r a n n o cominciare ad avers i sei 
mesi dopo la pubb l i caz ione della legge,- poi-
ché, come t u t t i sanno, i con t r i buen t i sono 
chiamat i a p a g a r e la r e l a t i v a tassa sei mesi 
dopo l ' a p e r t u r a delle successioni. 

BAVA, ministro delle finanze. Tanto ' più 
è necessario a p p r o v a r e pres to i p rovvedi -
m e n t i . 

S A L O M O N E . Non sarà qu indi per que-
s ta via che il Governo a v r à u n ' i m m e d i a t a 
risorsa. 

Dagli a l t r i p r o v v e d i m e n t i che si p ropon-
gono le e n t r a t e si a v r a n n o g r a d a t a m e n t e , 
dirò cosi giorno per giorno, e per qua lche 
mese t u t t o il p r o d o t t o che po t r à r icavars i 
si r i du r r à a p p e n a a q u a l c h e mil ione. 

Ora io mi d o m a n d o : se le risorse non. 
p o t r a n n o essere p r o n t e , immed ia t e e di u n a 
ce r t a i m p o r t a n z a , e se il Governo per mezzo 
del p res iden te del Consiglio ci ha d i ch i a r a to 
che i n t e n d e alla r i a p e r t u r a della Camera 
p re sen t a r e una r i fo rma comple t a , o rgan ica ; 
perchè a f f r e t t a r e l ' app rovaz ione di p rovve-
d imen t i che t u t t i r i t en iamo incomplet i , su-
scett ibi l i di essere modif icat i e i n t eg ra t i ? 

Se necessi tà u r g e n t i e imprescindibi l i vi 
sono è meglio p rovvede re allo s t a to ricor-
r endo ad u n o dei soliti espedient i finanziari, 
senza preg iud icare u n a possibile r i forma di 
o rd ine genera le . 

E passando al mer i to dei p r o v v e d i m e n t i 
occorre f a r p recedere u n a dichiarazione. 

Siamo t u t t i d ' accordo che bisogna prov-
vedere a l la def in i t iva s is temazione del bi-
lancio e che nuov i sacrifizi s ' impongono pe r 
i c o n t r i b u e n t i ; ma a ques ta premessa bi-
sogna aggiungere dei cr i ter i che devono es-
sere di n o r m a per ogni Governo. 

I o Che le tasse siano p a g a t e da chi è 
in g rado di po te r l e paga re ; 

2° Che non vi siano privilegi o spere-
quazioni t r a i c o n t r i b u e n t i ; 

3° che non s iano poi t r a s c u r a t i i bi-
sogni più u rgen t i ne l l ' in teresse dei c i t t ad in i 
e degli en t i locali . 

Se a quest i cr i ter i s ' i n fo rmerà l ' ope ra 
nos t ra , t r o v e r e m o il paese consenziente nel 
soppor ta re i nuov i oneri che noi c red iamo 
impor re . 

R i s p o n d o n o a questo conce t to i p rovve-
d iment i che ora si p ropongono dal Go-

! ve rno ? 
I Cred iamo di no. Gua rd i amo in pr inc ipa l 
Í modo le p ropos t e sulle tasse di successione. 

A p r ima v is ta p a r r e b b e che la tassa di 
successione sia quella che più si prest i per 
colpire quelle classi v e r a m e n t e abbienti^ 
sulle qual i noi v o r r e m m o r iversare a lmeno 
in massima p a r t e l 'onere dei nos t r i t r i bu t i . 

È invece la tassa che crea un maggior 
ma l con t en to , che p o r t a le maggior i spere-
quazioni . 

Un ' impos t a per essere equa , giusta, deve 
colpire i n d i s t i n t a m e n t e t u t t i i c i t t ad in i . 
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La tassa di successione invece colpisce 
sol tanto una parte , viene sfuggita da molti 
che a preferenza dovrebbero pagarla . 

Voi avete inteso in questi giorni dei di-
scorsi notevoli sulla ricchezza pr ivata in 
I ta l ia ; ne fece un cenno l 'onorevole P e r -
rone, ne parlò di proposito l 'onorevole To-
scanelli. 

Senza addent rarc i nelle cifre parziali, è 
indubi ta to che la proprie tà mobiliare, con-
sistente in titoli di Stato, in t i tol i fiduciari, 
in danaro contante , in crediti, industrie e 
via dicendo, supera di molto il valore e la 
propr ie tà immobiliare. 

Ora se noi consideriamo i r isultat i delle 
tasse di successione percepite nell'eserci* 
zio 1911-12, come si rileva dal l 'Annuario 
statistico, abbiamo che mentre i beni im-
mobili furono accer ta t i per un valore di 
lire 895,762,623, i beni mobili r isultano in-
vece per 412 milioni 88,236.92; oltre la metà, 
forse i due terzi dei beni mobili sfuggirono 
alla tassa relat iva. 

E per esserne maggiormente convinti, 
basterà dare uno sguardo al dettaglio, così 
come può rilevarsi dalle stat ist iche esistenti 
presso la nostra Amministrazione finan-
ziaria. 

Di fa t t i f ra i t i toli della nostra rendi ta 
consolidata, figurano denunziat i come ti-
toli nominat ivi 64,576,858, e come titoli al 
po r t a to re soltanto 13,561,291; e f ra gli altr i 
t i toli , diversi dai t i toli di Sta to , 51,853,000 
come ti toli nominativi , e soltanto 14,301,310 
come t i tol i al por ta tore . I n complesso come 
titoli al por ta tore si sono accer ta t i valori 
per soli 27,862,521. 

Ora chi non vede quante occultazioni 
si sono verificate? 

L'onorevole Eubini nella sua relazione 
presen ta ta nel 1900, tenendo conto che ne>l-
l'esercizio precedente si erano denunziat i 
come ti toli al latore soltanto 30 milioni, e 
calcolando i nostri t i toli al po r t a to re in 
complesso per 8 miliardi, elevando a 40 anni 
il limite del t rasfer imento per le successioni, 
a m m e t t e v a una occultazione di oltre 170 
milioni. Oggi la percentuale è molto r ido t t a 
poiché furono denunziat i sol tanto 27 mi-
lioni 862,521, l 'occultazione è più elevata. 

Similmente l 'occultazione è anche mag-
giore per quan to r iguarda i depositi nelle 
Casse postali, i crediti chirografari , il de-
naro contante , il valore delle industrie. 

Basti no tare che, giusta i conti f a t t i dal 
dot tor Princivalle nel 1903, dovrebbe t ro-
varsi presso i p r iva t i un valore di un mi- , 

liardo 322 milioni 346,000 di denaro con-
t an te ; il che por terebbe la legitt ima conse-
guenza d 'una denunzia annua per circa 
40 milioni ; il denaro invece denunziato nelle 
successioni del 1912 f a di soli 12 milioni 
202,661. 

Se a questo si aggiunge che il valore 
effettivo delle industr ie viene sempre de-
nunzia to per somma irrisoria, se si t iene 
conto che i crediti chirografari sfuggono 
quasi sempre, è evidente che qualsiasi au-
mento di tassa che viene a proporsi crea 
una maggiore sperequazione t r a i proprie-
ta r i di beni immobili e i propr ie tar i di beni 
mobili. 

La sproporzione diventa anche maggiore 
se si tien conto che nelle denunzie di suc-
cessione sfuggono persino quei capitali co-
sidett i circolanti, che si t rovano sottoposti 
ad accer tamento di ricchezza mobile; poi-
ché non costituisce t i tolo per r i tenere la 
esistenza del capitale, le decisioni emesse 
dalle diverse Commissioni per sottoporre un 
c i t tadino all 'onere di ricchezza mobile. 

• Ma la sperequazione ha luogo sotto un 
al t ro punto di vista. 

È noto a t u t t i che in ta lune regioni 
d ' I ta l ia abbonda il capitale, presso al t re re-
gioni, specie nel Mezzogiorno, la ricchezza 
pr iva ta è rappresen ta ta quasi t o t a lmen te 
da proprie tà immobiliare. È chiaro che ogni 
imposta che non giunga a colpire la ric-
chezza nelle sue diverse manifestazioni, co-
stituisce una grave sperequazione. 

Ma il maggior pericolo nel l 'aumento delle 
tasse di successione sta nel f a t t o che le no-
stre disposizioni della legge sul registro 
sono f a t t e in modo che spesso si è obbligati 
a pagare una tassa su di un patr imonio 
inesistente, e ciò perchè in moltissimi casi 
non è possibile giustificare, nei modi volut i 
dalla legge, i debiti che gravano le eredità 
che si denunziano. 

Yoi sapete che per ammet ters i in deduzio-
ne una passività è indispensabile che il debito 
risulti da t i toli registrati , da cambiali che 
figurino iscritte nei libri degli is t i tut i di cre-
dito, da sentenze passate in giudicato. Vi 
t rova te per conseguenza spesse volte nella 
dura condizione che pur t rovandos i alla 
morte del l 'autore della successione pro-
tes ta te delle cambiali, sentenze di con-
danna di prima istanza che possono diven-
ta re sentenze definitive, dopo qualche gior-
no dalla mor te del defunto , i poveri eredi 
sono costret t i a pagare una tassa su di un 
pat r imonio che forse a breve scadenza de-
vono vedere in gran pa r t e espropriato. 
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Ora io mi domando : voi che in forza 
della legge sulla imposta di ricchezza mo-
bile avete create Commissioni amminis t ra-
tive per accer tare la esistenza di capital i 
che non r isul tano da t i tol i registrat i , per 
riconoscere un reddi to a carico dei contri-
buent i e so t topor lo ad imposte, voi perchè 
non vi p roponete di s tudiare per la giu-
stizia della cosa, per quella parificazione 
che vi deve essere t r a di r i t t i e doveri dello 
Sta to e dir i t t i e doveri del c i t tadino, la 
creazione di qualche organo di giustizia 
amminis t ra t iva , che possa vagliare anche 
nella maniera più sommaria il passivo della 
eredità che non r i su l ta da t i toli regis t ra t i 
o da sentenze passate in giudicato? Secondo 
me è oppor tuno il rinvio del p rovved imento 
sulla tassa di successione come degli a l t r i 
che si propongono. 

Pe r q u a n t o r iguarda le tasse di bollo 
noi proponiamo un aumento senza vedere 
se per al tre vie in una maniera giusta non 
possa raggiungersi l ' in ten to . 

Darò un esempio : l'uso delle cambiali è 
così generalizzato che ora servono meno 
per gli effett i commerciali che per le ob-
bligazioni ordinarie, ma vi è un inconve-
niente che dovrebbe eliminarsi, l'uso delle 
cambiali in bianco, che costituiscono una 
continua frode, poiché spesso l'istessa cam-
biale serve per prest i t i che si prot raggono 
per diversi anni . • 

Se un simile abuso potesse eliminarsi noi 
avremmo forse r a d d o p p i a t o il p rodo t to 
che si ha dal bollo sulle cambiali . 

E poiché sarebbe nostro pensiero che il 
Ministero non si ostini a domandare l 'ap-
provazione di questi p rovvediment i , ma ri-
mandi alla r i aper tu ra della Camera la pre-
sentazione di un p roge t to completo di ri-
forma t r ibu ta r i a , e ciò prescindendo da 
qualsiasi ragione d ' indole pa r lamenta re che 
non può nè deve sussistere quando si di-
scutono gravi interessi del paese, io mi per-
metterei di proporre agli onorevoli ministri 
del tesoro e delle finanze, perchè con la loro 
indiscutibile competenza , vogliano ripie-
garsi su quella legge che è la causa pre-
cipua di ogni malconten to , la legge sull'im-
posta di r icchezza mobile. 

Richiamerei specialmente 1' a t tenzione 
degli onorevoli ministr i delle finanze e del 
tesoro su t a lun i inconvenient i che non pos-
sono sfuggire a ch iunque si t rov i a con-
t a t t o dei nostri cont r ibuent i . 

Da qualche anno a ques ta pa r t e è in-
valso il sistema nei nos t r i agent i delle im-
poste, pur di farsi un merito presso l 'Am-
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ministrazione centrale , di accer tare reddi t i 
a carico dei modesti operai che appena rag-
giungono un compenso giornaliero di qual-
che l i ra : sarti , calzolai, mura to r i , fabbr i , 
in quest 'u l t imi moment i si sono visti mo-
lestati , t u r b a t i nella loro calma sino al pun to 
che si è dovuto assistere, massime nei pic-
coli centri, ad una vera agitazione. 

Ed è stato proprio doloroso il consta-
t a re l 'abuso che si è f a t t o di t a le accer ta-
mento du ran te il periodo elet torale . 

Ma vi ha qualche cosa di più. Nell 'ap-
plicazione delle imposte di ricchezza mo-
bile cont inuamente si n o t a una sperequa-
zione f ra i dir i t t i e i doveri del fìsco e i 
dir i t t i e i doveri del contr ibuente . 

Voi t u t t i sapete che i nostr i buoni a-
genti delle imposte hanno il d i r i t to di ispe-
zionare t u t t i gli uffici per l ' a cce r t amen to 
dei redd i t i . 

Ora io dico perchè questi nostri bravi 
funzionari , se hanno il d i r i t to di accer tare 
quei reddi t i , man mano che vengono a loro 
conoscenza, non hanno poi il dovere di de-
nunziare la cessazione dei reddi t i quando 
r isul tano dagli a t t i che cer tamente vengono 
a loro conoscenza nelle diverse ispezioni, 
senza a t t endere che ogni disgraziato c i t ta-
dino debba sapere in che modo e termine 
la domanda di cessazione debba presen-
tarsi, e più di t u t t o senza che si vada in-
contro a t a n t e spese per compensare qual-
che consulente per o t tenere il rilascio di 
copia degli a t t i e via dicendo"? 

Nè bas ta : per disposizione della legge 
sulla ricchezza mobile l ' agente delle impo-
ste accer ta reddi t i per l ' anno in corso e il 
biennio precedente. 

Ora perchè al povero con t r ibuen te si dà 
il dir i t to a vedersi esonerato dalle imposte 
soltanto dal momento della dichiarazione 
di cessazione del reddi to anche quando la 
cessazione risulti da a t t i registrati ? 

Sarebbe oppor tuno che il rimborso sia 
calcolato anche per il biennio precedente 
quando la cessazione risulti da a t to di da t a 
cer ta , senza t rovars i spesso alle prese di un 
disgraziato costret to a pagare imposta su 
di un reddi to inesistente perchè legalmente 
estinto. 

U n ' u l t i m a osservazione ; è disposizione 
della legge sul registro che gli a t t i vanno 
tassat i secondo la loro fo rma estrinseca, per 
la legge invece sulla ricchezza mobile i si-
gnori agent i si credono in d i r i t to di pre-
scindere dalla forma e vagliare a loro modo 
il con tenu to degli a t t i per accer tare pos-
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s ibi lmente un qua lche redd i to di r icchezza 
mobile . 

Vi darò un esempio mol to edif icante. 
Spesso, per mascherare un m u t u o , si corre 

al mezzo della vend i t a col p a t t o di ri-
compra . 

I l r icevi tore del registro l iquida la tassa 
secondo la f o r m a estrinseca de l l ' a t to ap-
p l icando quella di t r a s f e r i m e n t o che sor-
passa il 5 per cento tenendo calcolo anche 
della tassa di vo l tu ra . 

I l signor agente delle imposte a sua vo l t a 
spesso sostiene che t r a t t a s i di un m u t u o 
maschera to e ragg iunge quasi sempre l 'in-
t e n t o che sia r iconosciuto un redd i to per 
gli e f fe t t i de l l ' impos ta di r icchezza mobile. 

Abbiamo così la s t r ana conseguenza che 
presso due uffici dello S t a t o l ' ident ico a t t o 
è r i t e n u t o come vend i t a dal r icevi tore del 
registro, con g rande van tagg io del l 'Erar io , 
ed è r i t e n u t o come obbligazione da l l ' agen te 
delle imposte, che t r o v a modo di sot toporlo 
all ' imposta di r icchezza mobile. 

P e r lo meno ad essere giusti si dovrebbe 
r imborsare la differenza della tassa t r a l 'un 
c o n t r a t t o e l ' a l t ro . 

E d ho così finito facendo u n a doverosa 
osservazione. 

L 'onorevole pres idente del Consiglio ci 
lasciò i n t r avede re che da l l ' approvaz ione o 
meno dei p rovved imen t i t r i b u t a r i dipen-
derà se debbano o no man tene r s i i nuovi 
fond i p ropos t i per i servizi automobil is t ic i , 
per i p rovved imen t i fe r rov ia r i e via di-
cendo, quasi dicendo a noi che non appro-
vando i nuovi oneri non si può insistere 
per vedere a c c o n t e n t a t e t a n t e nos t re aspi-
razioni. 

L 'onorevo le pres idente del Consiglio ri-
corderà che il con t r i buen te i ta l iano non f u 
mai rest ìo a cont r ibu i re , anche a costo di 
g rand i sacrifizi, per man tene re a l to il pre-
stigio dello S t a t o e l 'equilibrio del nos t ro 
bilancio. 

Al l 'onorevole pres idente del Consiglio 
io mi pe rme t t e r e i di dire : t rov i modo di 
a c c o n t e n t a r e il nos t ro con t r ibuen te nelle 
sue aspirazioni , nei suoi bisogni più ur-
gent i , sia pure r icor rendo a qualche espe-
diente provvisor io ; present i , a suo t empo , 
u n a r i fo rma t r i b u t a r i a organica ; proponga, 
se sarà necessario, qua lche pres t i to d' in-
dole nazionale, e sia sicuro che Paese e 
P a r l a m e n t o concorreranno volentier i e con 
t u t t i i mezzi, poiché non è pa t r imonio esclu-
sivo di a lcuno il vivo interesse di dare un 
asse t to defini t ivo al nost ro bilancio, di ve-

l 

der m a n t e n u t o il prestigio e la digni tà d e l 
nostro Paese. (Approvaz ion i — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Mazzolani e Gaudenzi : 

« La Camera, convin ta che la imposizione 
di una nuova tassa di bollo sulle sentenze 
e sui p rovved imen t i di vo lon ta r i a giurisdi-
zione a u m e n t a la dep lorevole speculazione 
che lo S t a to eserci ta su l l ' amminis t raz ione 
della giustizia, passa a l l 'o rd ine dei giorno »... 

L 'onorevo le Mazzolani non essendo pre-
sente s ' in tende che vi abb ia r inunz ia to . 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Ruini , al quale ha ceduto la sua vo l t a l 'o-
norevole Treves : 

« La Camera r i t iene che i mezzi per fa r 
f r o n t e agli oneri a t t u a l i di bilancio ed a 
quelli di una indispensabile poli t ica di la-
voro e di r i forme debbono t r a r s i dal la re-
visione e dal miglior r e n d i m e n t o della spesa 
nelle pubbl iche amminis t raz ion i e da una 
r i f o rma t r i b u t a r i a che non danneggi l 'eco-
nomia nazionale e non aggrav i i consumi 
necessari ». 

D o m á n d o s e ques t ' o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Ru in i 
ha f aco l t à di svolgerlo. 

R U I N I . Onorevol i colleghi, consent i te 
che prima di t u t t o r ivolga un r e v e r e n t e ed 
af fe t tuoso saluto al mio ant ico professore, 
onorevole R a v a . . . 

RAYA, ministro delle finanze. Grazie ! 
R U I N I . ...e gli dichiari subi to che mi 

va r rò degli insegnament i suoi, di cui ho 
f a t t o tesoro, per comba t t e r e a lcune delle 
proposte che egli sostiene. 

RAYA, ministro delle finanze. Dipende 
dal posto ! 

R U I N I . E dalle idee ! Come siamo ri-
mast i intesi, considererò nel loro insieme 
t u t t i i p rovved imen t i che il Governo ha 
so t topos to alla Camera per f ron tegg ia re le 
difficoltà finanziarie del momento , e che 
sono in sostanza una cosa sola, occasional-
m e n t e divisa in due par t i , sebbene i cate-
nacci siano venut i per decreto-legge, secondo 
consente la consue tudine cost i tuzionale ed 
esigeva l ' o p p o r t u n i t à in t r inseca della cosa, 
e per l 'omnibus invece si sia p re sen ta to un 
p roge t to di legge al P a r l a m e n t o . 

D a t a la n a t u r a di questo omnibus , che 
si divide in una serie di al legat i che sono 
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tant i disegni di legge a sè stanti, riman-
derò alcune osservazioni tecniche, e alcune 
emende ai singoli articoli , l imitandomi ora 
ad osservazioni d 'ordine generale. 

Cominciamo, come corret tamente suggerì 
l 'onorevole Sa landra , prima di assumere il 
Governo, dalla va lutaz ione del fabbisogno. 

Credo che qui nella Camera, tranne forse 
l 'onorevole Toscanell i che è proprio 

Orazio sol contro Toscana tutta 

(Si ride) abbiamo t u t t i la convinzione del-
l ' insufficienza di questi p r o v v e d i m e n t i di 
fronte al fabbisogno. 

E questa è una prima critica che si può 
fare, perchè, attesa la situazione del Parla-
mento e lo s tato d 'animo del paese, era 
opportuno (la frase è volgare ma non ina-
datta in materia di tasse) cavare il dente 
tut to in una vol ta . 

A n c h e l 'onorevole E u b i n i ha dichiarato 
nel! SU £1 lucida e succosa esposizione finan-
ziaria la insufficienza di questi provvedi-
menti. Esposizione che possiamo apprez- j 
zare con qualche difficoltà, perchè non ab- ! 
biamo gli a l legat i , non abbiamo quelle note j 
che si dicono presentate alla Giunta del bi- ! 
lancio, ma che noi non conosciamo e che erano 
necessarie per v a l u t a r e l ' impostazione delle 
cifre. Per esempio, non sappiamo con quali 
criteri sono state v a l u t a t e per l ' avvenire 
le spese straordinarie occorrenti ancora per 
la pacif icazione della Libia ; e non sappia-
mo come ed in quanti esercizi sono state 
ripartite altre spese che (come ad esempio, ! 
quelle per gli edifici ministeriali di E o m a ) 
richiederanno alcuni anni .per la completa 
erogazione, ed il prevedere un anno di più 
o meno vuoi dire spostamento di milioni 
nei computi del bilancio. 

Ma le indicazioni f a t t e nella esposizione, 
per quanto sobrie, sono sufficienti ad una 
valutazione di insieme. E cioè pel bilancio 
in corso, e pel bilancio futuro, il pareggio, 
anche attenendosi ai criteri di va lutaz ione 
più rigida adot tat i , è presso a poco rag-
giunto, in quanto che l 'aumento dell 'en-
trata che si tiene in riserva basta a fron-
teggiare le spese straordinarie di guerra già 
sostenute e r imandate, col solito sistema 
che è divenuto il leit-motif della nostra fi-
nanza, agli esercizi a venire. 

I punti neri cominciano coi bilanci suc-
cessivi, nei quali , col concetto ormai in-
valso di considerare questi esercizi come 
entità tra le quali si instaurano complicat i 
rapporti di dare- ed avere, si sono addos-
sati al futuro pesanti obblighi di restitu-

zione per somme ant ic ipate dal Tesoro; e c i 
t r o v i a m o di f ronte a bilanci, già singolar-
mente a f fa t icat i , con lo spettro del disa-
vanzo . Spet tro che non deve sollevare uno 
spavento apocal i tt ico; perchè in fondo vi 
possono essere dei bilanci buoni con qual-
che disavanzo, ove si p r o v v e d a a larghe 
opere reddit iz ie , uti l i soc ia lmente; e dei 
b i lanci c a t t i v i in pieno pareggio, se non 
p r o v v e d o n o ai bisogni inderogabi lmente 
r e c l a m a t i dal paese. Ma, insomma, in que-
sta materia è meglio esagerare in appren-
sioni; e noi, a v v e z z i ad una polit ica finan-
ziaria assai gelosa del pareggio, ci dobbiamo 
preoccupare. 

I l sistema del r invio, del l ' ipoteca sul-
l ' a v v e n i r e , del r imando delle spese già so-
stenute e pel pagamento di cose f a t t e non 
è so l tanto di questo lato del bilancio per 
le spese di guerra, di marina, e di qual-
che lavoro pubblico ; qui è il coronamento^ 
il climax del sistema ; ma esso è più vasto 
ed ha invest i to (più per forza di cose che 
per v o l o n t à di uomini) gli angoli più re-
moti delle varie amministrazioni. Bisogne-
rebbe fare il calcolo, e lo faremo a suo 
tempo se ci verran fornit i alcuni dati , 
degli impegni assunti su esercizi futuri ; 
impegni che esauriscono quasi completa-
mente le disponibil ità di s t a n z i a m e n t i an-
che abbastanza remoti, cui la cauta re-
mora delle incidenze (così le chiama il 
gergo burocratico) congegnata energica-
mente dal l 'onorevole Tedesco, non è rie-
scita a salvare dal salasso antic ipato e dal 
pericolo di esaurimento. U n esempio, di 
vo lo , che i colleghi comprenderanno subito* 
quando si dà un sussidio per um$ strada o 
per altra opera si autorizza subito l 'esecu-
zione, ma il p a g a m e n t o è differito- di pa-
recchi e parecchi esercizi. Così si mangia 
il grano in erba. 

Nel suo stadio più acuto delle anticipa-
zioni per la guerra, il sistema del r imando 
è stato v i v a m e n t e crit icato ; ma non sem-
bra giusto attr ibuir lo a colpa di alcuni uo-
mini soltanto, mentre le leggi lo autorizza-
vano prima della guerra, e, durante questa^ 
quando più ve n'era bisogno, non si cre-
dette di r inunciarvi . Per vari anni abbiamo 
creduto di traversare un periodo un po' 
grigio, dopo il quale si era sicuri di sboccar 
nella luce, e si consideravano in fondo que-
sti spedienti come transitori, come fase 
provvisor ia , nel la quale si p o t e v a e d o v e v a 
ricorrere a stromenti momentanei per non 
interrompere la pol i t ica di lavoro e di svi-
luppo del paese. T u t t o sta nel vedere se 
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la fase grigia è finita ; e se questo crepu-
scolo è di t r amon to delle dis t ret te o di 
alba di n u o r e depressioni. Comunque sia, 
è l 'ora di risanare e di r iparare . 

i f o n so se per fo r tuna o sventura , il male 
non è solo italiano; è anche di a l t re nazioni. 
Leggevo poco fa le critiche di parlamen-
ta r i francesi al sistema che si viene seguendo 
anche là, se pure in forme diverse (ed ogni 
paragone con la Francia in questa mater ia 
è del resto assai relativo) per r imandare 
al l 'avvenire gli oneri del passato. 

I l guaio è avvenuto da noi come in F ran-
cia sopra t tu t to per il t rami te della tesoreria 
«he è a f fa t ica ta e pesante: secondo p u n t o 
nero su cui dobbiamo volgere il nostro 
sguardo in questo momento di r icosti tu-
zione doverosa della finanza nazionale. La 
tesoreria ha in sostanza svisata la sua fun-
zione classicamente delineata dal Say ; non 
è più il serbatoio delle en t ra te e delle uscite 
con t ransi tor i e non gravi spareggi, ma è 
d ivenuta , dice il Landry , una specie di suc-
cursale del debito pubblico. (Approvazioni). 

E d accanto ad essa si sono venut i creando 
quei t ipi intermedi, quegli « ibridi », per 
così dire, specialmente quei quinquennal i 
che sono qualche cosa f ra il consolidato 
e il buono semplice del Tesoro e costitui-
scono un secondo debito fluttuante. Com-
prendo benissimo la legge inesorabile della 
necessità, che ha agito in I ta l ia come al-
t rove ; fare vuol dire ada t ta r s i ; e si è f a t t o 
quel che si è potu to per t i ra r innanzi; ma 
10 stato di cose posto in essere non deve 
perciò meno impensierire. Se è con vivo 
orgoglio d ' i ta l iani che possiamo compia-
cerci che la Cassa abbia assunto per più di 
800 milioni le spese della Libia , sforzo al-
tissimo che mostra la saldezza della nostra 
fibra finanziaria e l 'abi l i tà dei nostri am-
ministratori , vi è anche una con t ropa r t i t a 
di preoccupazioni, giacché abbiamo bisogno 
di avere la Cassa elastica e non para l izza ta 
per fronteggiare qualsiasi avvenimento . Sa-
rebbe eccessivo rievocare la si tuazione, che 
11 Leroy Beaulieu classificò di demenza, in 
cui si t rovò la Spagna allo scoppio della 
guerra col if ord-America ; ma sarebbe colpa 
non pensar di proposito a r iparare ad una 
condizione di cose ehe potè esser necessità 
di momento, ma non è perciò meno un pe-
ricolo pel nostro bilancio. {Bene!) 

I l compito sarebbe ben grave, anche se 
l imita to ad aggiustare casse e bilanci fu tu r i 
in base al fabbisogno de r ivan te dalle leggi 
a p p r o v a t e o in corso di approvazione, ma 
dichiaro subito, a nome dei miei amici di 

questi banchi, che in tendiamo il fabbisogno 
in un senso meno contabile, più vasto, più 
politico, e la nostra considerazione si slarga 
ad altri imprescindibili compit i dello S ta to 
non messi in conto. 

È una fa ta l i t à che proprio si debbano 
chiedere dei sacrifìci al paese pel ristoro 
del bilancio nel momento in cui l 'economia 
del paese è depressa e avrebbe bisogno di 
a iuto dallo S ta to ; ma il circolo vizioso non 
si spezza avendo gli occhi all 'erario sol-
t an to . 

Credo che se in questo momento una 
a t t i tud ine di raccoglimento è indispensa-
bile, intesa come revisione accanita, ac-
curata , pedante , paziente, colla lesina, di 
ogni spesa, e come assicurazione del buon 
rendimento col minimo mezzo (in questo 
l 'onorevole Rubin i ha de t to parole, che 
meritano il più al to elogio e mi auguro 
che siano veramente le dire t t ive del gabi-
ne t to in questa mater ia) nello stesso t empo 
però non possiamo in alcun modo dimen-
ticarci della necessità di non lasciar depe-
rire il tessuto economico del paese, che va 
anzi sostenuto e r invigorito. Il r imedio non 
è non spendere ; è spendere bene. Occorre, 
sia pure nelle angustie della finanza, non 
interrompere la politica di lavoro, come si 
dice con frase pomposa e non precisa che 
a t t r a e le critiche dei professori d 'economia, 
ma è una necessità per un paese come il 
nostro. JSTon dobbiamo lasciar distruggere 
la fonte della ricchezza; e non è re t to-
rica o gesto politico, ma è buon consi-
glio della stessa finanza di non esaurire 
le risorse del paese e appres tare , con una 
azione avveduta , la mater ia imponibile del 
domani. (Approvazioni) . 

Le condizioni del Paese - in vario senso 
diagnosticate, a seconda anche di precon-
cet t i politici - non giustificano il passaggio 
di quel pendolo, che ò l 'animo italico, della 
facile autosuggestione al grido desolato di 
Giobbe. 

i fo i che entr iamo oggi nella vi ta poli-
tica dobbiamo ricordare che ore ben più 
gravi ha a t t r ave r sa to la pa t r ia e le ha su-
pera te per merito di coloro che ci hanno 
preceduto qua dentro, che sono ancora qui 
e che noi seguiremo nella via di r icosti tu-
zione della nostra finanza. Lo scorato pes-
simismo in questo momento sarebbe vera-
mente condannevole e pericoloso ; è invece 
ad una cura di veri tà che dobbiamo chie-
dere, sia pure con lo sfiorire di qualche il-
lusione, il sano coraggio di a f f ron ta re , con 
speranza, le difficoltà che ci sovrastano. 
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Buon conforto si t rae dal triplice sin-
tonia del cambio favorevole, della rendi ta 
al ta , e di quei buoni del tesoro che si sono 
scavati così miracolosamente un mercato a 
sé, senza danneggiare la lor maggiore so-
rella, la rendi ta ; e lode schiet ta mer i tano 
i finanzieri abilissimi che hanno saputo age-
volare questa condizione di cose; t an to che 
nella stessa Inghi l ter ra v 'ha chi studia e 
propone di incitare la politica della rendi ta 
che noi seguiamo in I ta l ia . Sarebbe ridicolo 
ripeter qui i vantaggi che ha, per t u t t a la 
economia del paese, l 'a l tezza ben soste-
nu ta della rendi ta . Ma bisogna pur fare (e 
non solo a parole) qualche riserva sui pe-
ricoli dello spingere t roppo oltre l 'azione 
dello S ta to che diventa autocliente dei 
suoi ti toli per mezzo degli is t i tut i pubblici 
o da lui controllati , e ne sostiene ad ogni 
costo il corso. È s ta to de t to che il mag-
giore giuocatore al rialzo della rendi ta è 
l ' amminis t ra tore generale della Cassa depo-
siti e prest i t i che è uomo di primissimo or-
dine, il commendator Venosta. E, non a 
tor to , è pur s ta to dipinto lo S ta to come 
una pompa aspirante del danaro di cui il 
nostro paese povero ha t a n t a sete, ment re 
invece è lasciata in una vera secca, per re-
stare sempre nei termini del paragone 
idraulico. {Ilarità). 

Oggi l 'onorevole ministro del tesoro, che 
è competentissimo anche perchè è un eccel-
lente industriale, ci ha par la to dell'esodo 
di alcuni capitali i ta l iani all 'estero. Sì; 
qualcosa è anda to verso t i tol i di nazioni 
vicine che al le t tano con l 'altissimo saggio; 
ma è poca roba, e pressoché insignificante; 
e nulla toglie alla innegabile veri tà della 
scarsezza di denaro che si sente nel nostro 
mercato. 

Si poteva , un tempo, levar lagno che 
con la politica nost rana della r end i ta si 
aveva sì la r end i t a in casa, ma le industrie 
più grosse in mano a stranieri ; oggi però, 
peggio ancora, una malaccor ta xenofobia 
finanziaria, che abusa del la t ine t to aes alie-
nimi aeterna servitus, spaura anco i capi-
tali forestieri, che dovrebbero essere sem-
pre i benvenut i in un paese che ha bisogno 
di esser messo in valore in molte sue terre. 
Pensate specialmente al Mezzogiorno, i cui 
figli, spinti dal bisogno oltre mare, rispar-
miano nelle boccate di pane, fanno i conti 
colla fame, e mandano in pa t r ia (quest 'anno 
pur t roppo no, con la triplice crisi del Nord-
America, del Brasile, e dell' Argent ina) 
somme ingent i che i competent i , il Fa ina , 
lo Str ingher , il Coletti va lu tano a non molto 

meno di mezzo miliardo. Ebbene questi de-
nari vanno alle Casse postali, e di là al g ran 
bacino centrale della Cassa depositi, la quale, 
è vero, ha in I ta l ia , con esempio che l 'e-
stero ci invidia, una funzione di a iuto e fi-
nanziamento degli enti locali per opere 
pubbliche utilissime ; ma il grosso dei mutu i 
va agli ent i che son più desti e cioè al Nord. 
E la maggior par te delle somme che i no-
stri emigrant i , queste formicoline nere, che 
vanno in giro pel mondo, si s t r appan di 
bocca e mandano a casa, fluisce agli a l t r i 
compit i della Cassa depositi , e va a finan-
ziare lo S ta to , a rendere possibile-la con-
versione della rendi ta , a sostenere l 'im-
presa libica ; cose t u t t e che saranno bellis-
sime ; ma in t an to i denari non si investono 
nella t e r r a da cui è par t i to quel fiore di. 
nostra gente infelice. 

Sì, sta bene, lo ha de t to qualche anno-
fa l 'onorevole Sa!andra , la fiducia negli in-
vest imenti agricoli o industrial i in loco n o n 
s'impone per legge ; ed in fondo è una grande 
e superba forza morale questa fiducia che 
il Mezzogiorno, al disopra delle sue lamen-
tele e dei suoi r imbro t t i , ha nello Sta to , e 
nello S ta to soltanto ; forza morale che può 
essere ut i l izzata nei moment i acuti della 
pa t r i a . Però, r ipeto, i capitali r isparmiati 
dagli emigrant i emigrano dal Mezzodì. 

P E R S O N E . Mancano le banche ! 
B U I N I . In molt i luoghi, ma parecchio 

fa, ad esempio, il Banco di Sicilia. Ho ac-
cennato al problema, solo per incidens a 
prova del mio assunto ; ne parleremo di 
proposito a l t r a vol ta , se sarà il caso.1 

Volevo qui most rare che la sintomologia 
rosea della r end i t a a l t a e dei buoni ricer-
cat i ha qualche ombra e qualche pericolo. 

E, se avessi t empo , andrei a ricercare 
qualche al t ro sintoma più profondo, come 
ad esempio la contrazione di alcuni consu-
mi ; e la stessa riserva dei risparmi che sal-
gono bensì a var i miliardi, ma come most ra la 
bella relazione recente del Giuffrida, hanno 
un r i tmo ben più lento di raccolta che in 
al tr i paesi. E mi diceva oggi un economista 
molto acuto : è un risparmio inquieto, è un 
r isparmio poco sodisfat to e poco t ranqui l lo-
Sopra t u t t o vorrei toccare di alcuni feno-
meni della produzione, e non credo che si 
negherà che molte industr ie sono in crisi-

Queste industr ie che il nostro paese ha 
create con sacrifizi enormi, ed al imenta in 
buona; par te di dazi, e di forni ture , questo 
outillage industr iale che la nuova I ta l ia si è 
f a b b icato per a f f ron ta re le bat tagl ie della 
v i t a moderna , ma che ha da to luogo a 
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molti errori, e costa moltissimo allo Sta to , 
non si t rova oggi in condizioni liete. Ba-
sta vedere il listino di borsa per convin-
cersene, basta vedere le riduzioni di capi-
ta le che avvengono in quest i giorni. 

È vero che c'è la grande forza dell 'agri-
col tura . Perchè bisogna pensar questo, che 
basta un anno di buon raccolto per por ta re 
nel paese un miliardo di più de l l ' en t ra ta 
media, e questo miliardo basta a r isanare 
t u t t e le falle, a r ipianare t u t t e le miserie, a 
dare uno slancio vitale aJ nostro Paese che 
lavora e che cammina. (Bene!) Quest 'anno 
pur t roppo le cose non vanno proprio bene; 

• e specialmente nel Mezzogiorno ricco di 
sole e povero di acque è s t a t a f ieramente 
colpita dalla siccità la cerealicoltura. E se 
questo gioverà, come disse l 'onorevole Ru-
bini, per il dazio sul grano, pur t roppo il 
maggior ge t t i to sarà largamente supera to 
dal costo non solo di misure di ordine 
pubblico, ma di provvediment i per la di-
soccupazione e sussidi che dovranno esser 
dat i . Quando penso che la Capi tanata , che 
è forse la provincia che nel c inquantennio 
ha f a t t o la-trasformazione più meravigliosa 
di coltura (perchè senza un soldo di aiuto 
dallo Sta to quelle gent i hanno saputo t ra-
sformare il pascolo in un grande mare di 
grano) quando penso che la Cap i tana ta è 
nelle r is t re t te più angosciose per il man-
cato suo raccolto, e pur gravissimi danni 
lianno a l t re t n r r e del Mezzodì, sento quale 
materiale di inquietudini si prepara , se non 
sappiamo energicamente intervenire. 

La depressione economica, come leal-
mente riconobbero alla Camera vari socia-
listi, non è un effet to puro e semplice della 
guerra libica, che in sostanza è costata meno 
del miliardo e set tecento milioni spesi per 
l 'assetto delle ferrovie di S ta to dopo il 1905; 
essa fu solo un fa t to re e coefficiente di 
uno s ta to di cose che si è venuto formando 
dopo i primi anni veramente di eccezionale 
benessere di questa alba di secolo. Yi fu 
per una decina di anni qualche illusione 
pel rialzo dei prezzi,-causato da l l ' aumento 
dell 'oro-e da altri fenomeni ; e non si badò, 
f r a l 'al tro, che i grandi avanzi a t t iv i del . 
bilancio subivano un quasi corrispondente 
•calo per maggior costo di lavori e servizi 
d i spese. Ma benessere vi fu ; il carovivere 
(contro cui facemmo t a n t i comizi ed è da 
svolgersi sempre una buona politica dei 
consumatori) fu una vende t t a contro le ' 
c i t t à delle campagne, che si arr icchirono; 
sul margine di profit to dei capitale le masse 
ebbero lor par te , ed avvenne il g rande 

esperimento della l iber tà proletaria,, nei 
giorni in cui parve una rivoluzione non 
mandar più i soldati a mietere duran te gli 
scioperi ! 

Malgrado le prime fessure, per la r iper-
cussione di crisi internazionali , il culmine 
dell 'esaltazione fu nella commemorazione 
c inquantenar ia della l iber tà ; ed il mini-
stro Witti, senza cont raddi re il professore 
Witti che aveva documen ta t a la pover tà 
del paese, consta tò gli enormi progressi 
fatti» innegabili, che ci rendono più for t i 
a f ronteggiare le ore men l iete; ma l 'anno 
delle commemorazioni, con gli esacerba-
ment i di alcune condizioni economiche e 
poi con la guerra, anzi con le guerre, apr ì 
una èra di innegabile depressione. Né dob-
diamo dimenticare che ques ta depressione 
non è solo privilegio t r is te d ' I ta l ia nostra, 
e si sente oltralpe e oltre mare. 

Yi è stato anche, per la depressione i ta-
liana, un coefficiente sensibile di errori nella 
condot ta della pubblica cosa? La Camera 
pot rà dividersi nel l ' apprezzamento della 
diagnosi, ma deve esser t u t t a d 'accordo nel 
riconoscere la necessità di non esaurire i 
suoi sforzi nel raccoglimento e nelle eco-
nomie, ma di a f f ron ta re il problema della 
ricostituzione della prosperità nazionale. 

Sovra tu t to agricola. Sarebbe errore molto 
grave interrompere l 'opera di bonifica del 
piano e del monte; sopra tu t to del monte , 
che deve essere la parola d 'ordine del l ' I -
tal ia nostra e richiederà molto danaro . Bo-
nifiche anche nel Sud, e più ancora nel Sud 
che nel Nord; ma con ist i tut i e metodi di-
versi: perchè, nel Sud, non è t a n t o il mal-
volere del Governo che s 'oppone al l 'a t t i -
v i tà boni tic atr i ce contro il secolare flagello 
della malsani a, quanto le difficoltà speciali 
che cont ras tano agli ordinament i delle leggi 
nostre. 

Non dobbiamo dimenticare che il nostro 
paese ha due grandi questioni di giustizia 
distr ibutiva: una questione di l a t i tud ine e 
cioè quella meridionale, ed una questione 
di al t i tudine, ossia della montagna, che 
convien redimere dallo stato d ' inferiori tà 
in cui si t rova, ed è necessario fornir la delle 
condizioni elementari della convivenza, e 
far diventare veramente gli ab i t a to r i di 
quelle terre ci t tadini italiani. (Bene !) 

Noi dobbiamo fare questo e dirlo fin 
d 'ora , perchè non s'ingeneri nel paese l ' idea 
che la politica del lavoro si spezza, invece 
d'essere cont inuata ed intensificata. 

'N 

E sara questo il modo migliore, credo, 
accanto ad una ferma politica per riaffer-
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mare l ' au to r i t à dello Sta to , di riconqui- j 
stare le masse operaie, di disintossicarne 
l ' an imo, che è in varie regioni profonda-
mente avvelenato . Ritengo che nessuno 
possa credere questo avvelenamento f r u t t o 
di mera sobillazione, e quando (forse a 
ragione) si dice che la d is t re t ta economica 
fu solo occasione allo scoppiar degli ul t imi 
insani t en t a t iv i di r ivol ta , si dice cosa assai 
grave, perchè si conferma che, specialmente 
in alcune zone etniche più impulsive del-
l ' I ta l ia centrale, lo Stato, da secoli, è un 
estraneo, è la forza ostile, il nemico che le 
masse credono di dovere in t u t t i i modi 
combattere . 

Ora, se non sentiremo la necessità di 
riacquistare queste masse, d 'affezionarle allo 
Stato, mancheremo al compito nostro. Al-
l 'avvelenamento delle masse non si rimedia 
con la politica del pugno di ferro, che fu 
sperimentata (e si sa con quali r isultanze -
in I tal ia) , ma con lo sforzo di accostare alle 
masse lo S ta to . Non basta re instaurare come 
è indispensabile l 'ordine ed il r ispetto della 
legge; è duopo generar la convinzione che 
10 S ta to pensa alle masse, abbina vera-
mente al bilancio della guerra quello della 
pace sociale. Giovarsi, occorre, della stessa 
impulsivi tà i ta l iana per scuoterla, incana-
larla in al tro senso, convincerla che si apre 
un novus ordo, che comincia l 'èra delle 
g rand i leggi sociali. 

In real tà , quando si parla di legisla-
zione sociale e di pensioni operaie, special-
mente nei corridoi, si sente dire : ma que-
ste sono fol l ie ; ma come volete che il bi-
lancio s 'assuma quest'onere"? Ebbene , se 
11 par lamenta re insigne, che, nella crisi mini-
steriale di febbraio, per primo fu chiamato 
dalla Corojia, avesse creduto d ' acce t t a re il 
potere , noi, in questo momento , ci t rove-
remmo davan t i ad un disegno di pensioni 
operaie di vecchiaia, come quello che egli 
aveva accennato, e la follìa sarebbe per 
diventare real tà . 

Tante volte s'è par la to di foll ìe: prima 
del suffragio universale, pr ima della Libia; 
ma, quando queste questioni sono venute 
innanzi alla Camera, vi è s ta ta la quasi 
unanimità . L 'onorevole Sonnino ha avuto 
la visione chiara ; e, se il sorriso scettico 
dei critici ha cercato di smontare la sua 
proposta, questa r imane a t raccia della 
buona via ! 

I t r en ta centesimi, i sei soldi al giorno, sa-
pete che cosa vogliono dire ? Non so se siete 
s tat i nelle campagne povere o nelle mon-
tagne; ma io vi dico, per veri tà (e non è 

re t tor ica questa), che i vecchi muoiono in 
gran pa r t e di inanizione; essi sono lasciati 
morire, quando non possono più lavorare . 
(Approvazioni). 

Noi vogliamo una legislazione sociale, . 
non soltanto per alcune classi, per alcuni 
centri progrediti delle ci t tà , ma per t u t t e 
le campagne. 

E d ecco il corret to e giusto sistema della 
pensione di Stato, che va a mio avviso in-
tegra to con la duplice assicurazione obbli-
gatoria operaia e padronale , come accennò 
l 'onorevole Eubin i duran te la discussione 
del monopolio delle assicurazioni, e ci offre 
un congegno tecnicamente oppor tuno, che 
offre modo di rialzare i sei soldi perfino a 
t re lire al giorno (ho q u i i conti) nelle c i t tà 
industriose, ove l 'operaio ha maggiori bi-
sogni, ment re assicura coi sei soldi il pane 
ai vecchi stanchi d 'ogni terra anche dove 
è difficile che la duplice assicurazione fun-
zioni ; un congegno, onorévoli colleghi, che 
d imezzafra il t ipo tedesco dell 'assicurazione 
a triplice contr ibuto e le pensioni inglesi, e 
sarà, io mi auguro, il tipo italiano. Se ci li-
miteremo ai vecchi di 70 anni ed a 120 lire di 
assegno di Stato , occorreranno 120 milioni, 
che potremo raggiungere con aument i sca-
lari, di 20 a 30 milioni a l l 'anno. Cifra grossa, 
ma dobbiamo, non per pagar lo scotto ai 
socialisti, ma per un profondo sent imento 
di forza dello S ta to , come han del resto 
f a t t o le al t re nazioni, da l l ' Inghi l ter ra alla 
Francia , nel momento in cui ingrossavano 
i bilanci militari, dobbiamo pur f a re la no-
stra impresa di Libia all ' interno. (Bene !) 

Scusate, onorevoli colleghi, se io parlo 
non t a n t o con le cifre, ma col sent imento, 
ma verranno anche le cifre, per affermare 
la necessità di una politica di r iforme au-
daci. 

Veniamo ora ad un punto che può tro-
varci in qualche dissenso su questi banchi, 
perchè alla politica di lavoro e di r iforme 
noi abbiamo un concorrente in casa nostra 
(e si è par la to perfino di due anime), la po-
litica degli sgravi. 

L 'onorevole Graziadei, che ve ramente 
onora il par t i to socialista con la sua cul tura 
e con la nobiltà dell 'animo suo* l 'a l tro giorno 
ha accusato noi radicali di avere qualche 
tempo fa subordinata la questione della po-
litica degli sgravi a quella delle r i forme e 
del lavoro. Io voglio r icordare che questa 
dichiarazione fu f a t t a in un momento in 
cui la pr ima parola era venu ta dai socia-
listi, come un a t t o di sincerità, quando, mi 
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pare nel 1907, l 'onorevole Tura t i , che cer-
cava affannosamente mezzo miliardo per le 
leggi sociali, disse lealmente : Noi chiediamo 
le pensioni, i lavori e t a n t e cose, ma dob-
biamo anche preoccuparci di r inforzare il 
bilancio, e lasciar da p a r t e per un po' gli 
sgravi che lo indebolirebbero. 

Del resto lo stesso onorevole Graziadei 
non disconoscerà in alcun modo che la po-
litica del lavoro, in un paese come l ' I ta l ia 
p iu t tos to povero ed a sviluppo potenziale, 
non può essere abbandona ta , e se c'è un 
limite d'inconciliabilità.. . 

G E A Z I A D E I . Nessuno la può abban-
donare. Non c'è contradizione; si comple-
t ano a vicenda. 

E U I N I . È la formula che io volevo espri-
mere e sono lieto che l 'abbia enunziata 
l 'onorevole Graziadei. Se v 'è un limite vir-
tua le di inconciliabilità, al di sotto di esso 
possiamo cercare di combinare il doppio 
sforzo. 

Noi assistiamo in questi giorni ad un mo-
vimento ant iprotezionis ta v ivamente ac-
centua to , che molti, che in questa Camera 
vanno per la maggiore, hanno to r to di igno-
rare o di coprire di qualche amico scherno, 
nè si rendono conto di quello che possa es-
sere questo movimento quando prenderà 
con ta t to colle masse. Non si distrugge t u t t o 
un fervore di entusiasmo come quello dei 
liberisti , dicendo che è roba del quaran to t to . 
Se io mi sento liberista solo in scienza, e 
nel campo prat ico sono liberista o prote-
zionista secondo i bisogni concreti e i cal-
coli del to rnaconto collettivo del Paese; se 
r i tengo eccessivi e pericolosi alcuni, più che 
at teggiamenti , vezzi verbali contro le in-
dustrie che ne son spauri te (esse che han 
bisogno sovra t tu t to di sicurezza e di t ran-
quillità) ; se non posso in niun modo con-
sentire con la menta l i tà che vorrebbe lo 
S ta to svuotato di ogni contenuto più largo 
di azione specialmente sociale; se ammet to 
che a non grande dis tanza dal rinnova-
mento dei t r a t t a t i di commercio può essere 
pericoloso privarci di qualche carta nel 
nostro giuoco, debbo lealmente dichiarare 
che è un errore gravissimo quello di igno-
rare la gravi tà del movimento, di non di-
scuterlo e di non accet tare quello che vi 
può essere di buono. Coloro che non par-
tono da alcun presupposto di esser liberisti 
0 protezionisti , non debbono r i tenere che 
1 liberisti abbiano sempre tor to . 

Anche a nome dei miei amici, proporrò 
una diminuzione della protezione dello zuc-
chero, che non danneggi l ' industr ia . Io 

sono convinto che si a t tuerà con questo u n 
principio, a d o t t a t o dal Conte di Cavour, 
il quale diceva che nei moment i , in cui il 
Paese ha bisogno di sacrifizi, anche le in-
dustrie, che hanno un margine di pro-
tezione e che ne possono tollerare la falcidia,, 
debbono sostenere la loro par te di pesi. 

A questi chiari di luna non sono possi-
bili, pur t roppo , sgravi in senso assoluto; e 
dirlo sarebbe accendere un ' a l t r a stella nel 
cielo delle illusioni! Ma è possibile invece 
(e si dovrà, ove convenga, farlo) eseguire 
qualche sgravio per traslazione, ad esem-
pio, da alcuni consumi necessari che vanno 
alleggeriti ad altri vo lu t tua r i che si possono 
caricare di più. I n questi sensi e limiti reali-
stici penso che il pa r t i to radicale possa di-
venire un realizzatore graduale delle con-
crete possibilità liberiste. 

Eiassumendo questa pr ima par te del 
mio discorso, mi pare indubbio che il fab-
bisogno, come noi radicali lo valutiamo,,, 
sia maggiore di quello, che questi p rovve-
dimenti t r ibu ta r i ci offrono. 

Questi provvediment i in fondo non sono, 
per le dichiarazioni stesse dei Governi, che 
li hanno presentat i , se non una pa r t e di 
quella complessa polit ica finanziaria, che 
occorre seguire per r iparare le difficoltà 
dell 'ora presente. 

Anche a costo di r ipetere cose ovvie, ac-
cennerò come la via del l ' inasprimento e 
del riassetto dei t r ibut i va completata con, 
a l t re due vie: la revisione delle spese e la 
preparazione possibile di un prest i to. 

Non so perchè, nel nostro Parlamento,, 
è d iventa ta quasi una vergogna, ed un de-
li t to di lesa pa t r ia il par lar di prestiti,, 
mentre si vede cbe al trove, come, ad esem-
pio, in Francia . . . (Interruzioni) lo so che 
la condizione della Franc ia è diversa, ma 
sta di f a t t o che ogni Governo, anche quello 
E ibo t , che cadde al suo primo presentarsi,, 
ha deposto un proget to di prestito. 

Ora, perchè a l t r e t t an to non potremmo 
fare noi? 

L o n t a n a da noi la boutade del miliardo, 
che si chiedeva per lavori, ment re non si 
sapeva che un miliardo di lavori era già in 
corso ed un altro non si poteva tecnica-
mente eseguire d 'un t r a t t o , con la bac-
che t t a magica ; o l ' a l t ra boutade del mi-
liardo per le pensioni, come se con un debito 
si potesse far f ronte a spese cont inuat ive . 
Queste son idee germogliate su banchi vi-
cini, ma non nostri . 

A par lar di prest i to confor ta l ' au tor i tà 
di Luigi Luzzat t i , che certo qui è il più 
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c o m p e t e n t e ed è geloso sino allo scrupolo 
della t u t e l a della finanza. Egl i ha propo-
sto una cosa p r a t i c a e cioè clie quando sca- j 
d ranno nel 1917 i pr imi buoni quinquennal i I 
si p roceda al la loro conversione in rend i ta 
con u n piccolo premio; operazione che mi 
sembra po t r ebbe anche farsi an t i c ipa ta -
m e n t e al tagl io di un cupone. 

È propos ta degna di alt issima conside-
razione, ma non esclude la convenienza, 
ove e q u a n d o se ne present i la possibilità, 
di f a re una operazione finanziaria a l l 'es tero, 
perchè con ciò o t t e r r emmo di r insanguare il 
nos t ro merca to e di dare del danaro alle 
indus t r ie i ta l iane. 

Nel l 'una e ne l l ' a l t ra via si po t r à scaricare 
i b i lanci avven i re della pesantezza dei loro 
debit i , dell 'obbligo immane di res t i tu i re al 
Tesoro somme già spese; e r i sanare in buona 
pa r t e il bi lancio. Sarà bene (se pe rme t t e , 
ne discuterò t ecn i camen te con lei, onore-
vole Luzza t t i ) i s t i tu i re un fondo d ' a m m o r -
t a m e n t o per questi speciali debit i . . . 

L U Z Z A T T I . È inut i le che ne discuta con 
me, perchè io sono allievo di un uomo, che 
non pensava mai a far debi t i senza ammor-
tizzarli . (Approvazioni). 

R U I N I . Non si è sempre f a t t o così per 
il passato ! 

Quando a questo pres t i to avremo provve-
du to , e faremo il servizio degli interessi e 
a m m o r t a m e n t i re la t iv i con imposte t i a t t e 
ve ramen te , come è possibile, dalle classi 
abbien t i i ta l iane, noi av r emo a d e m p i u t o a 
quello che è s ta to un impegno solenne della 
Camera, sopra proposta di Giulio Alessio. 

Quando si p rendono impegni, bisogna 
pensarci bene pr ima ; e dopo, anche se si 
t rova che non è comodo o agevole il man-
tenerli , bisogna f a r e ogni sforzo per man-
tenere quello che si è promesso con vo to 1 

u n a n i m e del Pa r l amen to . (Approvazioni). 
Passiamo al secondo ordine di provve-

diment i : il p rob lema delle spese per me è 
i m p o r t a n t e più ancora di quel lo delle en-
t r a t e , e sono molto lieto che l 'onorevole 
Rub in i neila sua relazione gli abbia da to 
un g r a n d e rilievo, e che la pr ima propos ta 
di una chiusura , di u n a se r ra t a degli or-
ganici (però coinc idente con una poli t ica di 
r i forme e di migliorie nel t r a t t a m e n t o de-
gli impiegati) sia v e n u t a da quest i banch i 
d u r a n t e la discussione del bilancio dell ' in-
t e rno . 

Lo so che si ride della idea delle econo-
mie. Anche l ' onorevole Calda non ci crede; 
non ci credono mol t i ; ma se non in un 
senso assoluto, a lmeno in senso re la t ivo di ! 

buon rend imen to , di l imi taz ione e di d imi -
nuzione del r i tmo progressivo della spesa 
qua lche cosa è possibile fa re . Se poi di 

! questi problemi noi siamo convin t i che 
non si possa f a r nul la , al lora vo t i amo ad-
d i r i t t u r a una legge che vie t i di parlarne, , 
perchè così perdiamo il t e m p o t u t t i quanti, , 
con queste cont inue discussioni re to r iche , 
che non cavano un ragno dal buco ! 

L U Z Z A T T I . Ciò d ipende dal f a t t o che 
m e n t r e diciamo di voler r i fo rmare gli or-
ganici e diminuire gli impiegat i , vo t iamo 
poi sempre dei p rovved imen t i che li aumen-
t a n o . 

RLTINI. Onorevole Luzza t t i , le r i spondo 
subito. Noi abb iamo a v u t o in questi giorni 
var ie p ropos te di organici . Ne abb iamo 
anche adesso, pe rchè in questo disegno di 
legge si ann ida un mig l io ramento . . . 

RAVA, ministro delle finanze. Sì, per 
quei miseri che hanno 50 lire al mese e sono 
gli a f famat i della finanza ! 

R U I N I . È giustissimo.. . Io desidero pre-
cisare il mio conce t to , che è questo: finché 
voi p r e p a r a t e dei p rovvediment i per a lcune 
ca tegor ie disagiate d ' impiegat i , noi non vi 
p o t r e m o r i f iu ta re il nos t ro voto; e anzi , 
b a d a t e bene, noi stessi ve ne p ropor remo 
degli a l t r i per a l t r e categorie . Ma per lo 
spiri to di concorrenza e di emulazione f r a 
le var ie amminis t raz ion i ed i va r i g ruppi 
di impiegati , con t i nuando a p resen ta r or-
ganici, col necessario e l ' u rgen te si ap r i r à 
il varco anche al superfluo. Ave te f a t t o 
cosa santa a p rovvedere a questi pa r i a 
della finanza. Ma (oltreché era meglio prov-
vedervi a p a r t e e non nelle pieghe inavver -
t i t e di un omnibus t r ibu ta r io ) voi avres te 
p o t u t o r icorrere ad economie nel vost ro 
Dicastero. Io conosco i bisogni dei vos t r i 

i valorosissimi funz ionar i , so che alcuni ser-
vizi son quasi sguarnit i , m e n t r e in altri^ 
l ' ave t e de t to nel vos t ro discorso, v ' è ple-
to r i a di braccia . Cura t e questi d is turbi di 
circolazione, ed a v r e t e il nost ro plauso. Ma 
solo quando si abbia il coraggio di sorreg-
gerci a vicenda, Governo e Camera, con u n a 
p ropos ta di ser ra ta , che dovrebbe coinci-
dere con la cer tezza di migl iorament i effet-
t ivi , po t remo resistere ad even tua l i pres-
sioni non giust i f icate e non pe rpe tua re i 
soliti errori . 

R A V A , ministro delle finanze. Ma io ho 
resist i to !.. E d anche con t ro i suoi amici, i 
qua l i mi volevano fa re a u m e n t a r e il nu-
mero degli impiegat i . 

R U I N I . Onorevole R a v a . Io vengo da-
: gli impiegat i ; so q u a n t i tesori di sacrifìcio 
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vi siano in questa classe che dà allo S ta to 
più di quello che da esso riceve, e credo 
che le sue condizioni debbono migliorarsi 
non col sistema di aumenta re i posti, sib-
bene le paghe. 

Assolutamente, se noi vogliamo risol-
vere il problema in un modo definitivo e 
non continuare con questo rimbalzo di re-
sponsabilità, ce le dobbiamo assumere un 
po' t u t t i , e prendere i provvediment i ge-
neral i per una r i forma organica, che gio-
verà all' Amministrazione come agli im-
piegati, anche se momentaneamente , con 
la serrata, desterà qualche malumore. 

I l problema della spesa non è solo di 
i m p i e g a t i ; investe la gestione t u t t a delle 
varie amministrazioni. 

3SToi discuteremo il problema ferroviario 
t r a breve su relazione veramente pregevole, 
e degna del valore dell 'onorevole Ancona. 
Ho visto con piacere met te re la questione 
in modo prat ico sostenendo, in questo mo-
mento dell 'erario e dopo i grandi miglio-
r amen t i dal 1905 in poi, il sistema del piede 
di casa. 

Queste sono dichiarazioni veramente 
sensate di f r o n t e ad a l t re proposte che 
giuocano alle bocce con i miliardi. Certo 
quando si dice che occorrono parecchi mi-
liardi per ìe Ferrovie, per poter fare l 'elet-
tr if ìcazione ed il raddoppio dei binari, e 
togliere i passaggi a livello, si indicano cose 
utilissime, ma ragioni supreme vogliono 
l imitazione e misura. 

I l problema ferroviario, ora, è ' sovra t -
t u t t o finanziario e funz iona le ; e se saremo 
cost re t t i a dire, pa ra f rasando un noto mot to 
d ' u n ministro francese : salut iamo il versa-
mento delle Ferrovie al tesoro che non 
t o r n e r à p iù ; dovremo almeno assicurarci 
che il deficit del bilancio ferroviario sia evi-
t a t o e non diventi pericoloso per la strut-
t u r a finanziaria dello Sta to . 

Questo è un esempio dei problemi della 
spesa che ho accennato. Pot re i accennare 
anche a quello della marina, degli arsenali, 
su cui ha scritto cose interessanti l 'amico 
Di P a l m a 

C'è anche la questione dei lavori pubblici, 
pei quali, come ho accennato, conviene, 
a meglio assicurare la buona spesa, adot -
t a r e sistemi diversi pel nord e pel sud. l iei 
nord ( t ranne per le zone povere montuose 
che nulla hanno da invidiare alle ter re men 
prospere del Mezzogiorno) ci si dovrebbe 
avv ia re al sistema che lo Sta to non faccia 
più lavori a cura d i re t ta , ma li lasci ese-
guire agli enti locali. Non credo che il Set-

ten t r ione si ribellerebbe a siffatto indirizzo. 
Là son comuni e provincie fort i , p rove t te 
nelle opere, ed adusate tecn icamente e 
finanziariamente alla bisogna; e vi sono 
nella Olanda italiana, nella Valle del Po, 
Consorzi millenari, legittimo orgoglio di 
nostra gente. Io, set tentr ionale , vi dico che 
sarebbe giusto in molt i casi diminuire i 
contr ibut i che lo S ta to dà agli enti con-
cessionari del nord ; e met te re in azione 
un buon congegno di contr ibut i di miglio-
ria. Alla diminuzione dei contr ibut i non si 
diniegaron due anni fa, per le bonifiche, i 
consorzi emiliani e veneti; ciò che loro im-
por ta è che lo S ta to agevoli la provvis ta 
dei capital i a buon mercato, coi suoi isti-
tu t i . E qui bisogna assecondare il pro-
gramma bonificatore di Luigi Luzza t t i . Nel 
Mezzogiorno invece è indispensabile, per la 
scarsezza delle energie locali, sostituirsi ad 
esse, e convien farlo nella forma più snella, 
con organi decentra t i ed autonomi, non 
lustre di autonomie e meri duplicat i come 
il commissariato di Basil icata. Limi tando 
l 'azione dello S ta to nel nord, si po t ranno 
concentrare gli s t romenti tecnici, ossia il 
personale, nel sud; e si mante r ranno me-
glio gli inadempiut i impegni di leggi so-
lenni. Sono convinto che con questo si-
stema si o t ter rebbero miglior f ru t t i , spen-
dendo meno ; ma na tu r a lmen te è problema 
che si congiunge alla potenziali tà finan-
ziaria degli ent i locali, e va messo in rap-
porto con la r i forma dei t r ibut i , che oggi 
invochiamo. 

E d a questa r i forma vengo ora, dopo 
aver accennato alle a l t re due vie pur ne-
cessarie del prest i to e della revisione delle 
spese. 

Quella che voi avete presentato non è 
una riforma t r ibu ta r ia , ma un insieme di 
provvedimenti f r ammenta r i ed empirici per 
avere un maggiore get t i to . C'è un grave 
argomento che deve farci pensare: una ri-
forma t r ibu ta r i a veramente larga ed or-
ganica non ge t ta subito. I l Dumont in 
Francia, quando proponeva la sua imposta 
globale, prevedeva t re o qua t t ro anni prima 
che essa avesse potuto frut t i f icare. 

Il par t i to radicale, che è pa r t i to di Go-
verno, non può a priori, secondo me, di-
niegare la necessità, in alcuni casi, di ricor-
rere anche agli inasprimenti ed ai ri tocchi 
per assicurare l 'aumento de l l ' en t ra te . E una 
necessità tale che quando il grande rifor-
matore finanziario ingleseLlyod George pro-
pose la sua riforma, vi comprese le tasse di 
bollo, sugli automobil i , sugli spiriti ed al t re 
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su mater ie ana loghe a quelle cui oggi in 
I t a l i a si vuol porre mano . 

I n sostanza non ci possiamo r i f iutare , an-
che ai r i tocchi , purché non danneggino 
^economia del Paese (e questa è anche u n a 
frase della Corona, che è s t a t a p r o n u n z i a t a 
nel momento di aprire la Camera), purché 
non t u r b i n o quella r i fo rma t r i b u t a r i a di 
cui voi ci consent i re te di essere i m p e n i t e n t i 
sognator i e purché , nello stesso t empo che 
si presentano quest i r i tocchi , si pensi an-
che a predisporre la r i forma stessa, orga-
nica e larga , che invochiamo. 

Si è p e r d u t a u n a buona occasione, per-
chè nel momento stesso in cui si presen-
t a v a n o quest i inaspr iment i e questi r i toc-
chi, ' si doveva p resen ta re anche qua lche 
cosa che avviasse alla g r a n d e r i fo rma, che 
qua lcuno a scherno dice la r i fo rma con 
molt i erre. È nostro v a n t o r ievocare le pro-
poste che fece per la pr ima vol ta con clas-
sici studi il nos t ro Alessio, decoro della 
Camera, e vennero r iprese e svolte con au-
dacia r i fo rmat r i ce dal Wol lemborg e gra-
d u a t e in med i t a t i sugger iment i del Bonomi . 
L ' insieme eli t a l i p receden t i dà d igni tà 
al pensiero democra t ico nella finanza, e noi 
lo r ivendichiamo con fierezza. (Vive ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

N a t u r a l m e n t e , però, t u t t e le p ropos te 
van messe in relazione col t empo e colle 
condizioni del momen to , in cui vennero 
enuncia te ; e bisogna ev i t a re di accendere 
nel popolo fal laci e dannose illusioni. I n 
un m o m e n t o come questo non si può f a r 
sperare di d iminuire le gravezze delle im-
posizioni sui consumi, come carico com-
plessivo, e di spostar le in p a r t e sui t r i b u t i 
d i re t t i , i quali, non convien d iment icar lo , 
han le a l iquote più a l te del mondo , « più 
inverosimil i » dice il Leroy Beaul ieu , e t a l i 
da l eg i t t imare , nella cor rente mora l i t à dei 
con t r ibuen t i , la corsa al l 'evasione. Lo spo-
s t a m e n t o che un dì si vaghegg iava da l l 'una 
a l l ' a l t r a ca tegor ia di t r i bu t i non è possi-
bile, se non si vuol ferire le non copiose 
fon t i della produzione e della r icchezza. Lo 
spos tamento è solo possibile, come accennai , 
nelle imposizioni dei comuni , da quelli ne-
cessari a quelli vo lu t tua r i . 

Questi, bisogna riconoscerlo, possono e 
debbono ancora essertassat i . L 'amico Treves 
pro tes ta perchè dice che in questo mondo 
solo il superfluo è necessario; ma il sigaro 
o il bicchierino o il c inematogra fo son sem-
pre meno necessari del pane . E proprio in 
questa discussione voi socialisti ave te so-
s t e n u t o che t u t t e le imposte d i r e t t e ven-

gono, per la inevi tabi le ripercussione, a 
| b a t t e r sul gobbo dei l avora tor i ; ma al lora, 

d a t a e non concessa la vos t ra tesi, non è 
meglio g r a v a r d i r e t t a m e n t e sui consumi 
che a lmeno si sanno men necessari % 

Quando si pensi che, in pochi anni , il 
t abacco ha da to al l 'erar io q u a t t r o miliardi, 
che sono s ta t i o po tevano essere impiega t i 
in spese utilissime, vien voglia di cercare 
un secondo tabacco; ed allora non si a v r e b b e 
l 'obbl igo sacrosanto di tassar lo ? È qui nel-
l 'organizzazione dei consumi v o l u t t u a r i per 
t r a r n e il maggior ge t t i to possibile, che pos-
siamo imba t t e rc i nella oppo r tun i t à di un 
monopolio, e non dovremmo avere alcun 
p r econce t t o ad ado t t a r l o . Giacché il mo-
nopolio non è qualcosa di democra t ico , come 
a p p a r v e ne l l ' a f fasc inan te parola del mio 
carissimo amico Labr io la , né di an t idemo-
crat ico , come con la sua signorile ironia 
disse l 'onorevole Sa landra . Può essere una 
convenienza t r ibu ta r i a ; ecco t u t t o . 

Beninteso non en t ro in det tagl i . I n ge-
nere non confido mol to nello S t a t o indu-
str iale , e quindi non credo ai monopol i 
nelle indust r ie , in cui l ' ab i l i tà del l ' impren-
di tore con t a molto . ìsTon arr ivo, ad esempio, 
a comprendere la p ropos ta del monopolio 
dei fiammiferi, quando la tassa i n t r o d o t t a 
dal l 'onorevole Sonnino ge t t a fior di milioni. 
L a tassa di fabbr icaz ione spesso convien 
più del monopol io . Ho i miei dubbi sul pe-
trol io, e me li aggrava propr io ciò che si 
fa in quest i giorni in Germania, con ben 

| a l t r i scopi, a g g r a v a n d o il costo, ciò che sa-
! r ebbe in I t a l i a con t r add i to r io con la a t -
i t u a t a pol i t ica dello sgravio di questa luce 

dei pover i . Pe r lo zucchero un monopolio 
di vend i t a non sarebbe assurdo come rego-
l a to re dei prezzi, ma forse il miglior rego-
la to re è... il merca to di Trieste . Resta l 'al-
cool, e ne par le rò a suo t e m p o . Insomma, 
a priori, nè prò, nè cont ro i monopol i . 

Del resto, t u t t o ciò che ho de t to sui 
commerci v o l u t t u a r i e sui monopoli non 

j ci toglie dal nostro punctum saliens, quello 
I cioè della necessità di predisporre fin d 'ora 

il r iasset to del nos t ro o rd inamen to t r ibu-
| ta r io per ciò chè r igua rda le imposizioni di-
| r e t t e . C'è ormai una cer ta intesa, e non 

solo nella do t t r i na , ma anche nel pensiero 
! di coloro che avvisano questo problema, co-

me r i fo rmator i , sulla tecnica o p p o r t u n i t à 
di un ' imposta personale, progressiva sul 
reddi to globale, complementa re delle a l t re 
imposte ana l i t iche . Si discute se con-
venga cominciar da l r i o rd inamen to delle 
ana l i t i che o dalla creazione de l l ' add ie t t iva , 
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della s intet ica; e si pensa da a lcuno che la 
mobil iare po t r ebbe essere mat r i ce di tassa-
zione di t u t t i i r edd i t i e sorregger la sin-
t e t i ca . Occorre in ogni modo, questo pa re 
pacifico, evi tare il dup l i ca to con i t r i b u t i 
locali ; e poiché, come disse l 'onorevole Sa-
landra , ogni r i forma p ro fonda deve r invi-
gorire le s t r e m a t e finanze degli ent i a u t a r -
chici, sorge la necessità dei non agevoli 
coord inament i . E la necessità si a l larga 
forse, come coord inamento della comple-
m e n t a r e alla quest ione delle a l iquote , la 
cui soverchia a l tezza spinge alle evasioni, 
e conviene en t r a r e nel t e r reno delle f rodi , 
per congegnare metod i di a c c e r t a m e n t o più 
rigorosi e sicuri, affinchè chi paga non debba 
paga re anche per chi non paga; come pure 
conviene pensare alle mag i s t r a tu re t r ibu -
tar ie , assicurare insomma (e ques ta è buona 
via) il maggior ge t t i to delle imposte d i r e t t e . 

Pe r i primi t e m p i il nuovo t r i bu to , at-
tesi i coord inament i , g e t t e r à pochi milioni 
o non ge t t e r à nul la di più; ma, ciò che im-
por t a , avremo, assieme ad u n a maggior 
giustizia, un congegno suscet t ibi le di get-
t a r e nel l ' avvenire , e di seguire con flessibi-
l i tà i bisogni del b i lancio . 

Non possiamo approva re che l ' avv ia -
m e n t o alla r i fo rma ind ica ta non sia s t a to 
proposto insieme ai p rovved imen t i t r ibu-
t a r i ora presenta t i , non perchè alcuni di 
questi non possano essere app rova t i , come 
è necessario, ma perchè occorreva come 
occorre ora (e dovres te farlo a novembre ) 
app res t a re insieme ai p rovved imen t i d ' i -
naspr imento congegni migliori e più giusti 
della tassazione, anche delle imposte di-
r e t t e . 

E d ora r a p i d a m e n t e accenno alle sin-
gole propos te p resen ta te ; a n z i t u t t o ai ca-
tenacci , che sono d i v e n t a t i q u a t t r o da due 
che erano, perchè hanno t r o v a t o per via i 
due p rovved imen t i mol to oppor tun i che 
l 'onorevole F a c t a propose negli a n n i 1912 
e 1913 per r isolvere la dolorosa quest ione 
del cognac, che è s t a t a u n a delle p iaghe 
dei nostri spiriti . Accolgo l 'o rd ine del giorno 
Morelli Gua l t i e ro t t i e credo che la Camera lo 
dovrà vo tare ; ma forse sarebbe m* glio essere 
più precisi e più tassat ivi , e r iprendere la 
t rad iz ione deyli ordini del giorno, che la 
G i u n t a del bilancio, specia lmente su rela-
zioni dell 'onorevole Abignen te , t racciò per 
mol t i ann i per indicare nel senso del l 'uni-
ficazione della misura di tassa e del rin-
novo del congegno fiscale la necessità di 
u n a r i forma o iganica di questo regime de-
gli spiriti, al quale non le r accomande rò 1 

mai abbas t anza , onorevole E a v a , di p o r r e 
t u t t a la sua a t t enz ione . 

EAYA, ministro delle -finanze. L ' h o rac-
comanda to anch ' io S 

E U I N I . Cominci allora a seguire le sue 
raccomandaz ioni , che sono t a n t o au tore-
voli . 

E A Y A , ministro delle finanze. Lo faccio. 
E U I N I . Pe rchè v e r a m e n t e non credo si 

siano mai dist i l lat i e concen t r a t i t a n t i er-
ror i e dubbi come in questa legislazione. 
So di legislazioni mol to complicate , ed ho 
dovuto per ragioni di ufficio s tudiare e la-
vo ra r e un po' in torno a quella del te r re-
moto che credevo fosse il non plus ultra, 
ma quando mi sono messo in quella degli 
spiriti ho pensa to che noi abb iamo tocca to 
il record della confusione caot ica proprio 
nelle leggi di ques ta « droga dell 'oblio » che 
sembra aver ispirato i legislatori. (I la-
rità). 

Nella confusione si cela spesso l ' insidia, 
e mol te insidie al l 'erar io ed al buonsenso 
che son nelle leggi degli spiriti vanno riso-
l u t a m e n t e a f f r o n t a t e . Pei cognacs, assurdo 
ed er rore mostruoso (ma gli errori figliano 
s t a t i di f a t t o che vanno pur considerati) , i 
decre t i F a c t a m e t t o n o verso la soluzione, 
che f a t a l m e n t e r ichiederà qua lche t e m p o 
ancora , ma è u n a buona vo l t a sicura, e lo 
S ta to , che avrebbe f a t t o meglio a comprare 
t u t t i i cognacs, e b u t t a r l i a mare, non per-
derà più, come ha f a t t o , somme ingent i . Ma 
occorre colpire nel cuore il resto di una le-
gislazione la quale si è p r e s t a t a alla ma-
sche ra tu ra di u n a protezione in gran p a r t e 
ingiust i f icata , ed ha posto la sua assise sul 
conce t to ant ieconomico di agevolare una 
produzione a più a l to costo di quello che 
può aversi con a l t r e mater ie , allo scopo di 
a r recare alla v i t i cu l tu ra un pannicello alle-
v ia to re di mali , che in fondo si è r isoluto 
in un vero disastro per il bilancio, e in po-
chissimo van tagg io per i p r o d u t t o r i delle 
ma te r i e pr ime. 

Non posso en t r a r e in par t icolar i , ma a d 
una ad una le insidie van sn ida te . La pro-
tezione nel 1879 era solo di 15 lire, ed anzi 
di 4.50, t e n u t o conto del premio d ' e spo r t a -
zione aus t r iaco, ed ora è di 50 (39.50) al-
l ' e t t an id ro ; m e n t r e io credo che anche di-
minuendola e po r t ando la tassa a 350 senza 
tocca r la dogana con tollerabile falcidia del 
p rof i t to degli indust r ia l i si avrebbe per l 'e-
rar io un van tagg io di circa 7 milioni annu i . 
I miei amici l iberisti h a n to r to di non occu-
pars i dell 'alcool, e sembrano ignorare che 

! esso sia p r o t e t t o ! 
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I n secondo luogo gli abbuoni . 
Noi desideriamo ohe sia esaminata qui 

t u t t a la quest ione degli abbuon i poiché 
questa protez ione del vino e della vinaccia , 
di f r o n t e al l 'ut i l izzazione della melassa e del 
g ran turco , regge, come dissi, su un assurdo 
ant ieconomico, men t r e la specialissima pro-
tezione a f avo re delle cosidet te coopera t ive 
(come quella Pavonce l l i -Larochefoucauld) 
fa pensa re : «O coopera t ive , quan t i de l i t t i 
nel tuo n o m e si c o m m e t t o n o ! » (Si ride). 

Ho f a t t o i calcoli di q u a n t o costano 
questi abbuoni al l 'erar io, calcoli non del 
t u t t o facili poiché, per q u a n t o le vos t re 
s ta t is t iche siano mol to acu t e e d i l igent i 
non vi sono ce r te dis t inzioni necessarie. 
(Interruzioni di deputato Lucci). 

Ad ogni modo, dai calcoli f a t t i , ho rile-
v a t o che per il vino, se quest i abbuon i 
sono di minima impor t anza negli anni or-
dinari , nei quali si distilla pochissimo vino 
di f r o n t e a 45 milioni di quinta l i di p rodu-
zione vinicola media, invece negli ann i di 
g rande sv ina tura , come nel 1908 e 1909, 
hanno p o r t a t o per cinque milioni di quin-
ta l i di dist i l lazione a una pe rd i t a del bi-
lancio di 28 milioni, men t r e i p r o d u t t o r i 
non hanno in tasca to che 24 o 25 milioni. 
Quindi lo S t a t o è venu to a soppor t a re un 
onere di g ran lunga maggiore del beneficio 
che è a r r iva to ai vinicultori . 

Pe r la vinaccia pure il van tagg io dei vi-
n icul tor i è lieve (40 centesimi l ' e t t o l i t ro ) ; 
chi s ' appro f i t t a è s o v r a t t u t t o il d is t i l la tore . 
È meglio m igar i il premio ape r to ai pro-
d u t t o r i di vino, l ' a iu to alla vigna o in ge-
nere a l l ' agr icol tura , meglio che un sistema 
di sot t in tes i e di confusioni come quello 
che oggi si segue. 

Abolendo o r iducendo per la massima 
pa r t e gli abbuoni , il g rande van taggio sa-
rebbe di evi tare la terza insidia, que l l ' a l t ro 
déguisement che è il premio di esportazione, 
perchè venendo res t i tu i t a all 'alcool che va 
all 'estero la tassa di fabbr icaz ione non per 
quello che r ea lmen te ha paga to , ma per 
quello che av rebbe dovu to pagare se fosse 
s ta to della qua l i t à più t a s sa t a , gli spir i t i 
p rodo t t i da vino e vinaccia son singolar-
mente p r o t e t t i ; ed io non so vedere l 'u t i -
l i tà di questo nuovo congegno, e sono di 
opinione diversa da quella del l 'onorevole 
Rolandi-Ricci che in un d o t t o ar t icolo ha 
proposto p remi ancor più vistosi, come se 
fosse questo, ah imè !, il vero a iu to di cui ha 
bisogno l ' agr ico l tura i ta l iana . 

Abb iamo poi in q u a r t o luogo un premio 

di dena turaz ione , che r iguarda quel calo 
di sei o set te l i tr i che si va facendo per 
l 'alcool adu l t e ra to che passa al consumo 
indenne da tassa. 

A proposi to di dena tu raz ione , va loda to 
il nuovo ar t icolo aggiunt ivo . 

E A VA, ministro delle finanze. Appena 
me ne sono accor to , ho p r o v v e d u t o ! 

R U I N I . Credevamo di aver un dena tu -
r a n t e pe r f e t to e si è invece, a meno che 
non sia.,., t r oppo ingenu i t à di acquirente , 
si è invece t r o v a t o il modo di... come dire 
r i d e n a t u r a r e lo spirito in b a r b a al fìsco. 

Credo che sia una illusione quella di un 
vas to a v v i a m e n t o dell 'alcool d e n a t u r a t o 
verso l 'uso indust r ia le ; e credo che anche 
col togl iere il calo non si d iminu i rebbe 
l 'uso, che vien f a t t o s o v r a t t u t t o nell ' i l lumi-
nazione, con apparecch i di minima po-
t enza dei quali si apprezza s o v r a t t u t t o la 
comodi tà , i nd ipenden temen te dalla mas-
sima economia di esercizio. 

So che in Germania si cerca di usare 
l 'alcool d e n a t u r a t o in luogo del petrol io , e 
questo per ragione di produzione nazio-
nale; ma non r iuscirà mai una vera sosti-
tuz ione . L 'a lcool costa di più e dà mol te 
calorìe di meno. . . 

ANCONA. La me tà . 
R U I N I . So l t an to quando si fosse t r o v a t o 

l 'a lcool chimico, come si a n n u n z i a v a qual-
che anno fa , se ne po t r ebbe parlare; ora DO ! 

In defini t iva, noT non possiamo consen-
t ire che si v a d a proseguendo su un sistema 
di protezione maschera ta e ci r i serviamo di 
po r t a r e la questione alla Camera se l 'ono-
revole. R a v a non en t re rà in ques to ordine 
di idee nei p rovved imen t i di r iassetto del 
regime degli alcool che lo inv i t i amo a pre-
sen ta re a novembre . E conver rà pensare, 
onorevole ministro, a migliori a cce r t amen t i , 
magar i a bolli sulle bott iglie, magar i al mo-
nopolio di vend i t a , perchè l 'alcool deve 
ge t t a r e di più. 

Esaur i t i i ca tenacc i , ven iamo al l 'omni-
bus.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ruini , se 
volesse r iposare, riposi pure . 

R U I N I . Grazie, onorevole Pres iden te . 
Prefer isco cont inuare . 

P R E S I D E N T E . Le ho chiesto se volesse 
r iposare , perchè ella par la già da un 'o ra , e 
capisco che par lerà ancora a lungo. Io non 
posso impedirgl ielo, finché s ta nei l imiti 
del suo ordine del giorno. Ma non posso 
t r a t t e n e r m i dal r i l evare che così non si 
può a n d a r e a v a n t i ! . . . Bisogna propr io che 
la Camera si pe r suada della necessità di 
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r i formare il regolamento per limitare, dopo 
la chiusura della discussione generale, il 
t empo dello svolgimento degli ordini del 
giorno. Altr imenti , i lavori par lamentar i , 
sotto qualunque Governo, anche quando 
fosse un Governo socialista ufficiale, (Ila-
rità') non potranno mai procedere regolar-
mente. (Vive approvazioni). 

Continui pure, onorevole Su in i . 
R U I N I , Veramente la colpa è mia, ma 

è anche un po' della Camera, perchè sugli 
alcool non avrei insistito se non mi fossi 
sentito assecondato e quasi richiesto. 

Degli alcool dunque, non parl iamo più, 
e veniamo al l 'omnibus che, secondo la de-
finizione del mio illustre professore Bava , 
è qualche cosa da cui si smonta e in cui 
si sale e che non so se arr iverà a destina-
zione. 

E AVA, ministro delle finanze. Vi ar-
riverà. 

S U I N I . Le auguro che possa portarlo 
fino al te rmine della corsa, 

Ma vediamo come si possono classificare 
i provvedimenti dell 'omnibus. Nella prima 
edizione si potevano raggruppare così. I l 
pezzo forte, la t assa sugli abbient i e cioè 
sulle successioni. Poi un gruppo che col-
piva i generi' di lusso come le automobili 
ed un altro che colpiva i d iver t iment i 
nella forma dei cinematografi. Veniva poscia 
un quarto gruppo, vario, difforme, r iunito 
solo coll ' intenzione di cavare denaro da 
piccoli inasprimenti di qua e di là. 

Nella seconda edizione ministeriale (i 
document i finanziari per questo disegno 
sono ormai cinque) t roviamo le successioni 
a t t enua te ; le automobil i ed i cinematografi 
conservati ; t u t t e le minute disposizioni ag-
grava te ed al t re aggiunte che colpiscono 
anche la giustizia. 

Troviamo infine un quinto ed ultimo or-
dine di p rovvedimento : l 'addizionale. Mi 
pare che quest 'ordine sia un po' più logico 
che quello degli allegati. 

Biservandomi di presentare qualche e-
mendamento non a scopo ostruzionistico 
ma di collaborazione tecnica, come ci ha in-
v i ta to l 'onorevole presidente, ri tengo che la 
Camera, specialmente in queste condizioni, 
non possa dare il suo voto a t u t t i i prov-
vediment i minuti , ai ro t tami , chiamiamoli 
così, ai piccoli inasprimenti , che dànno 
luogo a dubbiezze e a lagnanze infinite, 
che ge t tano poco e che generano l'impres-
sione che si cerchi proprio di pelare dove 
si può, senza lo schermo di una giustifica-
zione logica ! 

I Non credo quindi di poter dare t ranqui l lo 
voto all 'allegato B, t r anne pei cinemato-
grafi, e, se volete pei total izzatori e per le 
car te da gioco ; all 'allegato <7, tassa di ne-
goziazione ; all 'allegato 2?, tassa sulle acque 
minerali ;• all 'allegato F che r iguarda la 
riorganizzazione del dir i t to di statistica.. . 

P B E S I D E N T E . Ma di t u t t o questo ella 
potrebbe par lare nella discussione degli ar-
ticoli e dei relativi allegati ! 

S U I N I . Io faccio una proposta generale 
di stralcio ; non entro nel singolo esame dei 
provvediment i che non ritengo ammissibili. 
E ciò per un doppio ordine di ragioni. Per 
ragioni intrinseche ad ogniinasprimento, che 
svolgerò ocoorrendo a suo t empo; ma ora 
mi r imet to , per ciò che concerne le cam-
biali ed i t i toli , a quanto dissero i colleghi 
Scialoja e Perrone; per il r incaro della giu-
stizia molti lagni sono sorti qui; pel d i r i t to 

| di statistica dico sinceramente che non posso 
! a d a t t a r m i a veder r i formato a scopo fiscale 
Í ciò che aveva t u t t ' a l t r a na tu ra . In secondo 

luogo non credo possano più mantenersi i 
minori inasprimenti , dacché è s ta ta , nella 
edizione S a v a , proposta l 'addizionale. Evi-
dentemente è un duplicato, perchè l 'addi-
zionale grava su parecchia roba che si vuol 
d ' a l t r a pa r t e (sia pur esentandola ora dal-
l 'addizione) per conto proprio gravare . En-
t r iamo, per ver i tà , a passi sempre più de-
cisi, nel campo del complicato e dell 'ingiu-
stificabile ! 

Quanto all 'addizionale, devo fare le mie 
riserve su questo genere di tassazione, che 
fu una mirabile provvidenza pel terremoto, 
ma fu anche imposta subita^ appena si ri-
velò il t ragico orrore delle cit tà dis t rut te . 

L 'addizionale può giustificarsi, se messa 
immedia tamente al sorger dei bisogni ; ma 
ora non è mancato tempo di studiar qual-
cosa di meno empirico ; e credo dannoso 
all 'economia del paese e molesto ai con-
t r ibuent i questo aggravio nella misura in 
cui venne maggiorato. 

Ad ogni modo, se la Camera "entrerà nel-
l 'ordine di idee di approvare l 'addizionale, 
mi unirò molto volentieri a quella voce che 
desidero sorga dai rappresentant i dei paesi 
colpiti dal ter remoto, e la mia invocazione 
va d i re t ta al più competente di t u t t i , all 'o-
norevole Be Nava , perchè sia aumen ta t a 
anzi r ipr is t inata nella giusta misura la cifra 
consolidata per i paesi del ter remoto, te-
nendo conto degli aument i normali che 
av rebbe senza dubbio raggiunto. 

SAVA, ministro delle finanze. È s ta ta 
aumenta ta , come le dimostrerò con le cifre. 
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E IT I N I . Ne discuteremo a suo tempo, 
onorevole B a v a ; intanto le propongo un'al-
tra cosa, di rendere questa addizionale prov-
visoria o decennale come la tassa per il 
terremoto che va a cessare nel 1924. 

Posso comprendere questo contributo 
straordinario quando è transitorio e prov-
visorio, ma non comprendo una tassa ad-
dizionale definitiva. 

Un collega mi chiede: col tuo stralcio 
cosa resta? Eesta il più. 

Eestano prima di tutto i catenacci ; re-
stano le successioni ; restano gli automobili 
ed i cinematografi ; e resta, in tesi subor-
dinata di limitazione decennale, l'addi-
zionale. 

Non restano i piccoli inasprimenti che 
sono i più tormentosi e non francano il 
lor gettito con la pena che costano e col 
malumore che destano nel paese. Almeno 
i provvedimenti che propongo di mante-
nere si posson difendere con qualche cri-
terio logico : o per l'impegno di colpire gli 
abbienti, o per gravare sul lusso e sui di-
vertimenti. Ma per altro non si trova giu-
stificazione da sostenere, più o meno feli-
cemente, davanti al paese. 

La tassa di successione colpisce gli ab-
bienti; ho sentito parlare contro essa di al-
cuni oratori; ma mi pare che .quando gli 
abbienti criticano la tassa di successione 
facciano un po' come Bertoldo il quale con-
sentiva a farsi impiccare ma voleva sce-
gliere l'albero al quale doveva essere impic-
cato. f Ilarità). 

L'onorevole ministro E a v a non mi ha 
persuaso, e sarà colpa mia, coi suoi argo-
menti di legislazione comparata e con la 
dotta facondia con la quale ha scartato la 
cosidetta tassa sul morto, e si è tenuto al 
rimaneggiamento delle aliquote della vec-
chia tassa di successione. L a tassa globale 
sul capitale al momento della morte ha 
(indipendentemente dall'ordinamento giuri-
dico della proprietà, che non è quello in-
glese) una giustificazione razionale assai 
perspicua, e le mostruosità tecniche de-
nunciate, ad esempio, dall'Einaudi, pote-
vano essere emendate. In ogni modo, per 
non far di una divergenza tecnica una ra-
gione di rifiuto, accetterò anche la nuova 
formula, ad un patto però che il mio pro-
fessore di scienza dell'amministrazione non 
insista nella bruttura dei suoi scaglioni e 
ritorni al ritmo continuo della progressi-
vità, che egli dalla cattedra mi ha inse-
gnato. 

EAVA, ministro delle finanze. Spiegai 
ieri quali fossero le necessità del tesoro. 

E U I N I . E veniamo agli automobili. An-
che questa tassa colpisce gli abbienti. Mi 
propongo di presentare degli emendamenti, 
tenendo conto delle particolari condizioni 
dell'industria italiana la quale produce mac-
chine di alto potenziale, mentre le macchine 
di pochi cavalli vengono per la maggior 
parte dall'estero. 

È giusta la tassazione e caviamone pure 
la cifra complessiva che si vuol cavarne ; 
però vediamo se non sia il caso di non far 
distinzioni e di aumentare la tassa di una 
eguale cifra per ogni cavallo-vapore, di 
qualunque forza sia la macchina. Tanto più 
che non è ìa quantità di cavalli che è l ' in-
dice del lusso ; ed una vettura di 15-16 cavalli 
che serve con ricca carrozzeria alla dama sul 
Corso è più di lùsso d'una vettura ben più 
forte che si arrampichi per servizio d'una 
miniera in montagna. 

Eestano i cinematografi. L'impressione 
prima di questa tassa è poco buona, perchè 
sembra che si voglia perseguitar il povero 
nel suo modesto svago. Ma è una tassa tol-
lerabile. Lo hanno,, fra le righe, lasciato 
intendere gli stessi proprietari di cinema-
tografi; ed in ogni modo, se anche si ri-
verserà tut ta sugli spettatori, valgono qui, 
pei divertimenti, considerazioni analoghe 
a quelle che ho fatte pei consumi volut-
tuari. Pei divertimenti solo un virtuismo 
di facciata potrebbe impedire che sia presa 
in esame, senza preconcetti, e con serena 
meditazione, quella tassa sul gioco, di cui 
ha scritto con finissima arguzia il professor 
Martello, e, mentre credo che moralmente 
si avrebbe tutto da guadagnare sugli abusi 
ed agguati odierni, non mi ripugnerebbe 
che la tassa sul vizio servisse coi suo get-
tito ad opere di rigenerazione sociale. 

Quanto ai cinematografi, mi permetterò 
di insistere sopra la proposta che è già 
stata fa t ta della tassazione reale o bolla-
tura diretta, o addirittura con rotoli di 
biglietti forniti dallo Stato. Questo sistema 
gitterebbe di più, accontenterebbe le ri-
chieste dei cinematografisti e toglierebbe 
abusi. Perchè non adottarlo? Si dice per 
le difficoltà della vigilanza. A questo pro-
posito mi permetto domandare uno schia-
rimento all'onorevole Eava.Leggo nel dise-
gno di legge che l 'accertamento, il controllo,, 
la sorveglianza spetta unicamente all'am-
ministrazione finanziaria. Che cosa s'inten-
de con questo? Mettiamolo in termini pre-
cisi: un carabiniere, una guardia municipale 
non possono fare la contravvenzione? 

Non vorrei che vi fosse l'idea di non 
ammettere alle contravvenzioni altro che 
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i funzionari dell'Amministrazione finanzia-
ria, perchè allora vi sarebbe sì la possibi-
l i tà di istituire un gran corpo di ispettori, 
m a certamente la tassa non funzionerebbe 
in niun modo. 

Vengo ora alla proposta ultima che pre-
sento insieme con gli amici di parte radicale 
per l 'aumento della t assa di fabbricazione 
degli zuccheri. Non c'è in noi nessun gesto 
iroso e nessuna ricerca di popolarità a danno 
dell'industria. Credo che ciò che è stato 
detto contro l'industria zuccheriera sia in 
parte non giusto, e che sia una grande uti-
lità per il nostro paese che essa fiorisca. Ed 
aggiungo che quando, anche colla prote-
zione, questa intrapresa non aveva potuto 
per anni ed anni attecchire in Italia, è me-
rito di alcuni .uomini di averla creata e non 
dobbiamo disconoscerlo anche se costoro 
han guadagnato e cercato, come è umano, 
di far i loro interessi. Noi però dobbiamo 
fare quelli dello Stato ; e, senza portare una 
mentalità di acredine verso un'industria 
che merita tutt i i riguardi, quando s'amo 
persuasi che il margine di protezione tolleri 
una lieve tassazione maggiore, questo lo 
dobbiamo fare. 

Mi conforta in questo la parola autore-
volissima dell'onorevole Eaineri, il quale, 
con la lucida competenza e con la grande 
cautela che lo distingue, ha pochi giorni 
fa alla Camera dichiarata inconfutabil-
mente la dissociazione di interessi fra agri-
coltori e zuccherieri, che fino ad oggi te-
nevan avvinti al lor carro i primi e se ne 
servivano per premere sullo Stato. I colti-
vatori di barbabietole non hanno nulla 
più da guadagnare, non son più partecipi 
della protezione che lucrano gli industriali, 
ed anche se si dovesse ridurre la protezione, 
dice l'onorevole Eaineri, non vi sarebbe 
nulla di male. « Se il togliere la sovrapro-
tezione dovesse aver per effetto di spingere 
gli industriali alla risoluzione dei problemi 
tecnici della produzione, e se dovesse aver 
per effetto di accelerare la chiusura di 
qualche stabilimento mal fondato la cui 
fine è segnata, non sarebbe alcun male. 
Ciò contribuirebbe a risolvere il problema 
di renderci produttori dello zucchero a 
basso prezzo di costo ». 

Ormai è convinzione basata su gravi 
elementi tecnici, di cui potremo parlare sugli 
emendamenti, che l'industria possa, tranne 
per qualche impianto mal fatto, sopportare 
senza danno una falcidia protettiva. Non 
lo hanno escluso neppure gli onorevoli E a v a 
e Cavasola, rispondendo qualche tempo fa 

al nutrito fuoco di fila delle interpellanze 
sugli zuccheri. 

I l miglior modo della falcidia, nell'inte-
resse stesso industriale, sarebbe quello pro-
posto dall'onorevole Giolitti nel 1909, di 
diminuire insieme tassa e dogana, perchè, 
abbassandosi il prezzo di vendita dello zuc-
chero, potesse aumentarsene il consumo. 
In questo senso, se si potesse or consolidare 
con acconce riduzioni dei due tributi la 
condizione di cose che era in essere un se-
mestre fa, quando, per effetto della concor-
renza interna da dieci anni soppressa dalla 
Unione Zuccheri, il prezzo era ribassato, e 
tuttavia garantiva un equo profitto alla 
industria nazionale (mentre ora il trust si 
è rinsaldato ed il prezzo risalito), si farebbe 
davvero una cosa eccellente. Ma le condi-
zioni finanziarie ci inducono, pur senza ri-
nunciare alla possibilità di sgravi futuri, a 
chiedere per ora un semplice aumento della 
tassa interna. Ed in questa via ci ha pre-
ceduto l'onorevole Ancona con una me-
ditata proposta di aumento di cinque lire. 
Noi proporremmo dieci, ma, ove la Camera 
non ci seguisse, siamo pronti a ripiegarci 
sulla proposta Ancona ; e non ci sembra 
che sarebbe esagerazione modificare l 'arti-
colo primo della legge del 1910, nel senso 
di aumentare di due lire per anno, nei tre 
anni che ancora restano per l'esaurimento 
della legge, ìa tassa sugli zuccheri. 

Non vedo che possa sorgere un'obbie-
zione nell'affidamento (non nell'impegno: 
perchè nessun impegno c'è), nell'affidamento 
dato colla vecchia legge... 

EAVA, ministro delle finanze. Dell'ono-
revole Eaineri. 

E U I N I . ...la legge Sonnino-Luzzatti. 
È inutile, onorevole ministro, che andia-

mo a cercare i precedenti : perchè allora po-
trei citare la proposta Gioiitti, che, appunto 
-in quest'anno che comincia, portava la ridu-
zione a 15 lire ; potrei citare le parole che 
disse l'onorevole Arlotta su altri banchi 
della Camera, quando dichiarò che questa 
protezione era sufficiente. 

Gli industriali nel 1910 ebbero graduata 
una scala di aggravi per alcuni anni; ora 
son sorti nuovi bisogni pel paese ; c'è s tata 
la guerra; ed i cittadini non possono rifiu-
tarsi a pagar di più, quando ne hanno la 
possibilità. Aggiungo che gli stessi industriali 
i quali stanno sotto la spada di Damocle 
d'un catastrofico rimaneggiamento del re-
gime degli zuccheri, davanti ad una pro-
posta come la nostra, temperata e cauta, 
eleverebbero sì delle immancabili proteste, 
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ma in fondo non dovrebbero esser malcon-
ten t i di nseir dal l ' incer tezza senza essere 
sfiancati . E noi, lo r ipe to , molto ci preoc-
cupiamo delle condizioni de l l ' indus t r ia e 
solo nel conv inc imento che essa non sa-
rebbe fer i ta dal lievo aumen to divisato, 
avanz iamo la nos t ra p ropos ta . Mi auguro 
che il Governo voglia a d o t t a r l a , e così po-
tremo mos t r a re u n a vol ta che anche dai 
banchi dell 'opposizione non si dice sempre 
di no alle tasse, ma che qualche tassa pro-
poniamo, quando questa ci paia gius ta e 
r i spondente ad un cri terio di sana demo-
crazia ed a l l ' o rd inamen to economico del 
nostro Paese . 

Ho finito e credo di non aver abusa to 
della vos t ra cortesia. (No! no!) 

Noi radical i abb iamo, p rendendoc i inso-
lenze e busse, a p p r o v a t o l ' impresa di Libia . 
Avremo f a t t o bene , av remo f a t t o male. ISToi 
crediamo di aver compiuto un dovere di i ta-
liani, pur consapevoli della gravezza dei pesi 
che la p a t r i a si è assunta . Ma cer to non sa-
remmo galantuomini , se non manteness imo 
gli impegni, e non pagassimo^ la nos t ra cam-
biale delle spese di guerra . S incrona però ed 
indivisibile dal l 'adesione che d iamo alla ne-
cessità di r icost i tu i re la finanza, v 'è l ' a l t r a 
cambiale che t u t t a la Camera ha t r a t t o sul 
Paese, e che f u la nos t ra p i a t t a f o r m a nelle 
elezioni genera l i : e cioè, che i nuovi sa-
crifìci r i sparmieranno più che sia possibile 
le classi disagiate e che non sarà i n t e r r o t t a 
la poli t ica di lavoro e di r i forme sociali; ed 
occorre a t t u a r e quei concet t i , che, con au-
to r i t à ben maggiore della mia, l 'onorevole 
Sonnino espresse a l t r a vo l ta alla Camera . 
Audacia occorre per r ip rendere il con ta t to 
con le masse popolari, e per r e s t au ra re in 
esse l ' au to r i t à dello S ta to , non so l tan to con 
l 'energia doverosa , ma con la fiducia nelle 
p rovvidenze che lo S ta to po t r à p rendere 
in loro favore . (Vivissime approvazioni — 
Vivi applausi — Moltissimi deputati si re-
cano a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Dovrebbe ora svolgere 
il suo ordine del giorno l 'onorevole Maf-
fìoli; ma egli mi ha f a t t o sapere che desi-
dererebbe r ime t t e r e a d o m a n i il suo di-
scorso, perchè si sente a l q u a n t o indisposto. 

Voci. A domani ! A domani ! 
P R E S I D E N T E . È inut i le che gridino !... 

Questo sistemasse ne persuadano u n a buona 
vol ta , è cont ra r io al regolamento , al buon 
andamen to dei lavor i pa r l amen ta r i , ed agli 

1 nteressi del Paese. ( Vive approvazioni)• 
350 

E poi dovrebbero avere un po' di ri-
guardo anche per il P res iden te ! . . . (Vive 
approvazioni). 

Rimet t i amo p u r e a doman i il seguito 
della discussione; ma la Camera non dimen-
t ichi che ieri l ' a l t ro deliberò che nessun 
o r a t o r e potesse r i f iutars i di pa r l a re p r ima 
delle se t te e mezzo. 

I l seguito di questa discussione è dun-
que rimesso a domani . 

Opzione. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che l 'onorevole Nasi ha d ichiara to di o p t a r e 
per il collegio di Trapan i . 

Dichiaro quindi vacan t i i collegi di P a -
lermo I e di Cal tanisse t ta . 

C hiusura e risulta mento della votazione 
segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la v o -
taz ione segreta e invi to gli onorevoli se-
gre ta r i a procedere alla numeraz ione dei 
vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t amento a 

scrut inio segreto sui seguent i disegni di 
legge : 

Autor izzazione ad eserci tare in v ia 
provvisor ia gli s t a t i di previsione dell 'en-
t r a t a e della spesa per l 'esercizio finanziario 
1914-15 che non fossero t r a d o t t i in legge 
en t ro il 30 giugno 1914 (234): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 285 
Maggioranza 143 

Vot i favorevol i . . 264 
Vot i con t r a r i . . . 21 

(La Camera approva). 
Esercizio provvisorio del bilancio del-

l ' e n t r a t a e della spesa del fondo per l 'emi-
graz ione per l 'esercizio finanziario 1914-15 
a t u t t o il 31 dicembre 1914 (242): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 285 
Maggioranza . . . . . . 143 

Yot i favorevol i . . 269 
Yoti con t r a r i . . . 16 

(La Camera approva). 
Maggiori e nuove assegnazioni su t a -

luni capitol i dello s t a to di previsione della 
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spesa del Ministero nel l ' in terno per l 'eser-
cizio finanziario 1913-14 (218): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 285 
Maggioranza . • . . . . 143 

Voti favorevol i . . . 267 
Vot i con t r a r i . . . 18 

{La Camera approva). 

Maggiori assegrazioni e diminuzioni 
di s t anz iamento su t a lun i capitol i dello 
s t a to di previs ione della spesa del Ministero 
de l l ' in te rno per l'esercizio finanziario 1913-
1914 (219): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 285 
Maggioranza 143 

Yot i favorevol i . . .265 
Vot i con t ra r i . . . . 20 

(La Camera approva). 

Sanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignen te — Abozzi — 
Agnelli — Agnesi — Albanese — Alber-
e l l i — Amici Giovanni — Amici Venceslao 
— Ancona — Arca — Ar lo t t a — Arrigoni 
— Ar r ivabene — Ar tom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Bada lon i — Balsano 
— Barnabe i — Barzi lai — Basimi — Ba t -
taglieri — B e l t r a m i — Benagl io — Bent in i 
— Beren in i — Bertare l l i — Ber to l in i — 
Bet to lo — Bet ton i — Bianchi Leona rdo — 
Bianchin i — Bignami — Bocconi — Boni-
celli — Bonomi I v a n o e — Borromeo — Bor-
sarelli — Boselli — Bouvier — B o v e t t i — 
Brandol in i — Brezzi — Brizzolesi — Bru-
no — Buonanno — Buonin i Icilio — Buon-
vino. 

Cabr in i — Caccialanza — Calisse — Ca-
mera — Oameroni — Canepa — Cao-P inna 
— Oapaldo — Capeee-Minutolo — Capi-
t an io — Cappelli — Carcano — Cart ia — Ca-
salegno — Casalini Giulio — Casolini An-
t o n i o — Cassuto — Oavagnar i — Caval-
;iera — Cavina — Ceci — Oelesia — Celli 
-— Cermenat i — Charrey — Chiaradia — 
Ohiaravig l io — Chidichimo — Chiesa P ie t ro 
Ohimien t i — Ciacci Gaspero — Cicarelli — 
Ciccott i — Cicogna — Cimorelli — Cioiìrese 
— Ciriani — Cirmeni—Ciuffel l i — Codacci-
Pisanelli — Congiu — Corniani — C o t t a f a v i 
-— Credaro — Cugnolio. 

¡Da Como — Daneo —- Daniel i — B a r i 
— D e Amicis — De Capi tan i — Degli Oc-
chi — Del Balzo — Del l 'Acqua — Della 
P i e t r a — De N a v a Giuseppe — De Nicola 

De Vargas — De Vito — Di Bagno — 

Di C a m p o l a t t a r o — Di Caporiacco — Di 
Giorgio — Di Mirafiori — Di Pa lma —• Di 
Rob i l an t — Di San t 'Onof r i o - - Di Scalea 
Dorè . 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — Fael l i — Fal-
coni Gae tano — Faus t i n i — F o r t u n a t i — 
Frade l e t t o — Frisoni — Frugon i — *Fu-
sinato . 

Galli — Gallini — Gargiulo — Gaspa-
ro t to — Gerini — Giacobone — Giampie-
t ro — Giaracà — Giordano — Giovanell i 
E d o a r d o — Gire t t i — Giuliani — Goglio 
— Grassi — Gregoraei — Grippo — Grosso-
C a m p a n a — Guglielmi — Guicciardini . 

I n d r i — I n n a m o r a t i . 
Joele. 
La Lumia — Landucc i — La Pegna — 

Larizza — La Via — Leonard i — Leone — 
Liber t in i Pasqua le — Loero — Lombard i 
— Long ino t t i — Luce rna r i — Luc i an i — 
Luzza t t i . 

Maffi — Malcangi — Malliani Giuseppe 
— Manf red i — Mango — Manzoni — Mar-
cello — Marzo t to — Masciantonio — Masi 
—- Mater i — Mauro — Maury — Meda — 
Medici del Vascello — M e n d a j a — Miari — 
Miccichè — Miliani — Mirabelli — Mon-
dello — Montau t i — Mont i -Guarn ie r i — 
Montresor — Morando — Morelli Gual t ie-
r o t t i — Morpurgo — Mosca Gae tano — 
Mosca Tommaso — Musa t t i . 

l a v a Cesare — i i a v a Ot to r ino — Ne-
g ro t t o — N o f r i — N u n z i a n t e — Nuvoloni . 

Ol landini — Orlando Sa lva to re — Or-
lando Vi t tor io Emanue le . 

Pa l a — Pallastrel l i — P a p a r o — P a r o d i 
—-Pasqualino-Vassallo — Pas tore — Peano — 
Per rone — Pesce t t i — Pet r i l lo — Pezzullo 
— Piccirilli — Pip i tone — Pis to ja — Pozzi 
— Pucci . 

Quaglino. 
Rainer i — Rampold i — E a v a — Seggio 

— Bellini — B e n d a — Ricci Paolo — Biccio 
Vincenzo — Rindone — Risset t i — Bizza 
— R o b e r t i — Roi — R o m a n i n - J a c u r — 
Romeo — Rosadi — Rossi Gaetano -—Rossi 
Luigi — R o t a — R o t h — Rubi l l i — Rubin i 
— R u i n i — Ruspoli . 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Samoggia — Sanarell i — Sandrini 
— S a n t a m a r i a - - Sar rocchi — Scalori — 
Scano — Sciacca-Giardina — Simoncelli — 
Sioli-Legnani — Sipari — Soderini — Soglia 
— Solidat i -Tiburzi — Sonnino — Storoni 
— Suardi . 

Tassara — Tedesco — Teodor i — Teso 
— Theodol i — Tinozzi — Tomba — Tor-
lonia — Torre — Tosti — Tovini — Treves. 
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Vaccaro — Valvassori-Peroni — Venzi 
— Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegretti. 

Sono in congedo : 
Alessio — Altobelli. 
Bonino Lorenzo. 
Oasciani — Cimati. 
De Ruggieri — Di Francia. 
Finocchiaro-Aprile Andrea. 
Gazelli — Ginori-Conti. 
Libertini Gesualdo. 
Molina — Morisani. 
Pavia — Pennisi. 
Queirolo. 
Spetrini. 
Tamborino. 
Valenzani. 

Sono ammalati : 
Cannavina — Gavazza. 
Dentice. 
Finocchiaro-Aprile Camillo. 
Lucchini. 
Marami. 
Padulli. 
Ronchetti. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Rondani. 
Santoliquido. 

interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

BIGìsTAMI segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e delle finanze sull'esito 
della domanda di indennizzi avanzata dal 
Banco di Roma per gli avvenimenti di 
Libia. 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
finalmente siasi provveduto agli stanzia-
menti per la spesa del porto di Napoli, non 
impostati in bilancio dall'esercizio 1911-12 
a quello jórrente . 

« Altobelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sentire come intenda provve-
dere di fronte alle molte migliaia di con-

travvenzioni elevate e deferite fatalmente 
all'autorità giudiziaria, non essendo con-
sentita l'oblazione, contro commercianti 
che dimenticarono o non seppero di dovere 
denunziare il loro esercizio alla Camera di 
commercio, a mente della nuova legge. 

«Giacomo Ferr i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sul ritardo nel-
l'approvazione dei progetti relativi ai la-
vori di riparazione alle strade comunali di 
Amalfi, e Vietri sul Mare, danneggiate dal 
nubifragio del 24 ottobre 19.10. 

« Pellegrino ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se è a co-
noscenza che il Consiglio provinciale di Mes-
sina è convocato il 18 corrente (in 2a con-
vocazione dopo quattro mesi dalla l a con-
vocazione) quando già sono avvenute ele-
zioni in taluni mandamenti che hanno 
modificato la rappresentanza della provin-
cia, e come intenda provvedere per impe-
dire tanta illegalità. 

« Colonna di Cesarò, Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere le ra-
gioni che hanno determinato il colloca-
mento in disponibilità del generale Agliardi. 

« Mazzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
i motivi per cui venne reintegrato in ser-
vizio il macchinista Serpente Michele, so-
speso in seguito ad uno scontro ferroviario 
avvenuto lo scorso febbraio sulla linea An-
cona-Foggia, prima che fosse estinto il prov-
vedimento disciplinare preso a di lui ca-
rico. 

« De Giovanni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i cri-
terii in base ai quali è stato collocato in 
disponibilità il generale Agliardi. 

« Canepa ». i i 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
i ministro dell'interno, sull'arresto arbitrario 
! del professore Chiostergi avvenuto in Pa-
| lermo.. 

« Colajanni ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste, dei telegrafi e dei te-
lefoni, per sapere sino a quando durerà 
nella città di Napoli il disservizio telefo-
nico. 

« Vincenzo Bianchi ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno per sapere come intenda 
giustificare l'operato dell'autorità sottopre-
fettizia di Nuoro la quale, offendendo la 
dignità morale di quella Società operaia -
che conta oltre trent' anni di vita spesa 
onoratamente nella più benemerita e serena 
propaganda ed applicazione dei principi di 
solidarietà sociale all' infuori di ogni intro-
missione politica - ha vietato che essa si 
recasse, nel giorno 14 corrente, in campa-
gna a tenervi l'annuale pranzo commemo-
rativo della sua costituzione. 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina per sapere se il Go-
verno abbia deciso di abbandonare l'arse-
nale di Venezia, persuaso che una franca 
dichiarazione valga meglio di qualsiasi ri-
sposta evasiva, per quanto cortese. 

« Galli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda necessaria la dispensa ai municipi dei 
paesi danneggiati dal terremoto calabro-
messinese, della tassazione sui ricoveri ba-
raccati ; non foss'altro per quell'alto senso 
di dignità nazionale riluttante a vessare i 
colpiti dalla sciagura, specie se costretti a 
una vita promiscua, agitata eia molteplici 
pericoli e dall'incerto domani. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se sia a sua conoscenza il voto emesso 
dal Consiglio d'amministrazione del Eegio 
collegio Ghislieri di Pavia in data 28 marzo 
1914 per l'ammissibilità delle donne al con-
corso per posti di studio Ghislieri; e per 
sapere altresì s'egli creda di poter tradurre 
in atto la proposta in tempo utile pei con-
corsi del prossimo autunno. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Maffi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro dei 
lavori pubblici : 1° sul modo col quale pro-

cedono i lavori della direttissima l ìoma-
JSTapoli e segnatamente per quella parte 
che attraversa il suolo di Napoli ; 2° se sia 
vero che sono state sospese le opere intese 
ad assicurare in modo definitivo la stabi-
lità degli edifici soprastanti; 3° qual prov-
vedimento intendano di adottare per evi-
tare pericoli - già in qualche parte appa-
lesatisi - derivanti dal permanere di opere 
provvisorie, insufficienti a garentire la sta-
bilità degli edifici e l'incolumità dei cit-
tadini. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sandulli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per 
conoscere se ritenga che la pretesa della 
Direzione dei telefoni di anticipazione del 
pagamento della rata di abbonamento 
(mentre gli originarii contratti con le ces-
sate Società consentivano il pagamento po-
sticipato), a suo avviso, sia giuridicamente 
sostenibile e non costituisca piuttosto una 
aperta violazione dei patti convenuti. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Stoloni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, se intenda 
dare gli urgenti provvedimenti necessari a 
riparare la frana che minaccia l'abitato 
della Marina di Pizzo e i sovrastanti edi-
fìci della città, fra i quali il castello sto-
rico per la prigionia e fine di Gioacchino 
Murat e dichiarato monumento nazionale. 
(.77interrogante chiede la risposta scritta). 

« Larussa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere quando 
verranno pubblicati i regolamenti per l'e-
secuzione della legge sulle farmacie e per 
il servizio ostetrico delle levatrici. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se e quando intenda disciplinare le scuole 
delle carceri in conformità dell'articolo 62 
della legge Daneo-Credaro, e se rfon creda 
opportuno di assegnare quest'anno eque gra-
tificazioni agli insegnanti che sono addetti 
a quelle scuole. {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bruno ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se non 
ritenga di elementare giustizia il conce-
dere agli aiutanti capo-laboratori ed ai 
portinai visitatori, già operai delle mani-
iatture dei tabacchi, trattamento non di-
verso da quello di cui usufruiscono - per 
l'applicazione della nuova legge, n. 141 -
gli aiutanti alle scritture dei magazzini di 
deposito, provenienti dagli ex-avventizi 
delle agenzie di coltivazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga equo ed opportuno di estendere ai 
veterinari comunali le disposizioni del re-
golamento su la dispensa dalle chiamate 
alle armi (articolo 1, lettera q), approvato 
con Regio decreto 13 aprile 1911, n. 374, e 
che vengono giustamente applicate per i 
medici condotti e per i farmacisti. (L'inter-
rogante chiede la risposta scrìtta). 

« Pucci ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscerne il pensiero intorno alle giu-
ste richieste concretate nell'ordine del gior-
no in data 2 giugno, dai notai del distretto 
di Voghera, relativo, parte alla soppres-
sione e parte alla conservazione di alcune 
sede notarili del distretto. ( G l i interroganti 

chiedono la risposta scritta). 

a Negrotto, Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come pro-
cedano le assegnazioni delle pensioni ai 
parenti di ufficiali e soldati morti in Libia. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, il ministro della 
marina e il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, sulle condizioni anor-
mali in cui versa la marina mercantile, e 
sui gravi danni che ne derivano. 

« Piamberti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i 
ministri dei lavori pubblici e del tesoro per 
sapere se, allo scopo di eliminare la len-
tezza con cui si provvede alla costruzione 
delle strade di allacciamento dei comuni 
isolati, il Governo intenda presentare un 

disegno di legge per aumentare adeguata-
mente gli stanziamenti annui relativi, e per 
rendere effettivamente possibile ai comuni 
di anticipare la costruzione di tali strade 
in base alla legge 2 gennaio 1910, n. 5, di-
minuendo la troppo gravosa quota di in-
teressi a loro carico, la quale sino ad ora 

I ̂  ha ostacolato ogni attività delle ammini-
j strazioni locali. 

i « Giacobone, Parodi, Cavagnari, Del-
l'Acqua, Bouvier, Tassara, Murialdi, 
Molina, Bettoni, Montresor,Eossi Gae-
tano, Eaineri, Pallastrelli, Tinozzi, 
Frisoni, ISfava Cesare, Agnesi, Bovetti, 
Paelli, Tovini, Charrey, Bertini, Brezzi, 
Astengo, Micheli ». 

j r • 

j « I l sottoscritto -chiede d'interpellare il 
! ministro d'agricoltura, industria e eommer-

ciò, perchè nell'interesse dell'agricoltura e 
I della pastorizia sia invitato il Ministero del-
i l'interno a dare esecuzione agli articoli 34 e 
j 35 della legge sulla Sardegna 10 novembre 
j 1907, nei riguardi specialmente della colo-
| nia penale di Mammone, disponendo che i 
| terreni ex-ademprivili da essa colonia ri-
| dotti a coltura siano ripartiti in lotti e 
i ceduti in enfiteusi ai piccoli proprietari del 
I luogo secondo le norme degli articoli 124 

e 129 del regolamento sui provvedimenti a 
| vantaggio dell'agricoltura in Sardegna 25 a-
I gosto 1908. 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
i ministri dei lavori pubblici, di agricoltura, 

industria e commercio, delle finanze e del-, 
i l'interno, per conoscere - di fronte alle tri-

sti condizioni delle popolazioni pugliesi, 
spinte alla più intensa e dolorosa emigra-

I zione dallo alternarsi dei flagelli della fame 
j e della sete - le reali condizioni dell'Acque-
| dotto pugliese, in rapporto colle critiche 
j gravi d'ordine igienico, finanziario e geo-
! logico mosse da anni e ripetute da specia-

listi altrettanto insigni quanto disinteres-
l sati. 

« Bonardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
j ministri dell'interno e dell'agricoltura, in-
1 dustria e commercio, sulle condizioni che 
i ' 

perturbano il retto funzionamento del Com-
missariato civile e della Prefettura di Ba-
silicata. 

« Lucci ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte nell 'ordine del giorno 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scrit ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Eaccio notare alla Camera che il nu-
mero delle interrogazioni e.delle interpel-
lanze è superiore a quanto potrebbe mai 
immaginarsi!. . . (Commenti). 

In questo modo non si raggiunge che 
uno scopo : quello di fare spendere inutil-
mente denari per la s tampa. Eppure an-
che questi escono dalle tasche dei contri-
buent i ! (Vive approvazioni). 

Sull'ordine del giorno. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio,mi-

nistro dell' interno. Propongo che domani, 
prima del seguito della discussione dei prov-
vedimenti t r ibutar i , si inscriva nell 'ordine 
del giorno la discussione dei seguenti dise-
gni di legge di cara t tere amministrativo e 
che, credo, non porteranno discussione al-
cuna : 

Modificazione all 'articolo 3 della legge 
9 giugno 1907 sul r iordinamento delle car-
riere del Ministero degli affari esteri ; (98) 

Provvedimenti sulla circolazione car-
tacea e metallica dello Sta to ; (188) 

Maggiori e nuove assegnazioni su ta-
luni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti per l'esercizio finanziario 1913-14; 
(216) 

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 
al bilancio della marina per l'esercizio fi-
nanziario 1913-14, per le spese del contin-
gente militare e delle Regie navi in Estremo 
Oriente. (161) 

Proporrei poi che domani si tenesse un'al-
t ra seduta antimeridiana, per continuare la 
discussione di provvedimenti per la scuola 
media. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendovi osservazioni in contrario, 

così r imarrà stabilito. 
(Così rimane statuito). 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Bel-
t rami . Ne ha facoltà. 

BELTRAME Pregherei la Camera di 
consentire di discutere domani il disegno 
di legge: « Tra t t amento di quiescenza del 
personale di macchina dei battelli incro-
ciatori, addet t i alla vigilanza finanziaria »„. 
Già l 'altro ieri mi furono dat i dal presi-
dente del Consiglio affidamenti in propo-
sito. 

SALANDR A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Beltrami, do-
mani vi sono già parecchi disegni di legge 
nell 'ordine del giorno. Ne riparleremo do-
mani sera e potremo anche stabilire la se-
duta di sabato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ciacci. 

CIACCI. Desidererei che fosse inscritta 
nell 'ordine del giorno della seduta di do-
mani la discussione della mia proposta di 
legge per la costituzione del comune di Ca-
stel!'Azzara. 

SALANDR A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Anche di questa proposta 
di legge potremo riparlare domani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Canepa. 

CANEPA. Anch'io vorrei proporre che 
si discutesse domani un disegno di legge 
che ha carat tere di urgenza, il disegno di 
legge : « Applicazione del regime dei depo-
siti franchi agli stabilimenti industriali per 
la rettificazione degli oli di oliva esteri ».. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Canepa, ho già 
risposto con un rifiuto ai colleghi- Ciacci 
e Beltrami, e quindi non posso essere scor-
tese con loro, per sodisfare il suo desi-
derio. Ne riparleremo domani. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giovanni Amici. 
-, AMICI GIOVANNI. A nome anche di 
alcuni miei colleghi, prego la Camera di 
consentirmi di svolgere domani la mia pro-
posta di legge, che riguarda le maestre giar-
dini' re, 

SALANDRA, presidente del Consiglio,mi-
nistro dell'interno. Domani non posso con-
sentire. La potremo inscrivere nell 'ordine 
del giorno di lunedì o di martedì . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Berenini. Ne ha facoltà. 

B E R E N I N I . Volevo chiedere che fosse 
inscritta nell 'ordine del giorno di domani la 
discussione del disegno di legge: «Provve-
dimenti per l 'assetto della Stazione termale 
di Salsomaggiore, che ha un carattere di 
urgenza, perchè si t r a t t a di una proroga 
alla legge del 1913 che scade questo mese. 
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S i t r a t t a di un disegno di legge che non 
importerà discussione di sorta. 

S AL A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Onorevole JBerenini, do-
vrei ripeterle quello che ho già detto al-
l'onorevole Canepa. Vedremo domani di 
inscrivere questo disegno di legge nell 'or-
dine del giorno di sabato. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Mazzoni. Ne ha facol tà . 

MAZZONI. Ho presentato un' interro-
gazione riguardo al generale Agliardi. Poi-
ché essa ha carattere d'urgenza, pregherei 
l 'onorevole presidente del Consiglio, in as-
senza del ministro della guerra, di dirmi 
se è disposto a rispondermi al più presto. 

S A L A N D R A p r e s i d e n t e del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Facc io anzitutto notare 
che non è presente il ministro della guerra. 
Ma poi non vedo nessuna urgenza in una 
interrogazione di questo genere. 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I l deputato Meda ha 
presentato una proposta di legge, che sarà 
trasmessa agli Uffici. 

L a seduta è to l ta alle 19.20. 

s Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

1. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Provvedimenti per l 'istruzione media, 
classica, tecnica, nautica , normale. (77. 
77 -bis) 

2. Discussione del disegno di legge: 
Istituzione presso 3a Regia Università 

di Napoli di una cattedra di Clinica delle 
malatt ie tropicali . (89) 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge: 

2. Modificazione all 'articolo 3 della legge 
9 giugno 1907 sul riordinamento delle car-
riere del Ministero degli affari esteri. (98) 

3. Provvedimenti sulla circolazione car-
tacea e metallica dello S ta to . (188) 

4. Maggiori e nuove assegnazioni su ta-
luni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti per l'esercizio finanziario 1913-14 
(216). 

5. Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 
al bilancio della marina per l'esercizio finan-
ziario 1913-14, per le spese del contingente 
militare e delle Regie navi in Estremo 
Oriente (161). 

6. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Provvedimenti tr ibutari riguardanti le 
tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle vetture 
automobili e acque minerali e la riorga-
nizzazione del diritto di statistica (68, 68-bis, 
68-Hs-B). 

P r o f . E m i l i o P i g v a n e l l i 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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